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NONA RELAZIONE AL PARLAMENTO  
SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 12 MARZO 1999, N. 68 
άbhwa9 PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI 5L{!.L[Lέ 
ANNI 2016 - 2017 - 2018 

 
 

PRESENTAZIONE 
 

La presentazione della IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, 

n. 68 avviene in una fase particolare della nostra storia. Il mondo sta affrontando una pandemia i cui 

effetti non sono ancora sotto controllo a livello sanitario, ma le cui gravi conseguenze economiche, 

sociali e occupazionali, da sǳōƛǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǇŜǎŀƴǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛ ǇŜǊ 

ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛƭŀƴŎƛƻΦ aŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ Ŝsposte si trovano le categorie di individui 

a rischio esclusione, per le quali i programmi e le strategie già disponibili, promosse dalle istituzioni 

nazionali ed internazionali e tese a scongiurare discriminazioni, ora richiedono misure correttive per 

essere adeguate ad un contesto profondamente ƳǳǘŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ la IX Relazione, effettuata sul 

triennio 2016 ς 2018, non solo offre una fotografia della dimensione del fenomeno e degli esiti delle 

politiche poste in essere, ma rappresenta anche un punto di partenza, alla luce della crisi in corso, per 

una nuova fase di rinnovamento delle strategie di inclusione sociale e lavorativa in chiave non 

discriminatoria. 

Già l'VIII Relazione (2014-2015) aveva evidenziato un parziale miglioramento dei percorsi di ingresso 

nel mercato del lavoro, ancora al netto degli effetti promossi dalla riforma introdotta con il D.Lgs. 

151/2015. Questa IX Relazione, che tratta del triennio successivo, restituisce uno scenario che, con le 

consuete luci ed ombre che caratterizzano lΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƛƴ LǘŀƭƛŀΣ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴŀ 

crescita occupazionale su tutto il territorio, accompagnata da lacune infrastrutturali ancora diffuse e 

da sistemi di governance che, dove si sforzano di approcciare il problema con modelli di integrazione 

dei servizi e delle risorse finanziarie, riescono ad ottenere discreti risultati. 

 

Come prescritto dalla normativa, la Relazione si avvale dei dati formalmente comunicati dalle Regioni 

e riferiti ai propri ambiti territoriali di pertinenza, individuati su dimensione provinciale. Questa 

prerogativa, se da un lato offre le garanzie di una rappresentazione diretta dƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘǳŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŀƭƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ tuttavia, può costituire un elemento di criticità 

qualora la mancata comunicazione delle informazioni pregiudichi il corretto dimensionamento di un 

fenomeno su base nazionale e, di conseguenza, condizioni le relative analisi. Per tale motivo, dunque, 

è opportuno ribadire, ad appannaggio di una corretta lettura delle risultanze delle informazioni 

elaborate in forma aggregata su base nazionale e per area geografica, che il numero dei questionari 

compilati non corrisponde alla totalità delle amministrazioni interessate per ciascuno degli anni 

osservati. Ne consegue, pertanto, che la descrizione dei principali andamenti di trend sulle consistenze 

assolute non può essere affrontata collegando i risultati del triennio in un unico flusso tendenziale nè 

collegando autonomamente i dati del triennio a quelli precedenti, in quanto il numero e le generalità 

dei rispondenti (le province prese come unità di analisi) possono variare in ciascun anno. 

Per avere un quadro di confronto pluriennale più solido riguardo alle principali grandezze analizzate 

(iscritti, iscrizioni, avviamenti e assunzioni) è stata realizzata un'analisi basata su procedure statistiche 

di imputazione dei dati mancanti. 
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La presente Relazione, pertanto, illustra come di consueto i valori e le caratteristiche dei dati 

amministrativi raccolti, ma introduce un paragrafo nel quale, con il supporto di metodi statistici, 

vengono rappresentate le dimensioni e gli andamenti delle principali variabili del collocamento mirato 

nel corso di oltre un decennio, su aggregati nazionali e per aree geografiche. 

Sulla base delle risposte fornite in ciascuna rilevazione, a partire dal 2006 e dopo aver effettuato un 

ulteriore piano di controlli sulla coerenza delle informazioni, i dati sono stati trattati con una procedura 

sulle mancate risposte, in modo da poter fornire, sugli item selezionati, un quadro più completo delle 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ temporale osservato. 

Il metodo delle mancate risposte in presenza di dati longitudinali è una tecnica statistica utilizzata in 

molti studi quando le unità statistiche, nel presente caso le province, sono chiamate a dare 

periodicamente specifiche informazioni. La stima viene impostata su un insieme di mancate risposte 

ed è calcolata con una procedura di imputazione. 

  

Per quanto riguarda gli esiti della rilevazione che ha interessato il triennio 2016-2018, la prima 

informazione resa disponibile dalle amministrazioni delimita la dimensione degli ƛǎŎǊƛǘǘƛ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ 

collocamento mirato, che nel 2018 (con una copertura di 99 province) risultano 733.708, in linea con 

i dati rilevati per il biennio 2014-2015. Nelle annualità 2016 e 2017, contraddistinte da un numero 

inferiore di rispondenti (rispettivamente 96 e 95), si notano invece valori assoluti più bassi di iscritti. 

Tuttavia, omogeneizzando e completando la copertura attraverso l'analisi statistica, come sopra 

descrittto, emerge un trend degli iscritti sul territorio nazionale crescente negli anni con un numero di 

iscritti che passerebbe dai circa 700mila nel 2006 agli oltre 900mila nel 2018, con una crescita costante 

nell'ultimo triennio (cfr. sezione 2.4). 

Tornando ai dati amministrativi, lΩandamento delle iscrizioni è crescente tra il 2006 e il 2008, con un 

decremento nel 2009 e sostanzialmente costante negli anni successivi, ad eccezione di un picco di 

crescita ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмрΦ In tutte e tre gli anni si registra una minore presenza di donne rispetto 

agli uomini, confermando una situazione presente anche negli anni precedenti; le differenze non sono 

comunque così elevate da generare veri e propri squilibri di genere.  

Il 94% degli iscritti è rappresentato dagli invalidi civili, dato che si conferma costante, e inoltre più del 

60% degli iscritti proviene dal Sud e dalle Isole. 

Il dato di flusso dei provvedimenti di iscrizione delle persone con disabilità nel cƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩanno di 

riferimento (dal 1° gennaio al 31 dicembre), inclusi gli stranieri raggiunge i 64.789 casi nel 2018. 

 

aŀƴǘŜƴŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ƭa condizione occupazionale degli iscritti al 

collocamento mirato è in prevalenza lo stato di disoccupazione: oltre la metà degli iscritti è in uno stato 

di immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla partecipazione a misure di 

politica attiva del lavoro, ŎƻƴŎƻǊŘŀǘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΦ [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ del patto di servizio 

personalizzatoΣ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭ D.Lgs. n. 150/2015, nel corso del triennio è stato messo a 

regime: dal 2016 si riscontra ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀ Ŝ ƴŜƭ нлму tutt e le amministrazioni 

si sono adeguate alla norma.  

Gli stranieri iscritti superano in ciascuna delle tre annualità le 150.000 unità e rappresentano circa un 

quinto del totale degli iscritti dichiarati. 

Ulteriore dato utile riguarda la concentrazione dei titoli di studio sul livello medio basso. Oltre il 50% 

ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ǘŜǊƳƛƴŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Ŝ ŀǊǊƛǾŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŀƭ 

massimo la licenza media o la qualifica professionale. 
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Rilevante anche il dato sulle cancellazioni dagli elenchi, che nel 2018 raggiunge i 34.282 casi e le cui 

motivazioni prevalenti sono il trasferimento di iscrizione presso un altro elenco provinciale o il 

raggiungimentƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ǇŜƴǎƛƻƴŀōƛƭŜΦ [ΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ, costante 

nel corso delle rilevazioni, attesta anche una maggiore attenzione riguardo agli atti amministrativi da 

parte dei servizi competenti. 

 

Gli avviamenti al lavoro presso datori di lavoro pubblici e privati comunicati nel 2016 sono stati 28.412, 

divenuti 34.613 nel 2017 e infine 39.229 nel 2018. In tutto il triennio il settore privato assorbe il 96% 

degli avviamenti complessivi.  

Si tratta di numeri che, lontano dal corrispondere alle richieste espresse dalle persone con disabilità in 

cerca di occupazione, testimoniano di un impegno da parte degli attori del sistema che appare 

accresciuto negli anni, anche in considerazione dei processi di semplificazione introdotti dal legislatore. 

I risultati mostrano un aumento dei valori assoluti nel triennio, al netto delle mancate risposte, che 

interessa con diversa intenǎƛǘŁ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƛƭ 

numero maggiore di avviamenti per ciascuno degli anni osservati, con le quote percentualmente più 

elevate nel 2018, contribuendo ad una concentrazione degli inserimenti lavorativi nel Nord Italia per 

oltre il 60%. Le regioni del Centro assicurano la percentuale più alta di donne avviate, ma sempre al di 

sotto del 50%. 

NŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǌiforma introdotta dal 

D.Lgs. 151/2015, la quale ha reso obbligatoria, per i datori di lavoro privati che occupino da 15 a 35 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛΣ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Ři un lavoratore con disabilità. Tale obbligo è entrato in vigore proprio nel 

2018, mentre precedentemente insorgeva solo in caso di nuove assunzioni. 

Per quanto attiene agli avviamenti presso datori di lavoro privati non sottoposti ad obbligo di 

assunzione, che misurano indirettamente il grado di sensibilizzazione sul tema della disabilità e la 

capacità del sistema di attrarre le imprese a prescindere dagli obblighi di legge, i valori assoluti sono 

superiori al biennio precedente, tuttavia rappresentano percentualmente una progressiva riduzione 

del contributo di queste imprese al totale degli inserimenti lavorŀǘƛǾƛ όŘŀƭƭΩуΣп҈ ŘŜƭ нлмс ŀƭ 5,8% del 

2018). 

Le categorie professionali dei prestatori di lavoro maggiormente indicate nella richiesta di avviamento 

dai datori di lavoro privati sono quelle di Operaio (29% circa) e Impiegato (18%), con le categorie di 

Quadri e Dirigenti che, insieme, non raggiungono mai ƭΩм҈Φ Sul versante dei lavoratori in servizio, la 

lettura di genere dei dati indica che la categoria impiegatizia è per la maggioranza appannaggio delle 

donne, con una media costante del 55% nel triennio. 

Coƴ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭla Legge 68 del 1999 apportata dal D.Lgs. 151 del 2015, la richiesta 

nominativa viene consentita in maniera generalizzata, laddove, in precedenza, era subordinata a 

specifiche condizioni. I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici, pertanto, possono 

ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾŀ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛ 

competenti o mediante la stipula delle convenzioni di cui all'art. 11. 

Per il settore privato, il rapporto tra gli avviamenti con richiesta nominativa e quelli in base alla 

graduatoria mostra come la seconda tipologia rappresenti una quota percentuale molto limitata, che 

solo nel 2017 raggiunge il 3,8% su base nazionale. Nella fattispecie della chiamata nominativa, la 

richiesta agli uffici competenti di effettuare la preselezione delle persone con disabilità è adottata in 

una percentuale che oscilla nei diversi anni intorno al 10% dei casi, con i datori di lavoro delle regioni 

del Centro Italia che se ne avvalgono con maggiore frequenza. 
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Pur a seguito delle modifiche alla normativa da parte del D.Lgs. 151 del 2015 in ordine alle modalità di 

assunzione e ai criteri di accesso ŀƎƭƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛΣ ǎŜƳōǊŀ ǇŜǊƳŀƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ convenzione. In base alle informazioni disponibili, le convenzioni che consentono la 

programmazione degli inserimenti (ex art. 11, co. 1) veicolano ancora una significativa quota di 

ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ Ŏƻƴ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ percentualmente in aumento nel corso 

del triennio che si attesta, nel 2018, su 8.955 inserimenti lavorativi, di cui il 38% donne. Meno 

significativi, invece, risultano i dati sulle altre tipologie contemplate dalla normativa. 

Per quanto riguarda gli incentivi economici alle assunzioni, disciplinati dal Fondo nazionale ex art. 13 

della Legge n.68/1999, poi profondamente innovato dal D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 (art. 10), il 

sistema offre adesso al datore di lavoro la possibilità di beneficiare in maniera automatica ed 

ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩincentivo previsto dalla legge. È stato, difatti, superato il sistema che prevedeva il 

riparto annuale dello Stato alle Regioni e la successiva erogazione dalle Regioni ai datori di lavoro, sulla 

ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΦ Le assunzioni di lavoratori con disabilità nel 

triennio 2016-2018 assommano a 6.902 unità, concentrate tra il 2016 ed il 2017 (rispettivamente il 

45% ed il 43% del totale). Lƭ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ 

pluriennale delƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ƳŜŘŜǎƛƳƻ ǎǇƛŜƎŀƴƻ ƛƭ forte calo registrato nel 2018, ascrivibile anche alla 

capienza delle risorse disponibili a coprire il fabbisogno espresso ŘŀƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭ 

triennio. A beneficiare prevalentemente degli incentivi sono stati i lavoratori con una riduzione della 

capacità lavorativa compresa tra 67% e 79% o superiore al 79%, con una leggera prevalenza della prima 

tipologia. Una assunzione su quattro riguarda, invece, lavoratori con disabilità intellettiva e psichica. 

Il numero di datori di lavoro che hanno ricevǳǘƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ 

rimasto pressoché costante nei primi due anni oggetto di rilŜǾŀȊƛƻƴŜ όƻƭǘǊŜ нΦулл ŀƭƭΩŀƴƴƻύΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ 

media di assunzioni per datore di lavoro che supera di poco la singola unità. Il 64% dei datori di lavoro 

ƻǇŜǊŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƛƭ ор҈ ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ŀǇǇŜƴŀ ƭΩм҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ 

Gli stranieri avviati al lavoro ai sensi della Legge 68/99 sono stati 4.339 nel 2016, pari al 16% del totale 

degli ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ ¢ŀƭƛ ŎƛŦǊŜ ragƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭŜ пΦтнт ǳƴƛǘŁ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ όмп҈ύΣ ǇŜǊ ŀǾŜǊŜ ǳƴ 

leggero calo nel 2018 (12%). Si riscontra per tutto il triennio una prevalenza netta di cittadini 

comunitari (fino al 72% nel 2017) tra coloro che hanno usufruito dei servizi per il collocamento mirato 

per il positivo accesso al lavoro. 

 

Le assunzioni a tempo determinato, come si registra ormai da diversi anni, costituiscono la modalità 

contrattuale prevalente, con quote percentuali che variano negli anni dal 58% del 2016, al 60% 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎcesǎƛǾƻΣ ŀƭ рт҈ ŘŜƭ нлмуΦ bƻƴ Ǿŀƴƴƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ нм҈ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƛ 

contratti a tempo indeterminato, già limitati nel 2017 e con valori inferiori anche alla tipologia Altro 

(19%), che include, tra gli altri, il lavoro intermittente per i privati e il contratto di formazione lavoro 

per gli enti pubblici. 

La quota delle donne assunte è sempre inferiore a quella degli uomini nel triennio e non corrisponde 

comunque al peso percentuale deƭƭŜ ƛǎŎǊƛǘǘŜ ŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ суκффΦ L ǾŀƭƻǊƛ ǇŜǊŎentuali più alti 

per le assunzioni si registrano nel 2016 con il 41,8% del totale. Il contratto prevalente è quello a tempo 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŝ ƭΩapprendistato. 

A livello nazionale, i contratti stipulati dalle amministrazioni pubbliche rappresentano mediamente 

circa il 4,4% del totale per tutto  il triennio. Le principali peculiarità delle assunzioni nel pubblico 

impiego riguardano la quota di donne, superiore alla media nazionale sia per il tempo indeterminato 

(sempre oltre il 50%), che per il contratto a tempo determinato. Si nota, inoltre, un rapporto più 

equilibrato tra le due principali tipologie contrattuali.  
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Le assunzioni di stranieri rappresentano una percentuale dei contratti totali che varia dal 13% del 2016 

al 9% del 2018, con una maggiore presenza di cittadini UE nel 2016 (63% del totale specifico), che 

gradualmente scende nel triennio fino al 37% del 2018. 

 

Per quanto riguarda le risoluzioni dei rapporti contrattuali di lavoro, si segnalano le cifre riconducibili 

ai datori di lavoro privati. I valori passano da un numero di 33.626 nel 2016, a salire nel 2018 a 36.898, 

anche in virtù di un incremento di 4 province rispondenti al questionario. Da un confronto tra il volume 

di assunzioni comunicate nel corso dellΩŀƴno e il numero di risoluzioni, nel settore privato emerge un 

rapporto che privilegia, seppure di poco, il numero di contratti attivati, in particolare per i tempi 

indeterminati (3 assunzioni ogni н ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛύ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ όр ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƻƎƴƛ н Ǌƛǎoluzioni), con i 

flussi in entrata più favorevoli registrati nel 2018. La cessazione del termine è, come prevedibile vista 

la prevalenza dei contratti a tempo determinato, la motivazione più presente in tutto il triennio, ma di 

una certa consistenza è anche la causa Dimissioni. 

 

Il tirocinio è una misura formativa di politica attiva che consiste in un periodo di orientamento al lavoro 

e di formazione sul campo che non si configura come un rapporto di lavoro. Tale strumento è stato 

oggetto negli ultimi anni di diversi interventi di riforma e aggiornamento in sede di Conferenza 

unificata. Le segnalazioni circa il ricorso ŀƭƭΩƛǎǘituto del tirocinio per le persone con disabilità sono 

aumentate complessivamente di circa il 15% rispetto al biennio passato, raggiungendo gli 11.403 casi 

nel settore privato e i 1.265 iƴ ǉǳŜƭƭƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 2017. La partecipazione femminile si attesta 

intorno al 39% per i 3 anni e non si discosta sostanzialmente dal 2015, in cui si registrava il 40% di 

donne tirocinanti con disabilità. 

 

Le principali informazioni sui datori di lavoro e sulle persone con disabilità già impiegate sono 

ricavabili dalle dichiarazioni PID (Prospetto Informativo Disabili) che le aziende con almeno 15 

dipendenti sono tenute ad inviare ai fini del rispetto dŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƘŜ ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀƴƻ ƭŜ quote 

di riserva previste dalla normativa. Nella presente Relazione sono contenuti i principali dati dichiarati 

per il 2018. 

Con un esercizio di estrema sintesi delle principali frequenze, si potrebbe delineare il profilo tipo della 

persona con disabilità occupata come di un uomo che vive in Lombardia, over50, con ridotte 

percentuali di invalidità e che svolge una professione esecutiva nel laǾƻǊƻ ŘΩǳŦŦƛŎƛƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ 

con contratto a tempo indeterminato e full time.  

tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŀǎǎƻƭǳǘƛ ŘŜƎƭƛ occupati con disabilità, infatti, il quadro generale 

riporta una situazione molto articolata, con la regione Lombardia che da sola occupa tante persone 

ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ {ǳŘ Ŝ LǎƻƭŜΦ Il dato è in parte spiegato dalla presenza di un tessuto produttivo ad 

alta densità (che giustificherebbe però alti tassi iƴ ǊŜƎƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘŜƴǎƛǘŁ ŀƴŀƭƻƎƘŜύ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

presenza di persone con disabilità, che in Lombardia sono circa il doppio rispetto a regioni come il 

Piemonte o il Veneto. 

Le altre Regioni che occupano il maggior numero di persone con disabilità secondo i Prospetti 

Informativi raccolti sono, con quote abbastanza pǊƻǎǎƛƳŜ ǘǊŀ Řƛ ƭƻǊƻΣ ƛƭ [ŀȊƛƻΣ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-

Romagna e il Piemonte. Se consideriamo le macro aree regionali, è sempre il Nord Ovest, trainato dalla 

Lombardia, a restituire i valori assoluti più elevati, occupando da solo il 32,6% del totale.  

A livello di genere prevale una disparità a sfavore delle donne (41,2% di occupate in Italia rispetto al 

58,8% degli uomini). Ma è interessante notare come tale disparità si concentri in alcune Regioni, fino 
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ad arrivare a minimi in Calabria (29% di donne occupate), Molise (28%) e Campania (29,4%), Regioni in 

cui il gender gap si unisce ad un tasso di occupazione già di per sè basso. 

Nel confronto degli occupati per percentuale di invaliditàΣ ƭΩƛƴŘŀƎƛƴe riporta il maggiore impiego di 

occupati con percentuali ridotte (fino al 66%). Oltre tale soglia sembra che il salto sia netto, senza 

grosse distinzioni, per coloro che hanno disabilità gravi o gravissime e che risultano occupati con 

percentuali minori. Il maggior numero di occupati con disabilità oltre il 66% spetta comunque al Nord 

Ovest, mentre il Nord Est fa registrare una quota del 70% di occupati con invalidità sotto il 66%. 

 

In un confronto tra le diverse classi di età, si rileva una prevalenza di occupati over50 che 

rappresentano quasi il 40% del totale in ogni contesto territoriale. 

Si evidenzia, inoltre, lo squilibrio di genere che sussiste tra le professioni degli occupati e che penalizza 

maggiormente le donne (occupate al 41,2%). Le donne sembrano prevalere nelle funzioni dirigenziali 

e, soprattutto, in professioni qualificate del settore commercio e servizi (dove sono occupate il 41,2% 

di loro). Cedono invece il passo agli uomini nelle professioni non qualificate, in quelle tecniche ed 

esecutive.  

 

Il consolidato degli occupati in Italia dichiarato dŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ нлму ƳƻǎǘǊŀ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ 

senza convenzione è la modalità più comune sia nel privato che nel pubblico, anche se si registra una 

maggiore preferenza da parte delle aziende private a ricorrere a tale strumento (usato nel 35,5% dei 

casi contro il 21,2% del pubblico). La maggioranza assoluta dei contratti attivi nel privato è di tipo 

indeterminato (circa il 92%), mentre nel pubblico rappresenta la quasi totalità (99,4%). 

 

I Prospetti Informativi delineano anche le caratteristiche principali dei datori di lavoro obbligati e 

soggetti alla presentazione della propria situazione per avvenute modifiche nelƭΩassetto organizzativo. 

Il numero dei datori di lavoro registrati nel 2018 è pari a 95.467. 

Il totale delle imprese private che hanno effettuato le dichiarazioni secondo normativa assommano a 

90.603 (pari al 94,9% di ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻύΣ di cui il 45,5% denuncia la presenza di 

posti non coperti alla data del 31 dicembre per lavoratori con disabilità sulla propria quota di riserva, 

per brevità definiti qui scoperture. Il prospetto fotografa la situazione occupazionale ad una data ben 

precisa, ne deriva pertanto che le scoperture dichiarate nel prospetto possano essere temporanee, 

cioè che vengano coperte entro i successivi 60 giorni.  

Il 65% delle aziende rientra nella categoria dimensionale dai 15 ai 35 dipendenti. Sono invece il 12,7% 

quelle riconducibili alla seconda classe (da 36 a 50), mentre le imprese obbligate con più di 50 

dipendenti costituiscono il 22,3% del totale.  

Sul versante degli enti pubblici, sono 4.864 le dichiarazioni PID presentate, con una percentuale di 

soggetti con scoperture temporanee pari al 33,1%. La classe intermedia (da 36 a 50 dipendenti) 

accoglie la percentuale minore di datori di lavoro pubblici con il 13,7%, lasciando il 43,9% del totale 

alle organizzazioni fino a 35 dipendenti ed il 42,4% alle amministrazioni di grandi dimensioni. 

 

Il totale complessivo della quota di riserva che emerge dai Prospetti relativi al 2018 individua 501.880 

posizioni potenzialmente dedicate alle persone con disabilità. Di queste, le imprese private ne 

detengono il 77,2%, concentrato per il suo 78,9% nelle aziende con più di 50 dipendenti, per il 15,2% 

nelle piccole imprese e solo per il restante 5,9% nella categoria intermedia. Si tratta, in valori assoluti, 

di 387.464 unità lavorative nel privato, di cui il 71% risulta già coperte. Il confronto per categoria 

aziendale tra quota di riserva e posti non coperti indica un maggiore saldo negativo per le imprese di 
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piccole dimensioniΣ ǘŜƴǳǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀƭ нлму ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ con disabilità pur 

ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴƎǊŜǎǎƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ п0% 

delle posizioni. Sono tuttavia le aziende di maggiori dimensioni quelle che attestano al 31 dicembre, 

in valori assoluti, i volumi più significativi di scoperture nelle imprese private (73,8% dei posti ancora 

disponibili). 

Il quadro che si delinea, osservando quanto dichiarato dalle organizzazioni pubbliche mostra analoghe 

percentuali di scopertura, con il 28,7% di disponibilità, pari a 32.847 posizioni su 114.416. In questo 

caso, la concentrazione dei posti vacanti è riconducibile per il 98% alla classe dimensionale più grande.  

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ distribuzione geografica delle scoperture mette in evidenza come la macro area 

geografica maggiormente interessata sia quella del Nord Ovest, nella quale sono concentrati il 36% dei 

posti ancora da assegnare, segǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ delle regioni del Nord Est con il 28% del totale. Nelle 

due aree del Nord Italia, caratterizzate da un mercato del lavoro più dinamico e quindi maggiormente 

ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŀƭƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ i posti scoperti superano il 30% della propria 

quota di riserva. Seguono ad una certa distanza il Centro e il Sud e le Isole, rispettivamente con il 19% 

e il 17% del totale nazionale. 

Le attività legate a Industria e Pubblica Amministrazione, Istruzione e Sanità rappresentano, da sole, il 

58% dellΩƛƴǘŜǊŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлмуΦ /ƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ ŘŜƭ settore dei Trasporti, 

Comunicazioni e altri ServƛȊƛ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩул҈Φ 

 

Nella IX Relazione al Parlamento sono contenute informazioni anche su tutte le procedure 

amministrative contemplate dalla normativa e che rispondono a difficoltà contingenti nelle quali il 

datore di lavoro viene a trovarsi (sospensioni temporanee dagli obblighi di legge), che prevedono 

esoneri parziali in presenza di condizioni delle attività ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

percentuale di persone con disabilità, infine le dichiarazioni di ottemperanza alle quali sono tenute le 

imprese qualora partecipino a gare di appalto pubbliche o intrattengano rapporti giuridici sia di natura 

conveƴȊƛƻƴŀƭŜ ŎƘŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΦ tŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ǇŜǊ 

il triennio, così come per la quantificazione delle sanzioni amministrative ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ 

Legge 68/99, si rimanda agli specifici paragrafi di approfondimento del rapporto di indagine. 

 

Come già richiamato, nella IX edizione della Relazione al Parlamento, viene presentata un'analisi 

longitudinale dei principali andamenti del collocamento mirato. Per poter assicurare un confronto su 

più serie storiche è stata adottata una procedura di correzione delle mancate risposte, che quindi sono 

state modificate con metodi statistici abitualmente utilizzati in presenza di dati longitudinali, in modo 

da poter fornire, sulle variabili selezionate, un quadro più ampio e completo delle informazioni 

ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ osservati. [ΩŜǎƛǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴi è una rappresentazione 

dei principali andamenti di attuazione della normativa dal 2006 al 2018 che permette di associare le 

tendenze più significative al recente ciclo economico e occupazionale nonché ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

diverse riforme normative sul collocamento mirato e sul mercato del lavoro.  

Per tale finalità, ad esempio, è stato sperimentato il confronto tra il flusso degli avviamenti e quello 

delle assunzioni. Se il trend fino al 2012 sembra seguire un analogo andamento su tutto il territorio 

nazionale, con un diǾŀǊƛƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛΣ ŝ ŘŀƭƭΩŀƴƴƻ 

successivo che gradualmente la distanza tra le due variabili osservate prima si riduce e poi si inverte a 

favore delle assunzioni, in concomitanza con alcuni fattori che modificano il contesto regolativo del 

collocamento mirato e il consolidamento delle fonti di dati a disposizione delle amministrazioni. Nel 

2015 si segnala la possibilità di utilizzo cumulato da parte dei datori di lavoro degli incentivi ex articolo 
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13 della Legge 68κффΣ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾƻ ǘǊƛŜƴƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŀ ǘŜƳǇƻ ƛƴŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ 

ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻΦ bŜƭ нлмс ǾƛŜƴŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ 

nominativa e la nuova modalità di corresponsione degli incentivi di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ суκффΦ 

Nel 2018, la differenza in valori assoluti tra assunzioni e avviamenti è la più ampia, mentre sul versante 

della regolamentazione diventa obbligatorio per le aziende dai 15 ai 35 dipendenti assumere un 

lavoratore con disabilità nel proprio organico. LƴŦƛƴŜ ƭŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ 

obbligatorie, progressivamente più puntuali sui lavoratori con disabilità, è divenuta negli anni 

strumento di gestione e verifica da parte delle amministrazioni competenti. 

 

Ulteriore approfondimento significativo ruota intorno alla descrizione e al confronto tra i diversi 

sistemi attuativi regionali del collocamento miratoΦ [ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ƙŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ 

partecipazione delle amministrazioni regionali, una raccolta di specifiche informazioni sulla 

ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳire lo stato 

ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊŜƎioni italiane, 

nonché di leggerŜ ƭΩŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ, con lo scopo di favorire la condivisione di 

ambiti innovativi di intervento. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎŜƎǳŜ ŀƭŎǳƴŜ ƭƛƴŜŜ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊŜΥ ƭŀ 

programmazione degli interventi sui territƻǊƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛΤ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΤ la presenza di fasi di monitoraggio e valutazione 

della programmazione; la descrizione di buone prassi sperimentate nel triennio osservato; la relativa 

normativa di riferimento. 

Si segnalano alcuni tra i principali interventi normativi regionali a seguito delle ultime riforme 

legislative, primo tra tutti il Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro, 

adottato con accordo in sede di Conferenza Unificata il 21 dicembre 2017, che ha l'obiettivo di 

rafforzare e rendere più efficaci le politiche attive del lavoro attraverso azioni di sistema e progetti 

trasversali, articolati anche in interventi diretti, sperimentali e innovativi,  e inoltre di promuovere e 

realizzare il raccordo tra le amministrazioni titolari di fondi che concorrono all'attuazione delle azioni 

del piano stesso. Alcune Regioni, in sede di commento, ǊƛŎƘƛŀƳŀƴƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ su un riassetto 

istitǳȊƛƻƴŀƭŜ ƴƻƴ ŀƴŎƻǊŀ ŎƻƴŎƭǳǎƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ ŀƭǘǊŜ segnalano atti normativi 

adottati come άPrime disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per il lavoroέ o volti 

ad avereΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀΣ ǳƴŀ ƎŜstione uniforme delle procedure di collocamento 

mirato delle persone con disabilità e delle categorie protette ai sensi della Legge 68/1999.  

 

Sul versante della programmazione finanziaria, la ricognizione mostra che la quota più consistente di 

risorse impegnate dalle amministrazioni regionali rispondenti, per la realizzazione degli interventi volti 

ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭavorativo delle persone con disabilità per il complesso delle annualità prese 

in esame, è riconducibile a impegni di spesa a valere sul Fondo Sociale Europeo (FSE) e, in secondo 

luogo, a quelle che si avvalgono del Fondo Regionale per l'occupazione dei disabili. I due fondi insieme 

rappresentano le primarie fonti di finanziamento degli interventi per la quasi totalità delle stesse 

Regioni. Negli anni 2016 - 2018 sono viene riportata la programmazione interventi finanziati attraverso 

il FSE per 219.695.122 euro e per 144.421.113 euro a valere sul Fondo Regionale. 

 
  



IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 ñNorme per il diritto al lavoro dei disabiliò 

 
23 

 

 

PARTE PRIMA  

LO STATO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE  

A LIVELLO NAZIONALE  E 

 NEL PANORAMA INTERNAZIONALE  

 

 

  



IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 ñNorme per il diritto al lavoro dei disabiliò 

24    

 

 

 

  



IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 ñNorme per il diritto al lavoro dei disabiliò 

 
25 

CAPITOLO 1  
IL QUADRO NORMATIVO INTERNAZIONALE, EUROPEO E NAZIONALE SU 
LAVORO E DISABILITÀ 
 

 

1.1   LE POLITICHE INTERNAZIONALI ED EUROPEE SU LAVORO E DISABILITÀ  

 

Oltre un miliardo di persone, quasi il 15% della popolazione mondiale, vive con qualche forma di 

disabilità; circa 785 milioni di queste sono in età lavorativa. 

A livello globale le statistiche, ove disponibili, mostrano che i tassi di disoccupazione delle persone con 

disabilità (PcD) sono più elevati e che i tassi di partecipazione al mercato del lavoro sono più bassi di 

quelli delle persone senza disabilità. La loro esclusione dal mercato del lavoro rappresenta una 

significativa perdita di potenziale: si stima che comporti una perdita di PIL compresa tra il 3 ed il 7% 

(OCSE, 2010). 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƭ ǘŀǎǎƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōri 

è di molto inferiore al 50%, rispetto a oltre il 70% della popolazione totale, mentre il tasso di 

disoccupazione (18,3%) è quasi doppio rispetto a quello generale (9,9%) (Eurostat, 2016). 

L Řŀǘƛ 9ǳǊƻǎǘŀǘ ƳƻǎǘǊŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ŎƻƳŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Europea, nel 2018, circa il 28,7% della 

ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦9 Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ǎƻǇǊa i 16 anni, fosse a rischio di povertà ed esclusione sociale 

contro il 19,2% della popolazione senza limitazioni. I dati in proposito mostrano anche significative 

differenze tra gli Stati membri, con un range cha va dal 18,4% della Slovacchia al 49,4% della Bulgaria. 

[ΩLǘŀƭƛŀ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳƻ ол҈ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭ Řƛ ǎƻǇǊŀ della media europea. 

 

 

1.1.1   LôONU E LôATTIVITÀ DI PROMOZIONE DELLE POLITICHE PER LA DISABILITÀ DELL ôORGANIZZAZIONE 

I NTERNAZIONALE DEL LAVORO 

 

bŜƭ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр ƛ tŀŜǎƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩhb¦ Ƙŀƴƴƻ ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƻ ƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ 

Sostenibile, un progǊŀƳƳŀ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛ ǎǳ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǘŜƳƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ǇŜǊ 

lo sviluppo a livello globale quali la lotta alla povertà e alle diseguaglianze e il contrasto al cambiamento 

climatico. [Ω!ƎŜƴŘŀΣ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмсΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ мт Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile 

(Sustainable Development Goals, SDGs) e 169 obiettivi secondari che i 193 Stati membri si sono 

impegnati a perseguire entro il 2030. Gli Obiettivi per lo Sviluppo danno seguito ai risultati degli 

Obiettivi di Sviluppo del Millennio (Millennium Development Goals) che li hanno preceduti, 

ampliandone la portata e riservando una maggiore attenzione alle discriminazioni di ogni genere.  

Per la prima volta negli obiettivi sostenibili sono citate anche le persone con disabilità: cinque dei 17 

obiettivi contengono riferimenti espliciti mentre tre sono i riferimenti indiretti: la dichiarazione 

introduttiva specifica che le persone con disabilità vanno considerate persone vulnerabili. 

[ΩhōƛŜǘǘƛǾƻ млΣ wƛŘǳǊǊŜ ƭŜ ŘƛǎǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ŝ ŦǊŀ ƛ tŀŜǎƛΣ ǊŜŎƛǘŀ ŎƘŜ άǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛǎŀōƛƭƛ 

ƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ŜǎƛƎƻƴƻ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǘƻǘŀƭŜέΦ [ΩhōƛŜǘǘƛǾƻ п ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

ǳƴΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁΣ Ŝqua ed inclusiva a tutti, comprese le persone con disabilità, per le quali deve 

ŜǎǎŜǊŜ ǇǊƻƳƻǎǎƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ǎŜƴȊŀ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƎƭƛ ƛǎǘƛǘǳǘƛ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ ммΣ ŎƘŜ ǇǊevede 

di rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili, viene sottolineata la 

necessità di eliminare le barriere per le PcD ƴŜƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛ Ŝ ƴŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 
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sostenibile 8 è quello di garantƛǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлол ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǇƛŜƴŀ Ŝ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ 

dignitoso, ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩŜqua remunerazione per tutti, comprese le persone con disabilità.  

[ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭϥƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ PcD per raggiungere gli obiettivi fissati dall'Agenda 2030 sullo 

sviluppo sostenibile è stata ribadita nel giugno 2019, dal Segretario Generale delle Nazioni Unite, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŀƴƴǳŀƭŜ ǎulla Convenzione dei diritti delle persone con disabilità in 

occasione del lancio della nuova specifica Strategia di inclusione (Disability Inclusion Strategy).  

I diritti umani, la pace, la sicurezza e lo sviluppo sostenibile, come evidenzia la Strategia, possono 

essere goduti solo se le persone con disabilità sono integrate nella società. È quindi indispensabile che 

l'inclusione sia sistematicamente inserita nel lavoro di tutte le entità delle Nazioni Unite. 

La Strategia è il risultato di un processo lanciŀǘƻ Řŀƭ {ŜƎǊŜǘŀǊƛŀǘƻ DŜƴŜǊŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлму Ŏƻƴ 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ 

dei loro diritti in tutte le aree (mainstreaming). Le organizzazioni che fanno parte del sistema delle 

Nazioni Unite riaffermano che la completa e piena realizzazione dei diritti umani delle persone con 

disabilità è un diritto inalienabile ed è parte integrante ed indivisibile dei diritti umani e delle libertà 

fondamentali. La Strategia pone le basi ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ PcD in tutti i 

pilastri del lavoro delle Nazioni Unite attraverso un ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ όǇŜǊ ƭΩhb¦ ŜŘ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

Paesi membri) per il prossimo decennio che prevede empowerment, pianificazione strategica e 

monitoraggio continuo dei risultati.  

La Strategia contiene un sistema di 15 indicatori comuni di performance, per monitorare i progressi 

compiuti ed indirizzare le politiche, sui quali le Nazioni Unite relazioneranno annualmente e che 

riguardano quattro ambiti principali: gestione e pianificazione strategica, inclusione, programmazione 

Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŀΦ [Ωhƴǳ Ǉǳƴǘŀ ŀ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƎŀǊantendo 

una cultura organizzativa che le riconosca e le valorizzi, coinvolgendo attivamente le organizzazioni 

rappresentative di queste ultime. 

[Ω!ƎŜƴŘŀ нлол Ŝ ƭŀ Disability Inclusion Strategy collocano il lavoro dignitoso per tutti i lavoratori e tutte 

le lavoratrici al centro delle politiche per lo sviluppo e per una crescita sostenibile e inclusiva, 

ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƛƭ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩhL[ όhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻύ ƛƴ ǎeno alle 

Nazioni Unite.  

[ΩhL[ aveva lanciato il Disability Inclusion Strategy and Action Plan nel quale veniva definita la strategia 

pŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀŘǊƛŜƴƴƛƻ нлмп-2017. La strategia è ispirata ai 

principi di non discriminazione, pari opportunità, accessibilità, rispetto della disabilità come diversità, 

uguaglianza di genere, coinvolgimento delle persone con disabilità attraverso le loro organizzazioni. Si 

propone di realizzare sei obiettivi distinti, interconnessi e complementari tra di loro: accrescere la 

promozione di standard internazionali rilevanti per le PcD;  introdurre la prospettiva della disabilità 

ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΤ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 

nel lavƻǊƻ ŘŜƭƭΩL[h ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ǎǳƻƛ ƳŜƳōǊƛ ŜŘ ƛ ǎǳƻƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ǘŜŎƴƛŎƛΤ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ 

ƛƴǘŜǊƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎoƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǎǳƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ Ŝ 

promuovendo lo sviluppo di pratiche inclusive nelle fasi di reclutamento, assunzione e conservazione 

del posto; rafforzare le conoscenze di base, rendendo accessibili le informazioni disponibili ed 

individuando i gap informativi verso i quali indirizzare le attività di ricerca; rafforzare la cooperazione 

straǘŜƎƛŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΦ  

Il 29 ottobre del 2015 è stato firmato a Ginevra il Global Business and Disability Network Charter, 

attraverso il quale ƭŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭ άGlobal Business and Disability Networkέ ŘŜƭƭΩhL[ ǎi 

ǎƻƴƻ ƛƳǇŜƎƴŀǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛ ǳƴŀ 

serie di principi che coprono diversi ambiti:  
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- promozione e rispetto dei diritti delle persone con disabilità attraverso la sensibilizzazione e la lotta 

contro gli stereotipi;  

- sviluppo di pratiche e politiche in grado di proteggere le persone con disabilità da ogni forma di 

discriminazione;  

- garanzia di parità di trattamento e di pari opportunità per le persone con disabilità, nel corso di 

tutta la carriera lavorativa, a partire dalle fasi di selezione ed inserimento in azienda fino al 

mantenimento a lungo termine e allo sviluppo di carriera;  

- accessibilità alle pratiche ed alle comunicazioni interne alle aziende;  

- predisposizione di misure appropriate per il mantenimento del posto di lavoro da parte del 

lavoratore che diventa disabile;  

- rispetto della privacy relativamente alle informazioni personali legate alla disabilità; 

- attenzione particolare ai fabbisogni delle persone con disabilità che incontrano particolari difficoltà 

ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƳƻƴŘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ǉǳŀƭƛ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇǎƛŎƘƛŎŀ Ŝ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘƛǾŀΤ  

- ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀzione delle persone con disabilità attraverso la propria rete di partner 

commerciali e collaborazione con gli enti e le organizzazioni che promuovono i diritti delle persone 

con disabilità;  

- ǾŜǊƛŦƛŎŀ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘe di inclusione adottate;  

- condivisione delle informazioni e delle esperienze relative alle misure di promozione 

dell'occupazione delle persone con disabilità adottate con i membri dell'OIL Global Business and 

Disability Network e diffusione delle migliori pratiche anche presso i principali stakeholder.  

 

Sempre in tema di inserimento lavorativo delle persone con disabilità, ƭΩOIL ha realizzato nel 2016 il 

documento Promoting diversity and inclusion through workplace adjustments. A practical guide. Si 

tratta di una guida pratica nella quale viene spiegato, passo dopo passo, come garantire un 

accomodamento ragionevole in tutti i settori ed in tutte le fasi del ciclo lavorativo. Va sottolineato 

come la tutela accordata alle PcD venga estesa ai lavoratori affetti da HIV ed AIDS, alle donne in 

gravidanza e con carichi familiari, ai seguaci di particolari credi religiosi nonché ai caregiver ed a coloro 

che hanno parenti con disabilità.  

Nel documento Lavoro dignitoso e Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, inoltre, ƭΩhL[ ŘŜǘǘŀ ƭŜ 

ǇǊƻǇǊƛŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ у ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлол - Promuovere una crescita 

economica sostenuta, inclusiva e sostenibile, una piena occupazione e lavoro dignitoso per tutti. 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛtoria, garantire i diritti sul lavoro, estendere la protezione 

sociale e incoraggiare il dialogo sociale: sono i quattro pilŀǎǘǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ ŘŜƭƭΩhL[ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ 

ŘƛƎƴƛǘƻǎƻΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǘŜƳŀǘƛŎŀ ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜΦ  

Un altro contributo alla ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ у ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нлолΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩhōƛŜǘǘƛǾƻ 

specifico 8.5 - Conseguire entro il 2030 piena occupazione produttiva e lavoro dignitoso per tutte le 

donne e per tutti gli uomini, inclusi i giovani e le persone con disabilità - oltre alla parità di retribuzione 

a parità di lavoro, è rappresentato dal documento Making the future of work inclusive of people with 

disabilities pubblicato nel novembre 2019. Nel documento vengono identificati cinque obiettivi chiave 

ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴe delle persone con disabilità nel mercato del lavoro, alla luce dei cambiamenti climatici, 

tecnologici, culturali e demografici in atto: 

1. ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƛ 

nuovi rapporti di lavoro; 

2. rendere inclusivi lo sviluppo delle competenze e la formazione;  
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3. integrare lo Universal Design nelle infrastrutture, prodotti e servizi, in modo che siano accessibili a 

tutti;  

4. rendere le tecnologie di assistenza accessibili e reperibili a tutti; 

5. sviluppare misure per includere le persone con disabilità nelle aree e nei settori economici in 

crescita.  

 

Un cenno, infiƴŜΣ ŀƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řƛ {ƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩhb¦Σ ŎƘŜ Ƴŀƛ ǇǊƛƳŀ ǎƛ ŜǊŀ ƻŎŎǳǇŀǘƻ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴ ƳƻŘƻ 

specifico, e che lo ha fatto per la prima volta il 20 giugno 2019, approvando la Risoluzione n. 2475, un 

documento che affronta la complessa situazione delle persone con disabilità ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ 

armati. Il documento invita gli Stati membri e le parti direttamente coinvolte a tutelare le persone con 

ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ƎǳŜǊǊŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ Řŀ ǾƛƻƭŜƴȊŜ Ŝ ŀōǳǎƛΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŎƘe abbiano 

ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀΣ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ōŀǎŜ Ŝ ŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴƛǘŀǊƛŀ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴ ƻǎǘŀŎƻƭƻΦ 

Il Consiglio di Sicurezza ha invitato gli Stati membri a garantire che le persone con disabilità godano 

della parità di accesso ai servizi di base, vale a dire lΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀΣ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƭŜ 

tecnologie e i sistemi di informazione e comunicazione esortandoli a rispettare gli obblighi previsti 

dalla Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità, il cui undicesimo articolo, è dedicato 

espressamente alle situazioni di rischio ed emergenze umanitarie. 

 

 

1.1.2   LE I NIZIATIVE DEL CONSIGLIO D ôEUROPA 

 

Lƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻpa ha lanciato il 27 marzo 2017 la Strategia per le persone con disabilità 2017-2023, 

in occasione di una conferenza di due giorni organizzata a Nicosia (Cipro), nel quadro della Presidenza 

ŎƛǇǊƛƻǘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ ƳƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΦ [ŀ ƴǳƻǾa Strategia dà seguito al Piano 

ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ нллс-нлмр Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŦƻǊƴƛǾa un quadro completo di 

strumenti, flessibile ed adattabile alle condizioni specifiche di ciascun Paese, che permettesse ai 

responsabili delle politiche di progettare ed attuare programmi e strategie per realizzare la piena 

partecipazione delle persone con disabilità nella società. In tale ottica, il Piano abbracciava tutte le 

aree chiave della vita delle persone con disabilità, ben 15, corrispondenti ŀŘ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŜ ƭƛƴŜŜ ŘΩŀȊƛƻƴŜΦ  

bŜƭ ōƛŜƴƴƛƻ нлмпκнлмр ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ǇǊƻŎŜŘǳǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘazione del 

tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜ ƛn tutti i suoi 47 Stati membri. 5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ ŘŜƭƭŜ 

politiche e delle azioni specifiche dedicate alle persone con disabilità è emerso come, a fronte dei 

progressi compiuti, in particolare ƴŜƭƭŀ ƭŜƎƛǎƭŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻΣ ǇŜǊǎƛǎǘŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴƛ e barriere alla piena partecipazione. 

bŜƭ ǊŜǇƻǊǘ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƳǇŜƎƴƻ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ Řei governi, anche attraverso lo 

stanziamento di risorse economiche, e del pieno coinvolgimento delle organizzazioni che lavorano con 

le persone con disabilità, di queste ultime e di tutti gli stakeholder interessati.  

La nuova Strategia 2017-2023 conferma ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Ǝenerale del precedente Piano - quello di 

ǇŜǊǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀΣ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǇŜǊ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ - concentrandosi 

però su cinque aree prioritarie saldamente ancorate ai principi sanciti dalla Convenzione europea dei 

diritti  ŘŜƭƭΩǳƻƳƻΥ ǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ Ŝ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΣ ǳƎǳŀƭŜ 

riconoscimento di fronte alla legge, protezione dallo sfruttamento, la violenza e gli abusi.  

La Strategia identifica inoltre cinque tematiche trasversali che il Consigƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ 

gli altri stakeholder dovrebbero tenere in particolare considerazione nella definizione di normative e 

politiche a favore delle persone con disabilità: partecipazione, cooperazione e coordinamento; 
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progettazione universale ed accomodamento ragionevole; uguaglianza di genere; discriminazioni 

multiple; istruzione e formazione. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǉǳŀŘǊƻΣ ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ PŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ CŀǾƻǊƛǊŜ 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƛ disabili nel mondo del lavoro [Risoluzione n. 2258 (2019)] nella quale vengono 

individuate specifiche misure sulle quale i Paesi membri dovrebbero concentrarsi per favorire 

ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁΦ  

Come viene più volte ribadito, la partecipazione delle persone con disabilità alla forza lavoro è infatti 

ǳƴŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇƛŜƴŀ ƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΥ άǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭϥƛƴŎƭusione delle disabilità nella 

popolazione attiva significa prevenire e combattere la discriminazione nei confronti delle persone con 

disabilità per l'accesso a un impiego e sul posto di lavoro. Nello spirito della Convenzione sui Diritti 

delle Persone con Disabilità, la mancata predisposizione di una sistemazione ragionevole, come ad 

esempio l'adeguamento delle apparecchiature, la modifica del mansionario, degli orari e 

dell'organizzazione del lavoro, oltre all'adattamento dello spazio di lavoro, può essere qualificata come 

ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜΦέ 

[Ω!ǎǎŜƳōƭŜŀ ƛƴǾƛǘŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ Řϥ9ǳǊƻǇŀ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀtto diverse misure, tra le quali, 

in particolare: 

- creare un ambiente di lavoro inclusivo, accessibile e sicuro per le persone con disabilità, che 

consenta loro di lavorare in condizioni di parità e di godere di pari opportunità, come previsto dalla 

Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle Persone con Disabilità;  

- investire in programmi specifici sull'accesso ai tirocini e al primo impiego per le persone con 

disabilità, per consentire loro di acquisire esperienza lavorativa; 

- incoraggiare la creazione di servizi specifici di gestione delle risorse umane o di fondazioni, che 

forniscano un sostegno personalizzato (coaching) e realizzino progetti volti a promuovere 

l'occupabilità delle persone con disabilità e le accompagnino nello sviluppo del loro potenziale; 

- fornire incentivi finanziari alle imprese, affinché realizzino spazi di lavoro accessibili e propongano 

a dirigenti ed eventuali colleghi di lavoro una formazione sugli ambienti di lavoro che tengono conto 

delle disabilità;  

- proteggere le persone con disabilità dalla vulnerabilità del mercato del lavoro garantendo un 

supporto specializzato, anche a livello finanziario, sia quando già lavorano sia quando sono in cerca 

di un lavoro;  

- mettere a punto un programma specifico, laddove non esista, di reintegrazione delle persone che 

abbiano sviluppato una disabilità mentre avevano già un lavoro;  

- potenziare gli investimenti nelle tecnologie di assistenza per le persone con disabilità; 

- raccogliere dati sull'impiego di persone con disabilità disaggregati per genere, età e tipo di 

disabilità, affinché possano essere adottate misure adatte alle circostanze esistenti; 

- valutare la possibilità di creare premi o etichette di inclusione per le società e le amministrazioni 

che sono proattive in relazione al reclutamento di persone con disabilità e promuovono ambienti 

di lavoro che tengono conto delle disabilità. 

L'Assemblea ricorda infine il ruolo essenziale svolto dalle organizzazioni non-governative in riferimento 

alla promozione della partecipazione delle persone con disabilità al mercato del lavoro e chiede che 

tali organizzazioni ricevano sostegno finanziario. 
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1.1.3   LôUNIONE EUROPEA:  LA STRATEGIA EUROPEA PER LE PERSONE CON DISABILITÀ E IL PILASTRO 

EUROPEO DEI DIRITTI SOCIALI  

 

Nel novembre 2017, il Parlamento europeo, la ComƳƛǎǎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ƙŀƴƴƻ 

proclamato, in occasione del Vertice sociale per l'occupazione e la crescita eque, tenutosi a Göteborg 

il 17 novembre 2017, il Pilastro europeo dei diritti sociali.  

Il Pilastro costituisce la prima serie di diritti sociali proclamati dalle istituzioni dell'UE da quando è stata 

adottata la Carta dei diritti fondamentali nel 2000. Esso detta principi e diritti fondamentali per 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁ Ŝ ƛƭ ōǳƻƴ ŦǳƴȊionamento del mercato del lavoro e dei sistemi di protezione sociale 

ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ǊƛōŀŘŜƴŘƻ ŀƭŎǳƴƛ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƎƛŁ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩacquis ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŝ ŘŜŦƛƴŜƴŘƻ ƴǳƻǾƛ 

e più efficaci principi per affrontare le sfide derivanti dai cambiamenti sociali, tecnologici ed economici.  

Il Pilastro stabilisce 20 principi fondamentali suddivisi in tre capitoli: pari opportunità e accesso al 

mercato del lavoro (Capo I), condizioni di lavoro eque (Capo II), protezione sociale e inclusione (Capo 

III). Il Pilastro 1т ŝ ŜǎǇǊŜǎǎŀƳŜƴǘŜ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǊŜŎƛǘŀ ά[Ŝ 

persone con disabilità hanno diritto a un sostegno al reddito che garantisca una vita dignitosa, a servizi 

che consentano loro di partecipare al mercato del lavoro e alla società e a un ambiente di lavoro 

adeguato alle lƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜέΦ 

[ŀ ǊƻŀŘƳŀǇ ŘŜƭƭΩ¦9 ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘŀ ƴŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŀƭ 

Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni: 

Strategia europea sulla disabilità 2010-2020: Un rinnovato impegno per un'Europa senza barriere  che 

definisce una strategia destinata a rinforzare la posizione delle persone con disabilità, in modo che 

possano esercitare pienamente i loro diritti fondamentali e partecipare alla società e all'economia su 

una base di uguaglianza con gli altri. 

La Strategia si basa sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 

ό¦b/wt5ύ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ Ŏƻƴ 9ǳǊƻǇŀ нлнл Ŝ con la Carta dei diritti fondamentali 

dell'Unione europea. Definisce otto aree di intervento (accessibilità, partecipazione, uguaglianza, 

occupazione, istruzione e formazione, protezione sociale e salute) ed individua per ciascuna di queste 

delle azioni specifiche da attuare sia a livello legislativo che di policy.  

¢Ǌŀ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŀǘǘǳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŘΦ !ǘǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ 

ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ όEuropean Accessibility Actύ ŜƳŀƴŀǘƻ ŘƻǇƻ ƭǳƴƎƻ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀǇǊƛƭŜ нлмфΦ {i tratta di 

uno strumento normativo attraverso iƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩ¦9 ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀǊŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ 

delle legislazioni interne degli Stati membri attraverso lo sviluppƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Ŝ ǎǘŀƴŘŀǊŘΦ 

[ΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǇǊŜŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƴŜƭ mondo del lavoro 

delle persone con disabilità e può contribuire ad assicurare una crescita più inclusiva e sostenibile; un 

ambiente in cui i prodotti e i servizi sono più accessibili rende possibile una società più inclusiva e 

facilita la vita indipendente delle persone con disabilità.  

Nel Progress Report on the implementation of the European Disability Strategy (2010-2020) la 

Commissione Europea ha ribadito la validità e la rilevanza degli obiettivi dettati dalla Strategia 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƛŀ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ǊƛƭƛŜǾƻ ǉǳŀƴŘƻ 

si parla di disabilità.  

Importanti indicazioni in tema di occupazione delle persone con disabilità sono contenute nella 

Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2016 sull'attuazione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità e, inoltre, nella successiva Risoluzione sull'attuazione della 

Strategia europea sulla disabilità del 30 novembre 2017.  

Nella Risoluzione del 2016, il Parlamento evidenzia che l'assistenza (personale o pubblica) rappresenta 

un valido strumento per favorire la vita indipendente e autonoma alle persone con disabilità, in 
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particolare delle donne, sostenendo le persone con disabilità e le loro famiglie, e consentendo loro di 

accedere al luogo di lavoro, alle istituzioni che si occupano di istruzione o di formazione professionale. 

Sempre con particolare riguardo ŀƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ƛƴǾƛǘŀ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŀ 

promuovere e garantire un quadro politico che assicuri la partecipazione delle donne con disabilità al 

mercato del lavoro, anche quelle con disabilità nascoste, malattie croniche o difficoltà di 

apprendimento. 

La Risoluzione invita gli Stati membri a garantire che i diritti e i servizi legati all'occupazione, comprese 

le soluzioni ragionevoli nell'ambito della Direttiva sulla parità di trattamento in materia di occupazione, 

siano trasferibili e in linea con la libera circolazione delle persone con disabilità, come sancito nei 

trattati; chiede agli Stati membri di introdurre incentivi per i datori di lavoro e politiche attive del 

mercato del lavoro per sostenere l'occupazione delle persone con disabilità; invita gli Stati membri a 

promuovere ulteriormente l'occupazione delle persone con disabilità attraverso imprese 

dell'economia sociale e solidale e ad aiutarle a entrare nel mercato del lavoro, riconoscendo il 

potenziale sia dell'economia sociale che dell'economia digitale nel fornire occupazione alle persone 

con disabilità. 

Il Parlamento ricorda che, per evitare il collocamento in esubero delle persone con disabilità, è 

fondamentale consentire loro di svolgere il lavoro come da normativa specifica; raccomanda inoltre 

che siano attuati opportuni controlli e collaborazioni con i centri per l'impiego e con le aziende, al fine 

di evitare l'emarginazione delle persone con disabilità dal mondo del lavoro e di valorizzare appieno il 

loro potenziale. Infine, sollecita gli Stati membri ad adottare quadri di qualità per i tirocini, ed a 

promuovere e sviluppare opportunità di tirocinio e formazione per le persone con disabilità, 

garantendo soluzioni ragionevoli e accessibilità, in modo da assicurare la protezione sociale e 

agevolare l'inserimento delle persone con disabilità nel mercato del lavoro.  

Nella Risoluzione del Parlamento europeo del 30 novembre 2017 sull'attuazione della Strategia 

europea sulla disabilità [2017/2127(INI)] vengono fornite importanti indicazioni sulle misure che 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭe persone 

con disabilità. Viene rimarcato che l'accesso al mercato del lavoro è una questione olistica che richiede 

l'attuazione di misure di sostegno che determinino una situazione favorevole sia per l'individuo sia per 

il datore di lavoro, quali procedure di assunzione accessibili, soluzioni di trasporto accessibili da e verso 

il luogo di lavoro, avanzamenti di carriera, formazione continua nonché luoghi di lavoro accessibili e 

sistemazioni ragionevoli.  

Il Parlamento Europeo incoraggia l'adozione di misure di discriminazione positiva, compresa 

l'istituzione di percentuali minime di assunzione di persone con disabilità nei settori pubblico e privato, 

e chiede la separazione del sostegno alla disabilità dalle misure di sostegno al reddito, in modo da 

assicurare che le prestazioni sociali legate alla disabilità non siano mai revocate per via 

dell'occupazione. Sottolinea, inoltre, come le misure volte a favorire l'equilibrio tra vita professionale 

e vita privata, comprese le modalità di lavoro flessibili, quali il telelavoro e gli orari lavorativi flessibili, 

potrebbero risultare vantaggiose per le persone con disabilità e avere effetti positivi sulla salute 

mentale. 

{ǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀbilità, esorta gli Stati membri ad eliminare tutti gli ostacoli giuridici 

all'occupabilità, quali le leggi sulla tutela e le leggi che limitano la capacità giuridica delle persone con 

disabilità, impedendo loro di firmare contratti di lavoro, aprire un conto corrente e avere accesso al 

proprio denaro nonché le clausole nazionali che dichiarano talune categorie di persone con disabilità 

"inabili al lavoroέ.  
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Infine, il Parlamento Europeo sottolinea come in una società che invecchia sia importante adottare 

efficaci misure di reintegrazione, riabilitazione, attivazione e fidelizzazione, che consentano alle 

persone di tornare al lavoro o continuare a lavorare in seguito a una malattia o a disabilità fisiche, 

mentali o emotive.  

 

 

1.2   I L QUADRO NORMATIVO NAZIONALE SU LAVORO E DISABILITÀ  

 

1.2.1   I L LAVORO DELLE PERSONE CON DISABILIT À NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

 

La Legge 7 agosto 2015 n. 124 ha disposto deleghe al Governo per la riforma della pubblica 

amministraȊƛƻƴŜΦ Lƴ ƻǊŘƛƴŜ ŀƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻΣ ƭΩart. 10 del D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, ha 

modificato il D.Lgs. n. 165 del 2001 introducendo gli artt. 39-bis, 39-ter, 39-quater che prevedono per 

il collocamento delle persone con disabilità nella Pubblica Amministrazione un nutrito apparato di 

ƴƻǊƳŜ ǇŜǊ ŀύ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ lavoro delle 

persone con disabilità, b) la previsione della figura del Responsabile dei processi di inserimento delle 

persone con disabilità, c) il monitoraggio sull'applicazione della Legge 12 marzo 1999, n. 68 nella 

Pubblica Amministrazione.  

 

a) la Consulta nazionale per ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ in ambiente di lavoro delle persone con disabilità 

[ΩŀǊǘΦ 39-bis ha previsto la costituzione presso il Dipartimento della Funzione Pubblica della Consulta 

bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ Řisabilità con le seguenti funzioni: 

- elaborare piani, programmi e linee di indirizzo per ottemperare agli obblighi derivanti dalla Legge 

68/99; 

- monitorare e controllare l'obbligo di trasmissione annuale da parte delle pubbliche amministrazioni 

al Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e al centro 

per l'impiego territorialmente competente della comunicazione relativa ai posti riservati ai 

lavoratori disabili non coperti e del programma relativo a tempi e modalità di copertura della quota 

di riserva; 

- proporre ai ministeri competenti iniziative e misure innovative finalizzate al miglioramento dei 

livelli di occupazione e alla valorizzazione delle capacità e delle competenze dei lavoratori disabili 

nelle pubbliche amministrazioni; 

- prevedere interventi straordinari per l'adozione degli accomodamenti ragionevoli nei luoghi di 

lavoro previsti dall'art. 3, co. 3-bis, del D.Lgs. 216/2003. 

 

Il Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione con Decreto del 6 febbraio 2018 ha 

costituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblicala la Consulta di cui sopra. Sono stati nominati 

dodici componenti, in rappresentanza dei Dipartimenti della Funzione Pubblica e delle pari 

opportunità, dei Ministeri del Lavoro e delle Politiche SƻŎƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ {ŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩLb!L[Σ ŘŜƭƭΩ!bt![Σ 

ŘŜƭƭΩ!b/LΣ ŘŜƭƭŜ wegioni, delle Organizzazioni sindacali e delle Associazioni del mondo della disabilità.  

!ƛ ƭŀǾƻǊƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƴǎǳƭǘŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀ ƛƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛl lavoro pubblico del 

Dipartimento della Funzione Pubblica, in ragione delle compŜǘŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀΦ Lƭ 5ƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ 

tiene inoltre informata la Consulta delle richieste di parere che provengono dalle amministrazioni 

pubbliche relative a questioni connesse con le funzioni ad essa assegnate dal co. о ŘŜƭƭΩart. 39-bis del 

D.Lgs. 165 del 2001. 
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b) il Responsabile dei processi di inserimento delle persone con disabilità 

[ΩŀǊǘΦ оф-ter introduce la figura del Responsabile dei processi di inserimento delle persone con 

disabilità i cui compiti e funzioni sono: 

- curare i rapporti con il centro per l'impiego territorialmente competente per l'inserimento 

lavorativo delle persone con disabilità, nonché con i servizi territoriali per l'inserimento mirato; 

- predisporre, sentito il medico competente della propria amministrazione ed eventualmente il 

comitato tecnico di cui alla Legge 68/1999, gli accorgimenti organizzativi e proporre le soluzioni 

tecnologiche per facilitare l'integrazione al lavoro anche ai fini dei necessari accomodamenti 

ragionevoli. A questo proposito la Direttiva ricorda che, secondo l'art. 3, co. 3-bis, del D.Lgs. 9 luglio 

2003, n. 216, i datori di lavoro pubblici e privati, al fine di garantire il rispetto del principio della 

parità di trattamento delle persone con disabilità, sono tenuti ad adottare accomodamenti 

ragionevoli nei luoghi di lavoro, per assicurare alle persone con disabilità la piena eguaglianza con 

gli altri lavoratori; 

- verificare l'attuazione del processo di inserimento, recependo e segnalando ai servizi competenti 

eventuali situazioni di disagio e di difficoltà di integrazione. Per servizi competenti si intendono i 

servizi per il collocamento mirato e, prima ancora, i responsabili della gestione delle risorse umane 

Ŝ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŀǎǎetto 

organizzativo. 

 

La Direttiva 1/2019 emanata dal Ministro della Pubblica Amministrazione in data 24 giugno 2019, 

contenente linee guida in materia di collocamento obbligatorio delle categorie protette, aggiunge che 

ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǾŜƴƎŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻΣ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŏƻƴ ǉualifica 

dirigenziale ovvero tra i dipendenti in posizione apicale, privilegiando il personale in possesso di 

adeguate competenze in materia di collocamento delle persone con disabilità e di politiche di 

inclusione e, in ogni caso, personale con spiccate capacità organizzative.  

La Direttiva ǎǳŎŎƛǘŀǘŀ ŎƻƴǎƛƎƭƛŀ ƛƴƻƭǘǊŜ Řƛ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ƛƴ ά!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜέ ƛƭ ǇǊƻǾǾŜŘimento 

di nomina, i recapiti telefonici e la casella di posta elettronica istituzionale del responsabile, il quale 

viene invitato a redigere una relazione ŀƴƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ 

o l'opportunità di interventi correttivi a fronte delle eventuali criticità riscontraste per facilitare 

l'integrazione al lavoro delle persone con disabilità. 

Tra le altre informazioni che i siti delle pubbliche amministrazioni devono necessariamente contenere 

vi sono i seguenti dati pubōƭƛŎƛΥ ƭΩƻǊƎŀƴƛƎǊŀƳƳŀΣ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳŦŦƛŎƛΣ ƭŜ ŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ Ŝ 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǳŦŦƛŎƛƻ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘƛǊƛƎŜƴȊƛŀle non generale e i bandi di concorso. 

 

In ragione poi Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recŀƴǘŜ άwƛƻǊŘƛƴƻ ŘŜƭƭŀ 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioniέΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎǳƛΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ŎƻΦ 1, la trasparenza è 

intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 

scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜΣ ŝ ǇƭŀǳǎƛōƛƭŜ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ŘŜōōŀƴƻ ǇǳōōƭƛŎŀǊŜ ǎǳl 

proprio sito istituȊƛƻƴŀƭŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ Ŝ ŀƭƭŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ŀǘǘƛǾŀǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ 

della stessa, ŦŜǊƳƻ ǊŜǎǘŀƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩart. 39-quater, co. 2, del D.Lgs. 165/2001. 
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c) il MƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Legge n. 68 del 1999 
Il ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩart. 39-quater, utile alla verifica della corretta applicazione della 

normativa in materia di inserimento lavorativo delle persone con disabilità e di collocamento 

obbligatorio, prevede che le amministrazioni pubbliche tenute ad attuare le disposizioni sul 

collocamento obbligatorio:  

- inviano, al Dipartimento della Funzione Pubblica, al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 

al Centro per l'impiego territorialmente competente, il prospetto informativo dal quale risultino il 

numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei lavoratori computabili 

nella quota di riserva, nonché i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i lavoratori disabili; 

- άŜƴǘǊƻ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ǎŜǎǎŀƴǘŀ Ǝƛorni le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 trasmettono, in 

via telematica, al servizio inserimento lavorativo disabili territorialmente competente, al 

Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali una 

comunicazione contenente tempi e modalità di copertura della quota di riserva. In tale 

comunicazione sono indicati anche eventuali bandi di concorso per specifici profili professionali per 

i quali non è previsto il solo requisito della scuola dell'obbligo, riservati ai soggetti di cui all'articolo 

8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, o, in alternativa, le convenzioni di cui all'articolo 11 della citata 

ƭŜƎƎŜΦέ [e amministrazioni pubbliche promuovono o propongono programmi di assunzioni per 

portatori di handicap ai sensi dell'articolo 11 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sulla base delle 

direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

e dai Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali, cui confluisce il Dipartimento degli 

affari sociali della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell'articolo 45, comma 3 del D.Lgs. 

30 luglio 1999, n. 300 con le decorrenze previste dall'articolo 10, commi 3 e 4, del D.Lgs. 30 luglio 

1999, n. 303. Le informazioni sono trasmesse anche alla Consulta nazionale per l'integrazione in 

ambiente di lavoro delle persone con disabilità, che ai sensi dell'art. 39-bis, co. 3, lett. e) ha il 

compito di verificare lo stato di attuazione e la corretta applicazione delle disposizioni in materia di 

tutela e sostegno della disabilità da parte delle amministrazioni, con particolare riferimento alle 

forme di agevolazione previste dalla legge e alla complessiva disciplina delle quote di riserva. È 

previsto che le informazioni rŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ оф-quater siano raccolte nella banca dati politiche attive 

Ŝ ǇŀǎǎƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩart. 8 del Decreto legge n. 76/2013 (art. 39-quater co. 3). La nuova procedura 

telematica - predisposta con la collaborazione della Direzione generale dei sistemi informativi, 

dell'innovazione tecnologica, del monitoraggio dati e della comunicazione del Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali - a cui dovranno accedere le amministrazioni pubbliche con scopertura delle 

quote di riserva è stata resa dispoƴƛōƛƭŜ ŀ ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ но ƭǳƎƭƛƻ нлмуΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ 

ά{ǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛέ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ƭŀǾƻǊƻΦƎƻǾΦƛǘΦ [ŀ ǘǊŀsmissione informatica del modello doveva 

essere effettuata entro il 15 settembre 2018. 

 

La nota congiunta n. 7571 del 10 luglio 2018 tra ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻΣ ƭΩ!bt![ Ŝ ƛƭ Dipartimento della 

Funzione Pubblica ha fornito indicazioni relative al monitoraggio sull'applicazione della Legge 12 marzo 

1999, n. 68 nella Pubblica Amministrazione dopo il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75 emanato in attuazione 

della Legge 124/2015. 

[ΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ Ŧŀǘǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŜƴǘǊƻ ƛƭ о1° gennaio (con riferimento 

alla situazione occupaȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ  

 Si sottolinea che mentre le imprese private non devonƻ ƛƴǾƛŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƭƻǊŀΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ 

precedente, non ci siano stati cambiamenti di occupazione, le amministrazioni pubbliche invece 

devono sempre trasmettere tale prospetto a prescindere dalla modifica della situazione 
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occupazionale. Le amministrazioni pubbliche tenute a tale obbligo sono quelle cui sono rivolte le 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘt. 3 e 18 della Legge 68/1999. 

Nella comunicazione di copertura le Pubbliche Amministrazioni dovranno specificare: modalità di 

copertura della quota di riserva; numero di unità e tempi. 

In caso di mancata osservanza delle disposizioni o di mancato rispetto dei tempi concordati, scatta 

ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻΥ ŀ ǘŀƭ ŦƛƴŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƛƴǾƛǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀ 

comunicare, entro i successivi trenta giorni, il profilo professionale da assumere ai fini della copertura 

ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻΦ  

In mancanza di taƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛnistrazione, i servizi per il collocamento mirato 

provvederanno ad avviare numericamente i lavoratori disabili attingendo alla graduatoria vigente con 

profilo professionale generico.  

Le eventuali inadempienze saranno comunicate dai servizi per il collocamento mirato al Dipartimento 

della Funzione Pubblica attraverso la procedura telematica resa disponibile dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali con cui le amministrazioni pubbliche hanno effettuato la predetta 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ ! ǘŀƭ ŦƛƴŜ ǎŀǊŁ ǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜέΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ 

servizio indicherà il numero delle scoperture residue.  

5ŜƭƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ ƴǳƳŜǊƛŎƻ ǾƛŜƴŜ Řŀǘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƎƭƛ ¦ŦŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ lavoro 

competenti per territorio. 

La nota n. 7571/2018, altresì, precisa le modalità con cui le pubbliche amministrazioni devono 

effettuare le comuƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оф-quater del D.Lgs. 165/2001. La nota richiama poi le 

diverse opzioni con cui la pubblica amministrazione può procedere alle assunzioni di persone con 

disabilità e specificamente: 

- nel caso di qualifiche basse, per le quali è richiesto il solo requisito della scuola deƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ƭŀ 

copertura della quota di riserva avviene tramite richiesta di avviamento degli iscritti nelle liste di 

collocamento al Cpi oppure tramite convenzione ex art. 11 della Legge 68/1999; 

- per il reclutamento delle qualifiche e dei profili per i quali non è sufficiente il solo requisito della 

ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ όc.d. qualifiche alte) ς la copertura avviene tramite bando di concorso oppure 

tramite convenzione ex art. 11 della Legge 68/1999; 

- al fine di rafforzare la tutela del diritto al lavoro delle persone con disabilità, il medesimo articolo 

39-quater del D.Lgs. 165/2001 prevede che, in caso di mancata osservanza delle disposizioni 

contenute nella stessa previsione o di mancato rispetto dei tempi concordati, i centri per l'impiego 

avviano numericamente i lavoratori disabili attingendo alla graduatoria vigente con profilo 

professionale generico, dando comunicazione delle inadempienze al Dipartimento della funzione 

pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri (art. 39-quater comma 4). 

 

La nota ribadisce che resta fermo quanto ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩart. 15, co. 3, della Legge 68/1999 in cui si 

prevede che al responsabile del procedimento amministrativo di cui alla Legge 241/1990 si applichino 

le sanzioni penali, amministrative e disciplinari. 

 

 

1.2.2   LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E IL COLLOCAMENTO MIRATO   

 

Una ulteriƻǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ƭŀ wƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ŘŜƭ нлмр ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

norme del Capo II del D.Lgs. 150 del 2015 al collocamento delle persone con disabilità di cui alla L. 68 

ŘŜƭ мфффΦ [Ωart. 18, co. 3, del D.Lgs. 150 del 2015 prevede, pŜǊ ƭΩŀǇǇǳƴǘƻΣ ŎƘŜ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘŜƭ /ŀǇƻ LL ǎƛ 
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applicano al collocamento speciale, di cui alla L. су ŘŜƭ мфффΣ άƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛέΦ Lƭ Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali ha ritenuto necessario, con circolare interpretativa n. 34 del 2015, 

chiariǊŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛŀƴƻ ƭŜ ƴƻǊƳŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ǳƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ǎǳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

territorio nazionale. 

Le attività di polƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩart. 18 del D.Lgs. 150/2015 dovranno essere svolte 

anche ai fini del collocamento mirato delle persone con disabilità. La persona priva di impiego, che 

dichiara la propria immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa ed alla partecipazione 

alle ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻΣ ŘƻǾǊŁ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ Ŏƻƭlocamento mirato dove ha la 

ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊƻ ŜƭŜƴŎƻ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭƻ {ǘŀǘƻΦ ! ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ƴegli 

elenchi del collocamento mirato è lo stato Řƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊƻǾŀ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƭΩŀǊǘΦ мфΣ co. 1 dello 

stesso D.Lgs. 150 del 2015. 

Alla persona iscritta negli elenchi del collocamento mirato risulta applicabile altresì la disciplina 

ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘ. 21 del D.Lgs. мрл ŘŜƭ нлмрΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ άǊafforzamento dei meccanismi di 

condizionalità e livelli essenziali delle prestazioni relative ai beneficiari di strumenti di sostegno al 

ǊŜŘŘƛǘƻέΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘŜƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ƻǊdinari connessi alla 

disoccupazione è stata innovata rispetto alle norme previgenti e che, in via generale, le nuove 

disposizioni risultano essere di maggior favore rispetto alle antecedenti, per quanto riguarda la 

eventuale decadenza dal beneficio economico e dallo stato di disoccupazione devono applicarsi il co. 

7, il co. 8 e il co. ф ŘŜƭƭΩart. 21 del D.Lgs. 150 del 2015 e ƴƻƴ ǇƛǴ ƭΩart. 10, co. 6, della L. 68 del 1999. 

!ƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƴƎǊǳŀ όŀǊǘΦ нр ŘŜƭ D.Lgs. 150 del 2015), il posto di lavoro 

offerto deve essere corrispondente ai requisiti professionali e alle disponibilità dichiarate alƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ 

iscrizione. 

Fermo restando ovviamente quanto disposto ŀƭƭΩŀǊǘΦ млΣ co. 1, della L. су ŘŜƭ мфффΣ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del trattamento economico e normativo previsto dalle leggi e dai contratti collettivi al lavoratore 

assunto ai sensi della L. 68 del 1999 si applicano altresì le norme di cui agli artt. 22 e 26 del D.Lgs. 150 

del 2015. In particolare, con riferimento alle attività di pubblica utilità a beneficio della comunità, che 

ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƴƻ ƭΩƛƴǎǘŀǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ Řƛ ƭŀǾoro, resta fermo il principio generale 

secondo cui al lavoratore con disabilità non può essere chiesto lo svolgimento di una prestazione non 

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǳŜ άƳƛƴƻǊŀȊƛƻƴƛέΣ ƛƴ ŀǊƳƻƴƛŀ ŀ quanto previsto dalƭΩŀǊǘΦ млΣ co. 2 della L. 68 del 

1999. 

[Ω!ƴǇŀl con delibera n. 19 del 2018 ha descritto anche la fase della profilazione qualitativa, il passaggio 

del colloquio con i CPI.  

άhƭǘǊŜ a ciò, per le persone con disabilità, la stessa Anpal è intervenuta in materia di dichiarazione di 

disponibilità ed iscrizione negli elenchi del collocamento mirato, orientamento di base, patto di 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΦέ 

In merito al primo punto, ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀǾǾƛŜƴŜ neƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƴŜƭ 

Ŏǳƛ ŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ, così che possa essere attivabile anche la 

rete dei servizi territoriali (sociali, sanitari, ecc.). 

La procedura di rilascio della DID ON LINE presenterà i requisiti di accessibilità ai sensi della Legge 4 

del 2004. 

tŜǊ ŎƛƼ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ base, per le persone con disabilità le informazioni sono raccolte 

con la scheda anagrafica professionale e con la scheda di orientamento, poi integrate con la 

valutazione bio-psico-sociale da definirsi con le linee guida in materia di collocamento mirato di cui 

ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ D.Lgs. мрм ŘŜƭ нлмрΦ L Řŀǘƛ ŎƻƴŦƭǳƛǊŀƴƴƻΣ ǇƻƛΣ ƴŜƭƭΩŀǇǇƻǎƛǘŀ ǎŎƘŜŘŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ уΣ Legge 68 del 
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1999. In caso di persone con disabilità con particolari fragilità la fase di orientamento è composta 

ŀƭǘǊŜǎƜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ ŎΦŘΦ άǇǊƻŦƛƭŀȊƛƻƴŜ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀέΦ 

Venendo ora al Patto di servizio per le persone con disabilità, questo dovrà essere coerente con la 

profilazione qualitativa. 

Nella definizione degli atti di ricerca attiva e delle tempistiche, della frequenza ordinaria di contatti con 

ƛƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀccettazione di congrue offerte di lavoro, si dovrà tener conto anche delle ridotte 

capacità lavorative. 

 

 

1.3   LE DISPOSIZIONI SUGLI ACCOMODAMENTI RAGIONEVOLI  

 

Un aspetto di rilievo che è emerso dalla Giurisprudenza Europea è quellƻ ŘŜƎƭƛ άŀŎŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘƛ 

rŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛέ 1.  

Questi ultimi possono essere sia interventi di carattere materiale, volti a rendere le strutture esistenti 

accessibili e fruibili anche da parte delle persone con disabilità, ma anche misure di carattere 

organizzativƻ όƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ di lavoro, distribuzione delle mansioni o politiche formative). 

I datori di lavoro hanno la possibilità di sottrŀǊǎƛ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀŎŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘƛ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭƛΣ 

ove le modifiche e gli adattamenti necessari impongano loro un onere sproporzionato ed eccessivo. 

tŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ƎǊŀǾƻǎƛǘŁ Řƛ ǘŀƭŜ ƻƴŜǊŜ ŘŜǾŜ ǘŜƴŜǊǎƛ ŎƻƴǘƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛ ƻ Řƛ altro tipo 

ŎƘŜ ǘŀƭŜ ƳƛǎǳǊŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀΣ ŘŜƭƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 

ottenere fondi pubblici o altre sovvenzioni 2.  

Gli adattamenti ragionevoli sono misure appropriate, ossia misure efficaci e pratiche destinate a 

organizzare il luogo di lavoro in funzione della disabilità, ad esempio sistemando i locali o adattando le 

attrezzature, i ritmi di lavoro, la ripartizione dei compiti o fornendo mezzi di formazione o di 

inquadramento 3. 

bŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ǊƛŦƻǊƳŀ ŀƭƭŀ Legge 68 del 1999, il D.Lgs. 151/2015, in alcune disposizioni, richiama regole 

afferenti agli accomodamenti ragionevoli.  

Il D.Lgs. мрмκнлмр ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ ŎΦŘΦ Wƻōǎ !ŎǘΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ у Ƙŀ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭŀ .ŀƴŎŀ Řŀǘƛ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ 

e passive di cui al Decreto legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla Legge 9 

 
 
 
1 Come descritto dalla VII Relazione al Parlamento, la Corte di Giustizia nel luglio 2013 rilevava che la legislazione italiana non 
assicurava una trasposizione corretta dellôart. 5 della Direttiva 2000/78 inerente al principio di non discriminazione in ragione della 
disabilità. Il Legislatore italiano è intervenuto, dunque, con la L. 9 agosto 2013, n. 99 di conversione del D.L. 28 giugno 2013, n. 
76, che ha modificato il D.Lgs. 9 luglio 2003, n. 216, di recepimento della Direttiva europea 2000/78/CE, prevedendo che tutti i 
datori di lavoro pubblici e privati debbono garantire il rispetto del principio della parità di trattamento attraverso gli 
ñaccomodamenti ragionevoliò, come definiti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità. La 
discriminazione fondata sulla disabilit¨ ¯ ñqualsivoglia distinzione, esclusione o restrizione sulla base della disabilit¨ che abbia lo 
scopo o lôeffetto di pregiudicare o annullare il riconoscimento, il godimento e lôesercizio, su base di uguaglianza con gli altri, di 
tutti i diritti umani e delle libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in qualsiasi altr o campo. 
Essa include ogni forma di discriminazione, compreso il rifiuto di un accomodamento ragionevole. Accomodamento ragionevole 
indica le modifiche e gli adattamenti necessari ed appropriati che non impongano un carico sproporzionato o eccessivo, ove ve 
ne sia necessità in casi particolari, per assicurare alle persone con disabilità il godimento e lôesercizio, su base di eguaglianza con 
gli altri, di tutti i diritti umani e libert¨ fondamentaliò (art. 2 CRPD). La L. 99 del 2013 (art. 9, co. 4-ter) aggiunge allôart. 3 del 
D.Lgs. n. 216 del 2003 il co. 3 bis, che ha previsto: ñAl fine di garantire il rispett o del principio della parità di trattamento delle 
persone con disabilità, i datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad adottare accomodamenti ragionevoli, come definit i dalla 
Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilit¨ò. 
2 Infatti, lôart. 5 della Direttiva 2000/78/CE gi¨ precisava che la soluzione non ¯ sproporzionata allorch® lôonere ¯ compensato in 
modo sufficiente da misure esistenti allôinterno delle politiche a favore delle persone con disabilit¨ nello Stato membro. 
3 Tra le misure di sistemazione dei luoghi di lavoro e di adattamento delle attrezzature sono stati ad esempio individuati, oltre allo 
spolveramento dei locali indicato dai giudici di merito nel caso che qui si commenta, la fornitura di una pedana elevatrice necessaria 
per ridurre i movimenti della colonna vertebrale di una lavoratrice o di altri mezzi che riducano lôintensit¨ degli sforzi fisici richiesti 
(T. Ivrea, 24 febbraio 2016).  
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agosto 2013, n. 99, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, una specifica 

sezione denominata "Banca dati del collocamento mirato" che raccoglie le informazioni concernenti i 

datori di lavoro pubblici e privati obbligati e i lavoratori interessati. I datori di lavoro trasmettono alla 

Banca dati i prospetti informativi e le informazioni circa gli accomodamenti ragionevoli adottati. 

Sempre il D.Lgs. 151 del 2015 (art. 11), modificando l'art. 14 della Legge 68/1999, ha previsto 

"contributi per il rimborso forfettario parziale delle spese necessarie all'adozione di accomodamenti 

ragionevoli in favore dei lavoratori con riduzione della capacità lavorativa superiore al 50 per cento, 

incluso l'apprestamento di tecnologie di telelavoro o la rimozione delle barriere architettoniche che 

limitano in qualsiasi modo l'integrazione lavorativa della persona con disabilità, nonché per istituire il 

responsabile dell'inserimento lavorativo nei luoghi di lavoro." 

In ultimo, il lavoro agile può considerarsi come accomodamento ragionevole, pertanto se ne propone 

una menzione, ove esso abbia come destinatari a latere prestatoris le persone con disabilità. 

La Legge 81 del 22 maggio 2017 disciplina in maniera organica la materia del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e regolamenta il c.d. lavoro agile. Nel caso di lavoratori con disabilità, il termine di 

preavviso del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a novanta giorni (per il 

lavoratore trenta giorni). Relativamente a questo specifico aspetto, i lavoratori con disabilità, 

individuati dal legislatore soƴƻ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мΣ Legge 68/1999 e, quindi, non anche gli equiparati 

ŘŜƭƭΩart. 18 della stessa legge. Il ƭŀǾƻǊƻ ŀƎƛƭŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ άŀŎŎƻƳƻŘŀƳŜƴǘƻ ǊŀƎƛƻƴŜǾƻƭŜέΣ 

in quanto non si tratta soltanto di adattamento della postazione lavorativa intesa come ambiente 

fisico, ma ancor più favorisce la conciliazione del ciclo vita-cura-lavoro. 
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CAPITOLO 2  
IL SISTEMA DEL COLLOCAMENTO MIRATO E I PRINCIPALI ANDAMENTI 
 
 
2.1   I  DATORI DI LAVORO E LA QUOTA DI RISERVA  

 

2.1.1  PROFILO LAVORATORI :  PRINCIPALI CARATTERISTICHE DEGLI OCCUPATI CON DISABILITÀ  

 

I dati del presente paragrafo sono relativi alle dichiarazioni PID (Prospetto Informativo Disabili) 

relative al 2018 che le aziende con almeno 15 dipendenti sono tenute ad inviare ai fini del rispetto 

ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ όǉǳƻǘŜ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀύ 4Φ [ΩƻōōƭƛƎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǇǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻte entro il 31 

gennaio di ogni anno riguarda le aziende che al 31 dicembre hanno subìto modificazioni rispetto alle 

riserve previste in relazione al numero dei lavoratori dipendenti5: 

a) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti;  

b) due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti;  

c) sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti. 

Nel prospetto le aziende devono inviare il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e 

nominativo dei lavoratori computabili nella quota di riserva e gli eventuali posti di lavoro e mansioni 

disponibili per lavoratori con disabilità che rientrano in categorie protette. 

L'art. 40 co. 4 della Legge 6 agosto 2008 n. 133 e i successivi regolamenti (D. Interm. 2 novembre 2010; 

D.D. 14 dicembre 2011) hanno disciplinato l'invio telematico dei prospetti informativi. Viene pertanto 

ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƛƭ ά{ŜǊǾƛȊƛƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǾƛƻ ǘŜƭŜƳatico del prospetto informativo dei lavoratori con 

ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέΣ ŎƘŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ dalle Regioni e dalle 

Province autonome6. 

Il Decreto Interministeriale del 2 novembre 2010, in particolare, stabilisce gli standard tecnologici ed 

introduce una regolamentazione organica, definendo il modulo di comunicazione, i dizionari 

terminologici, le modalità di trasmissione e di trasferimento dei dati. 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ о ŘŜƭ D.Lgs. n. 151/2015, emanato in attuazione della legge n. 183/2014 (Jobs Act), ha 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ суκффΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀōǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ нΣ Ƙŀ ŜƭƛƳƛƴŀǘƻ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ 

άǊegƛƳŜ Řƛ ƎǊŀŘǳŀƭƛǘŁέ Ŏƻƴ ŜŦŦŜǘǘƻ Řŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀƛƻ нлмт Ǉƻƛ ǎƭƛǘǘŀǘƻ ŀƭ мϲ ƎŜƴƴŀio 2018. 

 

tŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǿŀƭƻri assoluti degli occupati con disabilità (Figura 1), il quadro generale 

riporta una situazione molto articolata, con la regione Lombardia che da sola occupa tante persone 

ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ macro area Sud e Isole (Tabella 1). Dato in parte spiegato dalla presenza di un tessuto 

 
 
 
4 ñLôinclusione lavorativa delle persone con disabilit¨ in Italiaò, Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali, 2019 
5 In assenza di cambiamenti rispetto al prospetto disabili dellôanno precedente, i datori di lavoro sono esonerati. Per il computo 
sono da considerare tutti i lavoratori assunti con con tratto di lavoro subordinato. Lavoratori esclusi dalla base di calcolo sono i 
lavoratori occupati ai sensi della medesima Legge 68/1999 (persone con disabilità e categorie protette), quelli con contratto  a 
tempo determinato di durata inferiore o uguale a s ei mesi, i soci di cooperative di produzione e lavoro, nonché i dirigent i, i 
lavoratori assunti con contratto di inserimento (per il settore di lavoro pubblico il riferimento è al contratto di formazion e e lavoro), 
i lavoratori occupati con contratto di somministrazione, i lavoratori assunti per attivit¨ da svolgersi allôestero, i soggetti impegnati 
in lavori socialmente utili assunti ex D.Lgs. 81/2000, i lavoratori a domicilio, i lavoratori che aderiscono al prog ramma di emersione 
ex L. 383/2001. 
6 Il prospetto è unico a livello nazionale e deve essere inviato al nodo regionale ove è ubicata la sede legale del datore di lavoro. 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali mette a disposizione dei soggetti obbligati ed abilitati un sistema sussidiario per 
consentire lôinvio telematico del prospetto informativo nel caso di mancata attivazione dei sistemi informatici regionali. 
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produttivo ad alta densità (che giustificherebbe però alti tassi in regioni come il Veneto o in Piemonte) 

Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ di persone con disabilità che in Lombardia sono circa il doppio rispetto 

al Piemonte o al Veneto (ISTAT, 2019)7. Altro fattore di distinzione probabilmente risiede nel Sistema 

delle Doti Lavoro Disabili, potenziato nel 2014 ed attualmente in pieno regime8. Si pensi agli effetti del 

suo utilizzo nella sola città di Milano, che raccoglie il maggior numero di occupati con disabilità. 

 

 
Figura 1 -  Distribuzione degli occupati con disabilità per regione (v. ass.). Anno 2018  
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 
Le altre Regioni che occupano il maggior numero di disabili secondo i Prospetti Informativi raccolti 

sono, con quote abbastanza prossime tra di loroΣ ƛƭ [ŀȊƛƻΣ ƛƭ ±ŜƴŜǘƻΣ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna e il Piemonte 

(Tabella 1). Se si considerano le macro aree regionali, è sempre il Nord Ovest, trainato dalla Lombardia, 

a restituire i valori assoluti più elevati, occupando da solo il 32,6% del totale. 

A livello di genere prevale una disparità a sfavore delle donne (41,2% di occupate in Italia rispetto al 

58,8% degli uomini). Ma è interessante notare come tale disparità si concentri in alcune Regioni, fino 

ad arrivare a casi limite quali la Calabria (29% di donne occupate), il Molise (28%) e la Campania 

(29,4%). Regioni in cui il tasso di occupazione è già sistematicamente basso e che sono anche 

contraddistinte da un gender gap molto critico. 

 
 
 
7 LôIstat, uniformandosi alle direttive impartite dal sistema delle statistiche europee, utilizza nelle indagini di popolazione un unico 
quesito, conosciuto come Global activity limitation indicator (Gali), che rileva le persone che riferiscono di avere limitazioni, a 
causa di problemi di salute, nello svolgimento di attività abituali e ord inarie. 
8 Attraverso la ñDote lavoro Disabilit¨ò ciascuna persona disabile in Lombardia ¯ potenzialmente destinataria di una serie di servizi 
che vengono erogati dalla rete degli operatori accreditati ammessi al ñCatalogo degli operatori per l'erogazione dei servizi previsti 
dalla dote lavoro persone con disabilit¨ò. 
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Tabella 1 -  Distribuzione degli occupati con disabilità per macro area, per regione, per genere (v. ass. e v. %). Anno 

2018  
 

 
V.a. Val.% Donne Uomini 

ITALIA 359.874  41,2 58,8 

Nord Ovest 117.152 32,6 44,8 55,2 

Nord Est 85.460 23,7 43,7 56,3 

Centro 80.193 22,3 42,6 57,4 

Sud e Isole 77.069 21,4 31,7 68,3 

Lombardia 77.206 21,5 42,7 57,3 

Lazio 39.812 11,1 43 57 

Veneto 35.968 10 46,9 53,1 

Emilia-Romagna 35.111 9,8 39,4 60,6 

Piemonte 29.023 8,1 44 56 

Toscana 24.456 6,8 41,5 58,5 

Campania 21.014 5,8 29,4 70,6 

Sicilia 15.991 4,4 43 57 

Puglia 14.577 4,1 31,3 68,7 

Liguria 10.027 2,8 46,6 53,4 

Marche 10.142 2,8 40 60 

Friuli-Venezia Giulia 8.468 2,4 42 58 

Abruzzo 8.076 2,2 37,6 62,4 

Sardegna 7.909 2,2 29,5 70,5 

Trentino-Alto Adige 5.913 1,6 40,8 59,2 

Umbria 5.783 1,6 43 57 

Calabria 5.231 1,5 29 71 

Basilicata 2.743 0,8 30,8 69,2 

Molise 1.528 0,4 28 72 

±ŀƭ ŘΩ!ƻǎǘŀ 896 0,2 46,4 53,6 

Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
2019 

 

tǊƻǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ sui livelli territoriali troviamo, nel confronto degli occupati per classi di 

percentuale di invalidità, finalmente una certa omogeneità tra le macro aree (Figura 2). Il primo dato 

in risalto è sicuramente il maggiore impiego di occupati con percentuali ridotte di invalidità (fino al 

66%). Oltre tale soglia sembra che il salto sia netto, senza grosse distinzioni, tra coloro che hanno 

disabilità gravi o gravissime e che risultano occupati con percentuali minori. Il maggior numero di 

occupati con invalidità oltre il 66% spetta comunque al Nord Ovest mentre il Nord Est fa registrare 

maggiori quote di occupati con invalidità sotto il 66% (quasi il 70% rispetto alle altre classi). 
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Figura 2 -  Distribuzione degli occupati con disabilità per classe di invalidità e area geografica (v. %). Anno 2018 
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 
Una simile omogeneità tra macro aree è rispettata anche in un confronto tra le diverse classi di età 
(Figura 3ύΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŀǊŜŀ ƭŜ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ Ƴƻlto simili, evidenziando una prevalenza 
di occupati over50 che rappresentano quasi il 40% del totale in ogni contesto territoriale. 
 

 
Figura 3 -  5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ ŘΩetà e area geografica (v. %). Anno 2018  
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 

 

A seguire, percentuali sempre minori con lo scendere la scala di anzianità fino alla categoria dei giovani 

(under29) che rappresenta, non diversamente dai valori riferiti al fenomeno globale in Italia, 

percentuali esigue (costantemente sotto il 5%). Ovviamente, queste scale sono da rapportare alla 

presenza ς o meno ς di tali categorie tra le liste del collocamento mirato (rapporti sul totale persone 

con disabilità per età) e, molto probabilmente, ne rappresentano la normale trasposizione in termini 

occupazionali, costituendo in ogni caso un tema da approfondire, per verificare che non si stiano 
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creando ulteriori ostacoli ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ƎƛƻǾŀƴƛ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƻƳŜ ŝ 

successo di fatto in Italia negli ultimi anni. 

Andando ad analizzare la distribuzione occupazionale seguendo altri profili, si evidenzia, nel grafico di 

seguito (Figura 4) lo squilibrio di genere che sussiste tra le professioni degli occupati. A fronte di 

ǳƴΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ǘƻǘale che penalizza maggiormente le donne (occupate al 41,2% come già 

evidenziato), la disparità per tipologie di incarichi è alquanto anomala: le donne sembrano prevalere 

nelle funzioni dirigenziali e, soprattutto, in professioni qualificate del settore commercio e servizi (dove 

sono occupate il 41,2% di loro). Cedono invece il passo agli uomini nelle professioni non qualificate, 

nelle profeǎǎƛƻƴƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŜŘ ŜǎŜŎǳǘƛǾŜΦ Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ǎŜƳōǊŀƴƻ ǎƻŦŦǊƛǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

al mercato del lavoro, ma una volta inserite si distinguono per mansioni più qualificate e professionali. 

 

 
Figura 4 -   Distribuzione degli occupati con disabilità per gruppi professionali per genere (v. %). Anno 2018  
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 

I dati dei Prospetti informativi riguardano sia le imprese private che le aziende pubbliche, anche se le 

ƛƳǇǊŜǎŜ ǇǊƛǾŀǘŜ ǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƻōbligo risultano essere il 95% del totale. Nel seguente confronto ( 

 

Figura 5) si evidenzia un effetto compensativo di queste due componenti: fatto 100 gli occupati totali 

per Regione, si rappresenta come vengano distribuiti tra settore privato e pubblico. Se si riportano tali 

valori con la quantità di occupati con disabilità per Regione (la precedente Figura 1), si nota una certa 

similitudine: le Regioni che occupano maggiormente disabili, li occupano nel settore privato 

(Lombardia, Piemonte, Veneto) mentre il pubblico rimane ς anche per minori volumi di obbligo di 

assunzione ς una modalità residuale. Le Marche si caratterizzano per un forte utilizzo di persone con 

disabilità nel settore privato a fronte di un livello di occupazione poco elevata (10.142) mentre il Lazio 

si caratterizza per un maggiore utilizzo nel pubblico a fronte di livelli di occupazione più elevati 

(39.812). 

 

PŜǊ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇǊƛƳŀ Řƛ passare ad 

analizzare i profili delle imprese, è possibile rilevare con quali strumenti vengono attivati i rapporti 
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lavorativi, sia nel privato che nel pubblico. È opportuno ricordare che il D.Lgs. 151/2015, introducendo 

quale modalità di selezione ordinaria la chiamata nominativa, ha probabilmente contribuito a ridare 

stimolo alle assunzioni nel privato a partire dal 2016, anche a seguito Řƛ ǳƴΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎŜntivi 

fiscali per assunzioni a tempo indeterminato. 

 

 
Figura 5 -  Distribuzione degli occupati con disabilità per tipologia di datore di lavoro e regione (v. %). Anno 2018  
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 

Questo spiega il forte ricorso anche per il 2018, e soprattutto nel privato, alla chiamata nominativa 

(Figura 6) che sfiora il 90%, a fronte di una residua parte di chiamata numerica che rimane la modalità 

ǎŜƭŜǘǘƛǾŀ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ƛƴ ƻbbligo non assuma entro i 60 giorni. 

Nel periodo esaminŀǘƻΣ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇƛǴ ŎƻƳǳƴŜ ǎƛŀ ƴŜƭ ǇǊƛǾŀǘƻ ŎƘe 

nel pubblico, anche se si registra una maggiore preferenza da parte delle aziende private a ricorrere a 

tale strumento (usate nel 35,5% dei casi contro il 21,2% del pubblico). La maggioranza assoluta dei 

contratti nel privato è di tipo indeterminato (circa il 92%), altro effetto degli incentivi introdotti dalla 

riforma, mentre nel pubblico rappresenta la quasi totalità (99,4%). 
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Figura 6 -  Distribuzione degli occupati con disabilità per tipologia di datore di lavoro, tipo di chiamata, ricorso a 
convenzione, tipologia di contratto e orario di lavoro (v. %). Anno 2018  

 

 
Fonte: elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 

Infine, una breve osservazione riguardo ai part-time che rappresentano la modalità meno diffusa: 

seppure se ne denoti un maggiore utilizzo nelle aziende private, che lo adottano nel 38% dei casi, risulta 

ancor meno frequente nel pubblico (22,9%). Purtroppo i dati a disposizione non permettono di dire 

quanti di questi part-time siano Řƛ ǘƛǇƻ άƛƴǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻέΦ 

 

 

2.1.2  PROFILO IMPRESE :  SCOPERTURE SULLE QUOTE DI R ISERVA AL 31  DICEMBRE 

 

I Prospetti informativi presentati dai datori di lavoro in presenza di cambiamenti nella situazione 

occupazionale del 2018, tali da determinare l'obbligo di assunzione o da incidere sul computo della 

quota di riserva, restituiscono un dettaglio molto significativo sul versante della domanda di lavoro nel 

periodo di riferimento.  

La Tabella 2 riepiloga alcune delle informazioni principali riguardanti i datori di lavoro pubblici e privati. 

Il numero dei datori di lavoro registrati è pari a 95.467.  

Il totale delle imprese private che hanno effettuato per il 2018 le dichiarazioni secondo normativa 

assommano a 90.603 (pari al 94,9% di quelle presentate ƴŜƭƭΩanno specifico), di cui il 45,5% denuncia 

la presenza di posti non coperti alla data del 31 dicembre per lavoratori con disabilità sulla propria 

quota di riserva, per brevità definiti qui convenzionalmente scoperture. Il 65% delle aziende rientra 

nella categoria dimensionale dai 15 ai 35 dipendenti. Sono invece il 12,7% quelle riconducibili alla 

seconda classe, mentre le imprese obbligate con più di 50 dipendenti costituiscono il 22,3% del totale.  

Sul versante degli enti pubblici, sono 4.864 le dichiarazioni PID presentate, con una percentuale di 

soggetti con scoperture pari al 33,1%. La classe intermedia (da 36 a 50 dipendenti) accoglie la 

percentuale minore di datori di lavoro pubblici con il 13,7%, lasciando il 43,9% del totale alle 

organizzazioni fino a 35 dipendenti ed il 42,4% alle amministrazioni di grandi dimensioni. 

Sempre in Tabella 2, la lettura delle colonne inerenti alla quota di riserva ed il numero di scoperture 

ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƛ ǎƛƴƎƻƭƛ Ǉƻǎǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭƭŀ ŘƻǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘori di lavoro dichiaranti.  
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È qui opportuno ribadire che il prospetto fotografa la situazione occupazionale ad una data ben 

precisa, il 31 dicembre di ogni anno, e che il datore di lavoro ha 60 giorni di tempo dal verificarsi della 

scopertura per adempiere ai propri obblighi di assunzione; ne deriva che le scoperture dichiarate nel 

prospetto possano essere temporanee, cioè che vengano coperte entro i successivi 60 giorni e che non 

corrispondano alle scoperture dichiarate precedentemente, dipendenti dai ciclici mutamenti 

occupazionaƭƛ ǎƻǇǊŀǾǾŜƴǳǘƛ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀƴƴƻΦ 

Il totale complessivo della quota di riserva che emerge dai prospetti relativi al 2018 individua 501.880 

posizioni potenzialmente dedicate alle persone con disabilità. Di queste, le imprese private ne 

detengono il 77,2%, concentrato per il suo 78,9% nelle aziende con più di 50 dipendenti, per il 15,2% 

nelle piccole imprese e solo per il restante 5.9% nella categoria intermedia. Si tratta, in valori assoluti, 

di 387.464 unità lavorative nel privato di cui il 71% risulta già impegnato. Il confronto per categoria 

aziendale tra quota di riserva e scoperture indica una maggiore sofferenza per le imprese di piccole 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛΣ ǘŜƴǳǘŜ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀƭ нлму ŀ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇǳǊ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ 

di nuovi ingreǎǎƛ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŎƻǇǊƛǊŜ ŎƛǊŎŀ ƛƭ пл҈ ŘŜƭƭŜ 

posizioni9. Sono tuttavia le aziende di maggiori dimensioni quelle che sviluppano, in valori assoluti, i 

volumi più significativi di scoperture nelle imprese private (73,8% dei posti ancora disponibili). 

Lƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƳƻǎǘǊŀ 

analoghe percentuali di scopertura, con il 28,7% di disponibilità ancora non coperte, pari a 32.847 

posizioni su 114.416. In questo caso, la concentrazione dei posti vacanti è riconducibile per il 98% alla 

classe dimensionale più grande.  

 

 
Tabella 2 -  Distribuzione delle aziende soggette ad obbligo di assunzione di persone con disabilità per presenza o 

meno di scoperture, per classe di addetti e tipo di organizzazione (v. ass.). Anno 2018  
 

 
CATEGORIA AZIENDA 

Numero 
Dichiaranti 

Senza 
scoperture 

Disabili 

Numero 
Dichiaranti 

Con 
scoperture 

Disabili 

Totale 
Dichiaranti 

Quota 
Riserva 

Numero 
scoperture 

Disabili 

Imprese private 

Da 15 a 35 dipendenti 35.417 23.533 58.950 58.719 23.538  

Da 36 a 50 dipendenti 7.091  4.379 11.470 22.939 5.937 

Oltre i 50 dipendenti 6.879 13.304 20.183 305.806 83.005 

Imprese private Totale 
 49.387 41.216 90.603 387.464 112.480 

Organizzazioni pubbliche 

Da 15 a 35 dipendenti 1.679 455 2.134 2.126 455 

Da 36 a 50 dipendenti 562  104 666 1.332 140 

Oltre i 50 dipendenti 1.014 1.050   2.064 110.958 32.252 

Organizzazioni pubbliche Totale 
 3.255 1.609 4.864 114.416 32.847 

Totale complessivo 
 52.642 42.825 95.467 501.880 145.327 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
 
 
9 A tale riguardo, va ricordato come il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con lôANPAL, abbia emanato la nota 
23 gennaio 2017 in cui si afferma che per quanto attiene a gli obblighi assunzionali, sempre da parte dei datori di lavoro privati 
che occupano da 15 a 35 dipendenti, dal 1° gennaio 2017 [differito al 1Á gennaio 2018 dallôart. 3, co. 3ter, del Decreto-legge 30 
dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni d alla Legge 27 febbraio 2017, n. 19] i suddet ti datori di lavoro sono tenuti 
a presentare agli uffici competenti la r ichiesta di assunzione, non già entro 12 mesi successivi alla data di assunzione effettuata 
nel corso del 2016, ma entro 60 giorni decorrent i dal 1° gennaio 2017. 
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La Figura 7 sintetizza quanto già descritto con una differente modalità di aggregazione delle 

informŀȊƛƻƴƛΦ [ΩƛǎǘƻƎǊŀƳƳŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛ Ǉƻǎǘƛ ƎƛŁ ƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜ 

dimensionale di impresa, sommando i risultati delle aziende private e delle organizzazioni pubbliche in 

Italia che hanno compilato il prospetto informativo a valere per il 2018. 
 

 

Figura 7 -  Imprese private e pubbliche: numero di posti coperti e scoperture per classe di addetti (v. ass.) al 31 
dicembre. Anno 2018 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 

 

La Figura 8 consente, inoltre, di individuare su quali settori insiste la percentuale maggiore di posti 

dedicati in quota di riserva e mostra come le attività legate a Industria e Pubblica Amministrazione, 

LǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ {ŀƴƛǘŁ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘƛƴƻΣ Řŀ ǎƻƭŜΣ ƛƭ ру҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ ǇŜǊ ƛƭ нлмуΦ /ƻƴ 

ƭΩaggƛǳƴǘŀ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛΣ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƭǘǊƛ {ŜǊǾƛȊƛ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩул҈Φ  
 
 

Figura 8 -  Imprese ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǘŜƴǳǘŜ ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻΥ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŝ ǎŎƻǇŜǊǘǳǊŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ 
di attività economica (% su totali) al 31 dicembre. Anno 2018 

 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 
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Osservazione analoga sui settori può essere espressa riguardo ai tassi di scopertura fotografati al 31 

dicembre 2018 che, per le prime due attività economiche sopra citate, raggiungono la quota 

percentuale del 60% complessivo. Il comparto alberghiero e della ristorazione si segnala, malgrado i 

valori assoluti più ridotti, per la mancata copertura del 40% della propria quota di riserva.  
 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ǎŎƻǇŜǊǘǳǊŜ ƳŜǘǘe in evidenza come la macro area 

geografica maggiormente interessata sia quella del Nord Ovest, nella quale sono concentrati il 36% dei 

pƻǎǘƛ ŀƴŎƻǊŀ Řŀ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ Ŏƻƴ ƛƭ ну҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ bŜƭƭŜ 

due aree del Nord Italia, caratterizzate da un mercato del lavoro più dinamico e quindi maggiormente 

soggetto a variazioni occupazionali nel corso dellΩŀƴƴƻ, i posti scoperti al 31 dicembre 2018 superano 

il 30% della propria quota di riserva. Seguono ad una certa distanza il Centro e il Sud e le Isole, 

rispettivamente con il 19% e il 17% del totale nazionale. La percentuale di scopertura che insiste sulla 

rispettiva quota di riserva, tuttavia, si assesta anche in questi casi su percentuali superiori al 27%.  

La distribuzione per regione delle scoperture viene rappresentata graficamente nella Figura 9, la quale 

testimonia della quota principale del 24,3% del quadro nazionale in carico alla sola Lombardia. A ciò 

corrisponde il 31,8% dei posti ancora non coperti della propria quota di riserva. La ripartizione delle 

percentuali a livello nazionale propone a seguire, nŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ ±Ŝƴeto (12,2%), Piemonte (9,8%), Emilia-

Romagna (9%), Lazio (7,7%) e Toscana (7,6%). Sono tutti nel settentrione, infine, i tassi di scopertura 

di imprese e di enti superiori al 34% delle quote di riserva aggregate su base regionale. 
 

 

Figura 9 -  Scopertura sulla quota di riserva per Regione (v. %). Anno 2018  
 

 
Fonte:  elaborazione INAPP da Fondazione Studi Consulenti del Lavoro su dati Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

2019 
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2.1.3   I L RICONOSCIMENTO DI COMPUTABILITÀ N ELLA QUOTA DI RISERVA DELLE IMPRESE PRIVATE  

 

Il D.Lgs. 151 del 2015 ha previsto, conformemente ad un indirizzo interpretativo del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali (circolari n. 41/2000 e n. 66/2001), che i lavoratori già disabili prima 

della costituzione del rapporto di lavoro, anche se non assunti tramite collocamento obbligatorio, 

siano computabili nella quota di riserva, purché abbiano una riduzione della capacità lavorativa pari o 

superiore al 60% o minorazioni ascritte dalla I alla VI categoria di cui alle tabelle annesse al D.P.R. 915 

del 1978, o con disabilità intellettiva e psichica con riduzione della capacità lavorativa superiore al 45% 

accertata dagli organi competenti (si veda da ultimo il D.Lgs. 185 del 2016)10. 

La determinazione della ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝ ŎƻƳƳŜƴǘŀǘŀ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜmente, pertanto, tiene 

conto e quantifica per le imprese private anche i lavoratori rientranti nelle categorie di computabilità 

di seguito elencate: 

- lavoratori già disabili ex art. 4 co. 3-bis, Legge 68/1999, istituito con D.Lgs. 151/2015;  

- lavoratori divenuti disabili ex art. 4 co. 4, Legge 68/1999, ovvero ai lavoratori che divengono inabili 

allo svolgimento delle proprie mansioni in conseguenza di infortunio o malattia con una riduzione 

della capacità lavorativa pari o superiore al 60%;  

- lavoratori in convenzione ex art. 12 - bis, Legge 68/1999 (introdotto dalla L. 247/2007 e modificato 

dal D.Lgs. 151/2015), ovvero persone con disabilità con particolari caratteristiche e difficoltà di 

inserimento lavorativo assunte attraverso convenzioni stipulate esclusivamente dai datori di lavoro 

che occupano più di 50 dipendenti; 

- lavoratori in convenzione ex art. 14 D.Lgs. 276/2003, ovvero i lavoratori con disabilità che 

presentano particolari caratteristiche e difficoltà di inserimento nel ciclo lavorativo ordinario, in 

base alla valutazione del Comitato Tecnico, assunti nelle cooperative sociali;  

- lavoratore disabile somministrato (art. 34 D.Lgs. 15/06/2015, n. 81), ovvero lavoratori disabili 

somministrati per missioni di durata non inferiore a dodici mesi. 

Tali informazioni rientrano nelle disponibilità delle amministrazioni competenti e sono state acquisite 

in sede di rilevazione per gli anni 2016-2018. 

Nel corso del triennio osservato, in base alle risposte valide per ciascuna annualità, i datori di lavoro 

privati hanno dichiarato la presenza di un numero di lavoratori, riconosciuti nella computabilità della 

quota, progressivamente crescente (Tabella 3) per ognuna delle categorie considerate, pur 

considerando le limitate differenze nel bacino dei rispondenti nel corso del triennio a vantaggio del 

2018.  

La categoria maggiormente rappresentata è quella dei lavoratori divenuti disabili ex art. 4. I lavoratori 

che rientrano nel co. 3-bis ŘŜƭƭΩŀrticolo citato sono 617 nel 2016 e 1.196 nel 2018, laddove i lavoratori 

appartenenti alla categoria comma 4 raggiungono i 3.903 casi. Sono limitate, invece, le segnalazioni 

riguardanti la convenzione ex art. 12-bis, i cui numeri sono particolarmente bassi, anche considerando 

la carenza di informazioni disponibili a riguardo fornite dai servizi. 

La componente femminile nei tre anni si attesta sempre intorno al 40%. In particolare, si osserva che 

le lavoratrici con disabilità sono maggiormente rappresentate nella categoria riferita al comma 4, ossia 

 
 
 
10 D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, ñDisposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti a 
carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in  attuazione della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183ò e D.Lgs. 24 settembre 2016, n. 185, ñDisposizioni integrative e correttive dei Decreti legislativi 15 giugno 
2015, n. 81 e 14 settembre 2015, nn. 148, 149, 150 e 151, a norma dell'art. 1, co. 13, della Legge 10 dicembre 2014, n. 183ò. 
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i lavoratori e le lavoratrici divenute disabili, pari al 42,6% del 2018. Il livello di minore partecipazione 

femminile viene registrato per la categoria del lavoro somministrato (25%). La distribuzione del dato 

su base geografica (anche in Figura 10) evidenzia come il Nord Est e il Nord Ovest siano le aree in cui si 

concentrano i maggiori valori assoluti, mentre la componente femminile più elevata, comunque 

minoritaria, si registra per ciascun anno nelle imprese del Centro Italia. 

 

 
Tabella 3 -  Datori di lavoro privati. Riconoscimento di computabilƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

68/99 dal 1° gennaio al 31 dicembre, per categoria e area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

   

Lavoratori già 
disabili ex art. 

4 co. 3-bis, 
Legge 68/99 

Lavoratori 
divenuti 

disabili ex art. 
4 co. 4, Legge 

68/99 

Lavoratori in 
convenzione ex 

art. 12 - bis, 
Legge 68/99 

Lavoratori in 
convenzione ex 
art. 14 D.Lgs. 

276/2003 

Lavoratori disabili 
somministrati (art. 

34 D.Lgs. 
15/06/2015, n. 81) 

N.d.* 
Computabilità 

Totale 

2016 

Centro 99 501 2 0 7 116 725 

Nord Est 94 897 0 56 30 673 1.750 

Nord Ovest 188 779 0 18 9 729 1.723 

Sud e Isole 236 415 0 0 2 51 704 

Italia 617 2.592 2 74 48 1.569 4.902 

2017 

Centro 159 796 1 0 17 21 994 

Nord Est 183 1.108 0 28 45 760 2.124 

Nord Ovest 85 820 0 61 12 805 1.783 

Sud e Isole 337 385 27 0 4 77 830 

Italia 764 3.109 28 89 78 1.663 5.731 

2018 

Centro 195 846 1 1 29 82 1.154 

Nord Est 224 1.332 2 56 52 904 2.570 

Nord Ovest 108 1.147 0 70 22 763 2.110 

Sud e Isole 669 578 0 0 7 69 1.323 

Italia 1.196 3.903 3 127 110 1.818 7.157 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato distinto per tipologia di lavoratore  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 
Figura 10 -  Datori di lavoro privati. Riconoscimento di computabilƛǘŁ ƴŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

68/99 dal 1° gennaio al 31 dicembre, per area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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2.1.4   I L RICONOSCIMENTO DI COMPUTABILITÀ NELLA QUOTA DI RISERVA DELLE ORGANIZZAZIONI 

PUBBLICHE 

 

Nel calcolo della computabilità riferita ai datori di lavoro pubblici, si osserva che il peso maggiore è 

ricoperto dai lavoratori divenuti disabili ex art. 4 co. 4 della Legge 68/99, presenti con una quota del 

60% sul totale dei lavoratori nel 2016 e ben oltre il 70% per le ultime due annualità in esame (Tabella 

4). In tale categoria, la componente maggioritaria è costituita da donne, con percentuali del 75% nel 

2016 e 2017, e del 73% nel 2018. In ogni caso è opportuno sottolineare la forte presenza femminile 

nella composizione della forza lavoro inclusa nel computo che, sulla base delle risposte valide, si attesta 

ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƭ тл҈ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ   

¦ƴΩǳƭǘƛƳŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŜƳŜǊƎŜ ƻǎǎŜǊǾŀƴdo ancora la Tabella 

4 e la successiva Figura 11Υ ƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀ Ŏƻƴ ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƛ 

quali viene riconosciuta la computabilità nel settore pubblico, in base alle dichiarazioni ricevute per la 

rilevazione, è quella del Nord Est, pari al 41% del dato nazionale annuale per il 2016 e il 2018, con una 

ǉǳƻǘŀ ŎƘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƛƭ рл҈ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴǘŜǊƳŜŘƛƻΦ !ƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ territoriale, inoltre, per ogni singola 

annualità la componente femminile risulta molto elevata, manifestando valori in linea e a tratti 

superiori rispetto al dato complessivo già citato. 

 

 
Tabella 4 -  Datori di lavoro pubblici. Riconoscimento di computabilità nella quota di riserva di cui ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

68/99 dal 1° gennaio al 31 dicembre, per categoria e area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

  

Lavoratori già disabili ex 
art.4 co. 3-bis, Legge 

68/99 (Accordo del 21 
dicembre 2017 e 

successivo Accordo del 
24 gennaio 2018) 

Lavoratori divenuti 
disabili ex art.4 co. 4, 

Legge 68/99 (Accordo del 
21 dicembre 2017 e 

successivo Accordo del 24 
gennaio 2018) 

Altro N. d.* 
Computabilità 

Totale 

2016 

Centro 13 111 6 2 132 

Nord Est 13 113 0 59 185 

Nord Ovest 46 48 3 18 115 

Sud e Isole 2 7 0 7 16 

Italia 74 279 9 86 448 

2017 

Centro 6 107 0 0 113 

Nord Est 4 190 0 56 250 

Nord Ovest 4 59 3 49 115 

Sud e Isole 6 10 0 0 16 

Italia 20 366 3 105 494 

2018 

Centro 25 50 0 7 82 

Nord Est 17 183 0 62 262 

Nord Ovest 11 193 6 27 237 

Sud e Isole 10 46 0 0 56 

Italia 63 472 6 96 637 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato distinto per tipologia di lavoratore  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Figura 11 -  Datori di lavoro pubblici. Riconoscimento di computabilità nella quota di risŜǊǾŀ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ 

68/99 dal 1° gennaio al 31 dicembre, area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 

2.1. 5   LA SOSPENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI ASSUNZIONE  

 

Le ipotesi di sospensione degli obblighi occupazioƴŀƭƛ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ оΣ ŎƻΦ 5 della Legge 68/99, 

rispondono a difficoltà contingenti nelle quali il datore di lavoro viene a trovarsi.  La sospensione è 

subordinata a precise limitazioni che il legislatore identifica di ordine temporale, quantitativo e 

territoriale. Le fattispecie in cui la sospensione opera sono state progressivamente estese e 

ricomprendono anche casi di attivazione di ammortizzatori sociali in deroga fra cui mobilità in deroga, 

CIGS in deroga e contratti di solidarietà. Il datore di lavoro privato in possesso del provvedimento che 

riconosce una delle condizioni previste per la sospensione può usufruire di tale istituto presentando 

apposita comunicazione al servizio provinciale per il collocamento mirato competente sul territorio 

dove si trova la sede legale dell'impresa.  

[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛǎǘƛǘǳǘƻ ŀǇǇŀǊŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘo dal limitato numero di risposte valide (che in pochi 

casi superano il 50%), in special modo a valere sul 2018, nel corso del quale si è osservato un ridotto 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊǾŜƴǳǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 4, co. 1 del D.P.R 333/2000 (909 

in totale). Le due annualità precedenti sommavano 2.651 casi nel 2016 e 1.366 nel 2017. Tuttavia, il 

circoscritto numero di casi del 2018 ƴƻƴ ǘǊƻǾŀ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ ƴŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ άƻōōƭƛƎƘƛ 

ǎƻǎǇŜǎƛέ ƻǎǎƛŀ Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƛƴ ǉǳƻǘŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀti dalla sospensione - le posizioni sospese sono infatti 

11.279 - che risultano in media 12 per ciascuna comunicazione. Nel 2017, in cui le posizioni interessate 

erano 12.832, la media era di 9,4 obblighi sospesi per pratica e nel 2016 ammontavano a 10.723 (4 

posizioni di media). Osservando i dati per i quali si dispone di una distinzione per tipologia di 

trattamento e confrontandoli con i totali che includono anche il dato complessivo fornito da chi non 

dispone di una differenziazione per tipologia, il 201с ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ŎƻƳŜ ƭΩŀƴƴo nel quale ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Řƛ 

procedure di mobilità costituiva il 49% delle comunicazioni totali mentre il 53% delle posizioni in quota 

ŘΩƻōōƭƛƎƻ ǎƻǎǇŜǎŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ anno erano appannaggio dei provvedimenti per contratti di solidarietà 

(Tabella 5). 
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Tabella 5 -  Comunicazioni di sospensione (art. 4, co. 1 del D.P.R 333/2000) degli obblighi di assunzione di persone 
con disabilità, classificate per tipologia di trattamento, dal 1° gennaio al 31 dicembre (v.ass.). Anni 2016-
2018  

 

  

2016 2017 2018 

Comunicazioni di 
sospensione (art. 4, co. 
1 del DPR 333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

Comunicazioni di 
sospensione (art. 4, 

co. 1 del DPR 
333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

Comunicazioni di 
sospensione (art. 4, 

co. 1 del DPR 
333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

CIGS  210 621 122 4.225 79 2.183 

CIG in deroga  4 42 7 73 4 3 

Contratto di solidarietà  586 5.643 192 4.413 80 5.232 

Fondo di solidarietà di 
settore  76 1.966 60 1.384 46 1.466 

Accordo di incentivo 
ŀƭƭΩŜǎƻŘƻ  3 12 3 2 3 18 

Mobilità  1.296 1.907 458 1.875 333 1.769 

Mobilità in deroga  3 6 6 6 0 10 

N.d.*  473 526 518 854 364 598 

Totale 2.651 10.723 1.366 12.832 909 11.279 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato distinto per tipologia 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

In attesa del provvedimento che riconosce una delle condizioni previste per la sospensione dagli 

obblighi assunzionali di cui al suddetto art. 3 della Legge 68/99, il datore di lavoro può presentare 

domanda di sospensione temporanea dai medesimi obblighi al competente servizio provinciale per il 

collocamento mirato che, valutata la sussistenza delle condizioni, può concedere in via transitoria la 

relativa autorizzazione per un periodo non superiore a tre mesi, rinnovabile una sola volta. 
 

 

Tabella 6 -  Provvedimenti di sospensione temporanea (art. 4, co. 3 del D.P.R 333/2000) degli obblighi di assunzione 
di persone con disabilità, classificati per tipologia di trattamento, dal 1° gennaio al 31 dicembre (v. ass.). 
Anni 2016-2018  

 
2016 2017 2018 

 

Provvedimenti di 
sospensione 

temporanea (art. 4, 
co. 3 del DPR 
333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

Provvedimenti di 
sospensione 

temporanea (art. 4, 
co. 3 del DPR 
333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

Provvedimenti di 
sospensione 

temporanea (art. 4, 
co. 3 del DPR 
333/2000) 

N° 
obblighi 
sospesi 

CIGS  59 1.313 40 2.600 25 381 

CIG in deroga  3 97 9 1.866 1 1 

Contratto di solidarietà  110 2.303 65 1.445 38 833 

Fondo di solidarietà di settore  34 1465 30 4.008 24 1.640 

!ŎŎƻǊŘƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜǎƻŘƻ  2 2 2 9 1 1 

Mobilità  152 3.510 95 1.425 90 4.095 

Mobilità in deroga  3 7 7 9 0 0 

N.d.*  229 386 92 154 108 92 

Totale 592 9.083 340 11.516 287 7.043 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato distinto per tipologia 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Stante i dati forniti dalle province rispondenti, nel corso del 2018 risulta in calo anche il ricorso a 
provvedimenti di sospensione temporanea, emessi dai competenti servizi provinciali in 287 circostanze 
(Tabella 6). È nel 2017 che si registra il numero più elevato di posizioni in quota di riserva 
temporaneamente sospese (11.516). Osservando i dati per i quali si dispone di una distinzione per 
tipologia di trattamento rispetto ai totali (incluso il dato di chi non distingue per tipologia di 
trattamento), nel 2018 quasi un terzo dei provvedimenti di sospensione e oltre la metà degli obblighi 
temporaneamente sospesi sono motivati da mobilità. 
 

 
Tabella 7 -  Comunicazioni di sospensione degli obblighi di assunzione e provvedimenti di sospensione temporanea 

per area geografica dal 1° gennaio al 31 dicembre (v.ass.). Anni 2016-2018  

 

 
 Comunicazioni di 

sospensione (art. 
4, co. 1 del D.P.R 

333/2000) 

N° obblighi 
sospesi 

Provvedimenti di 
sospensione 

temporanea (art. 4, 
co. 3 del D.P.R 

333/2000) 

N° obblighi 
sospesi 

2016 
 

Nord Ovest 424 650 31 232 

Nord Est 641 946 329 2.854 

Centro 246 8.138 183 5.601 

Sud e Isole 1.340 989 49 396 

Italia 2.651 10.723 592 9.083 

2017 
 

Nord Ovest 420 707 28 418 

Nord Est 539 1.577 132 1.360 

Centro 258 10.099 146 9.647 

Sud e Isole 149 449 34 91 

Italia 1.366 12.832 340 11.516 

2018 
 

Nord Ovest 228 501 56 16 

Nord Est 349 1.134 90 1149 

Centro 210 8.832 112 5.725 

Sud e Isole 122 812 29 153 

Italia 909 11.279 287 7.043 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 

La lettura dei dati ripartiti per macro aree geografiche mostra come il maggior numero di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлму, così come per quella precedente, si osserva 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ ŘΩLǘŀƭƛŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǇǊovince rispondenti segnalano 349 comunicazioni di 

sospensione nel 2018 e 539 nel 2017. Rappresenǘŀ ǳƴΩŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƴƻƳŀƭƻ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ 

ƴŜƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ƛƴ Ŏǳƛ si contano 1.340 comunicazioni di sospensione (il 51% del dato complessivo 

ǇŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁύ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǾƛƴŎŜ ǊƛǎǇƻndenti del Sud e Isole. Se si guarda invece al 

numero di posizioni in quota di riserva interessate da tali comunicazioni così come dai provvedimenti 

Řƛ ǎƻǎǇŜƴǎƛƻƴŜ ǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀΣ ŝ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƻ Řƛ ƻōōƭƛƎƘƛ ǎƻǎǇŜǎƛ 

in tutte e tre le annualità in esame (Tabella 7). Per una corretta lettura dei dati, è utile infine segnalare 

un calo del numero di rispondenti alla richiesta di definizione della quantità di posizioni sospese 

rispetto a coloro che indicano il numero di comunicazioni o di provvedimenti di sospensione.  
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2.1. 6   LôESONERO PARZIALE  

 

[ŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рΣ co. 3 della Legge 68/99 consente ai datori di lavoro privati e agli enti pubblici 

economici di essere parzialmente esonerati dall'obbligo di assunzione in considerazione delle speciali 

ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƻŎŎǳǇŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ percentuale di persone con 

disabilità, versando al Fondo regionale per l'occupazione dei disabili un contributo per ciascuna unità 

non assunta, nella misura di 30,64 euro per ogni giorno lavorativo, per ciascun lavoratore con disabilità 

non occupato. I procedimenti di autoǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǎƻƴŜǊƻ ǇŀǊȊƛŀƭŜ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

percentuale di persone con disabilità nonché i criteri e le modalità per la loro concessione sono 

regolamentati dal Decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 7 luglio 2000, n. 357.  

 

 
Tabella 8 -  Esoneri parziali ex art.5 co. 3, Legge 68/99 dal 1° gennaio al 31 dicembre (v. ass.). Anni 2016-2018  
 

   N° richieste di cui pratiche autorizzate N° disabili interessati 
rispetto alle pratiche 
autorizzate 

2016 

  

Nord Ovest 1.360 1.305 2.282 

Nord Est 944 901 3.206 

Centro 139 123 546 

Sud e Isole 46 45 122 

Italia 2.489 2.374 6.156 

2017 

 

Nord Ovest 1.652 1.588 2.945 

Nord Est 1.063 1.051 3.719 

Centro 162 160 476 

Sud e Isole 60 58 213 

Italia 2.937 2.857 7.353 

2018 

  

Nord Ovest 2.017 1.975 3.275 

Nord Est 1.084 1.060 3.878 

Centro 167 165 560 

Sud e Isole 79 74 270 

Italia 3.347 3.274 7.983 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 

Nella Tabella 8 sono illustrati i dati relativi al numero di esoneri parziali richiesti dai datori di lavoro, il 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜsonero rilasciati dai servizi competenti e le cifre sulle 

posizioni interessate dai provvedimenti nel triennio di riferimento, considerando le informazioni valide 

restituite dai servizi provinciali, comunque sempre superiori al 73% delle province totali e ŀƭƭΩур҈ ŘŜƛ 

rispondenti. Il numero di richieste effettuate dai datori dƛ ƭŀǾƻǊƻ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлму ŀǎǎƻƳƳŀ ŀ 

3.347. Da un confronto fra il dato relativo alle pratiche richieste e quello delle pratiche autorizzate per 

le medesime annualità, si osserva che lo scarto tra i due insiemi non supera mai il 5% sul totale delle 

ricevute e scende fino al 2% nel 2018. Nel medesimo anno anche il numero di persone con disabilità 

interessate raggiunge i 7.983 individui. Le richieste di esonero parziale riguardano in grandissima parte 
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il Nord Italia, sia in termini di numerosità di pratiche sia rispetto alla quantità di persone con disabilità 

interessate nelle pratiche autorizzate. 
 
 

2.1. 7   LE DICHIARAZIONI DI OTTEMP ERANZA AI SENSI DELL 'ART.  17  DELLA L .  68/9 9 

 

L'art. 17, co. 1, della Legge 68/99, prevede che le imprese, sia pubbliche che private, qualora 

partecipino a gare di appalto pubbliche o intrattengano rapporti giuridici sia di natura convenzionale 

che di concessione con pubbliche amministrazioni, siano tenute a presentare alle stesse, pena 

ƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ǳƴŀ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻne del legale rappresentante che attesti l'osservanza delle 

norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità. Le stazioni appaltanti possono 

chiedere ai servizi di verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dal datore di lavoro attestanti 

ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŎƘŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ 

disabilità. Le verifiche effettuate dagli uffici competenti sulle certificazioni di ottemperanza rese da 

imprese pubbliche o private su richiesta delle pubbliche amministrazioni nel 2018 raggiungono un 

totale di 56.551 (Tabella 9).  

 

 
Tabella 9 -  Certificazioni di ottemperanza (art. 17) - Verifiche su dichiarazioni rese dai datori di lavoro dal 1° gennaio 

al 31 dicembre per area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018  

 2016 2017 2018 

  N. verifiche effettuate N. verifiche effettuate N. verifiche effettuate 

Nord Ovest 9.170 13.333 14.884 

Nord Est 16.553 19.435 22.540 

Centro 6.263 7.122 7.996 

Sud e Isole 6.505 6.757 11.131 

Italia 38.491 46.647 56.551 

N°. province rispondenti  86 88 95 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 

2.1 .8   LE SANZIONI AMMINISTRATIVE   
 

Le sanzioni amministrative previste daƭƭΩŀǊǘΦ мр ŘŜƭƭŀ Legge 68/99 sono correlate a due distinti tipi di 

infrazione. La prima concerne il ritardato invio del prospetto informativo (art. 9, co. 6) ed è riferita ai 

datori di lavoro privati e agli enti pubbliŎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 9ǎǎŀ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛone di una sanzione pari 

ad euro 635,11 maggiorata di euro 30,76 per ogni giorno di ulteriore ritardo. 

La seconda, invece, attiene al mancato adempimento, da parte dei datori di lavoro, ŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

assunzione della persona con disabilità. Tale sanzione deve intendersi applicabile anche in caso di 

ƛƴŀŘŜƳǇƛŜƴȊŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ƻōōƭƛƎƘƛ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩart. 18, co. 2 della Legge 6уκффΦ [ΩŀǊǘΦ р D.Lgs. 

185 del 2016, correttivo del D.Lgs. мрм ŘŜƭ нлмрΣ Ƙŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǊǘΦ мрΣ ǉǳŀǊǘƻ comma, L. 68 del 1999, 

inasprendo le sanzioni ossia stabilendo che, per ogni giorno nel quale non risulti coperta, per cause 

imputabili al datore di lavƻǊƻΣ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŝ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǘo alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma pari a cinque volte la misura del contributo esonerativo 

Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩart. 5, co. 3-bis (euro 30,64) al giorno, per ciascun lavoratore disabile che risulta non occupato 
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ƴŜƭƭŀ ƳŜŘŜǎƛƳŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀΦ [Ωŀǘǘǳale sanzione è quindi pari a 153,20 euro per ogni giorno lavorativo di 

ǊƛǘŀǊŘƻΣ ǇŜǊ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ƴƻƴ ŎƻǇŜǊǘŀ. 

tŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ǊƛŎƻǊǊŜǊŜ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ŀƭ procedimento di diffida, ai sensi 

del D.Lgs. 23 aprile 2004, n. 124. La diffida prevede, in relazione alla quota d'obbligo non coperta, la 

presentazione agli uffici competenti della richiesta di assunzione o la stipulazione del contratto di 

lavoro con la persona con disabilità avviata dagli uffici (art. 5 D.Lgs. 185 del 2016, che aggiunge un co. 

4-ōƛǎ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мр L. 68 del 1999).  

Nel 2018, si registrano 356 comunicazioni effettuate dagli uffici competenti agli Ispettorati territoriali 

del lavoro sul mancato rispetto degli obblighi di assunzione di cui allΩŀǊǘΦ о, per il 72% effettuate nel 

Sud Italia (Figura 12). 

 

 
Figura 12 -  Numero di comunicazioni agli Ispettorati territoriali del lavoro sul mancato rispetto degli obblighi di 

ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ о dal 1° gennaio al 31 dicembre (v. ass.). Anni 2016-2018  
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
hǎǎŜǊǾŀƴŘƻ ƛ Řŀǘƛ ŦƻǊƴƛǘƛ ŘŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ - Direzione centrale vigilanza, affari legali 

e contenzioso, in relazione al numero di sanzioni irrogate per ritardato invio del prospetto informativo 

όŘƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ 9, co. сύ Ŝ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǘŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƎƭƛ ŀǊǘǘΦ о Ŝ муύ ǊƛŜǇƛlogati 

nella tabella sottostante (Tabella 10), si evidenzia come il numero di sanzioni relative alla mancata 

ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ ƴŜƭ нлму ǎƛŀ ǉǳŀǎƛ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмсΦ 

Le sanzioni comminate per il ritardato invio del prospetto interessano, invece, un numero molto più 

contenuto di casi, ammontando nel complesso delle tre annualità a poco più di un centinaio. 

/ƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǘŀƭƛ ŘŀǘƛΣ Ǌƛǎǳƭǘŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ŘŜƭƭΩattività di vigilanza svolta dal personale ispettivo in servizio presso gli uffici territoriali nelle 

annualità in esame, non comprendono le sanzioni eventualmente comminate dalla Regione Sicilia e 

dalle Province autonome di Trento e Bolzano, in quanto uffici aventi competenza autonoma in materia 

ispŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ Lǎpettorato Nazionale del Lavoro. 

[ΩǳŦŦƛŎƛƻ LǎǇŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ς Servizio Lavoro della Provincia di Trento, a tal proposito, ha comunicato 

lΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻ Ři riferimento, non essendo pervenute segnalazioni da parte 

della Agenzia del lavoro competente per la gestione delle procedure relative alla L. 68/99 per la stessa 

tǊƻǾƛƴŎƛŀΦ LƴŦƛƴŜΣ ŘŀƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ ŘŜƭ ƭavoro ς Sezione Lavoro della Provincia di Bolzano è pervenuta la 
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segnalazione di 4 sanzioni complessivamente irrogate nel 2016 per omessa assunzione/richiesta 

d'avviamento di invalidi nei termini o mancato invio prospetto/denuncia del personale e 1 nel 2017, 

queǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ƳŀƴŎŀǘƻ ƛƴǾƛƻ ǇǊƻǎǇŜǘǘƻ/denuncia del personale. 

 
 
Tabella 10 -  Numero di sanzioni disposte dagli Ispettorati territoriali del lavoro dal 1° gennaio al 31 dicembre (v. ass.). 

Anni 2016-2018  
 

Numero Sanzioni disposte dagli Ispettorati territoriali del lavoro Annualità 2016 Annualità 2017 Annualità 2018 

Per ritardato invio del prospetto   24 65 34 

¢ƻǘŀƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǘŀ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻ   484 674 976 

di cui all'art. 3 256 519 694 

di cui ŀƭƭΩart. 18 221 155 224 

di cui art. 3 o 18 non differenziati 7 0 58 

Fonte: Ispettorato Nazionale del Lavoro - Direzione centrale vigilanza, affari legali e contenzioso. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Per quanto concerne le diffide che necessariamente preŎŜŘƻƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 

mancata coǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘΩƻōōƭƛƎƻΣ ƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ, nella nota di 

accomǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ Ƙŀ ǇǊŜŎƛǎŀǘƻ ŎƘŜ ά[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾƛƎƛƭŀƴȊŀ 

svolta dal personale ƛǎǇŜǘǘƛǾƻ όŎƛǾƛƭŜ Ŝ ƳƛƭƛǘŀǊŜύ ŘŜƭƭΩLǎǇŜǘǘƻǊŀǘƻ bŀȊionale del Lavoro non consente di 

disporre dello specifico dato concernente il numero di diffide impartite aƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 15, co. 4-bis, 

della Legge 68/1999 in relazione alla quota d'obbligo non coperta. Al riguardo, si evidenzia peraltro 

che - tenuto conto del carattere obbligatorio della diffida alla regolarizzazione deƭƭΩƛƴŀŘŜmpienza che 

risulti sanabile - il dato in questione, relativo al numero di diffide adottate, corrisponde 

sostanzialmente al numero delle sanzioni amministrative irrogate per il suddetto illecitoέ. 

Per quanto riguarda invece le misure sanzionatorie delle amministrazioni pubbliche, ai responsabili di 

inadempienze relative alle disposizioni di cui alla Legge 68/99 si applicano le sanzioni penali, 

amministrative e disciplinari previste dalle norme sul pubblico impiego. 
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2.2  I L FONDO PER IL DIRITTO AL  LAVORO DEI DISABILI   

 
2.2.1  I NTRODUZIONE  

 

Il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 ha profondamente innovato (articolo 10 di modifica del predetto 

articolo 13 della legge n. 68 del 1999) la disciplina degli incentivi alle assunzioni dei lavoratori con 

disabilità e, quindi, il funzionamento del relativo Fondo. È stato, difatti, superato il sistema che 

prevedeva il riparto annuale dello Stato alle Regioni e la successiva erogazione dalle Regioni ai datori 

Řƛ ƭŀǾƻǊƻΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ƭΩŀƴƴƻ Ǉrecedente. 

Il legislatore ha inteso in tal modo garantire al datore di lavoro di beneficiare in maniera automatica 

ŜŘ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ŘŜƭƭΩincentivo previsto dalla legge. 

Secondo le nuove disǇƻǎƛȊƛƻƴƛΣ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻǎǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ŎƻƴƎǳŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜƴǳnce 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛǾŜ ƳŜƴǎƛƭƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŀǇǇƻǎƛǘŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎŀ ŀǘǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭΩLbt{Φ ! ǘŀƭŜ Lǎǘƛǘǳǘƻ ǎƻƴƻ 

trasferite le risorse del FƻƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛvo delle persone con disabilità, mediante un 

apposito decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 

ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ CƛƴŀƴȊŜΣ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŀƴƴǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊse che affluiscono al 

Fondo per il versamento dei cƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŜǎƻƴŜǊŀǘƛǾƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ рΣ ŎƻƳƳŀ 3-bis della Legge 68 del 1999. 

[ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ǾƛŜƴŜ ǊŀǇǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƭƻǊŘŀ ƛƳǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƛ Ŧƛƴƛ ǇǊŜǾƛŘŜƴȊƛŀƭŜ Ŝ ǾŀǊƛŀ 

in funzione del grado e della tipologia di riduzione della capacità lavorativa del soggetto assunto. Anche 

la durata del beneficio contributivo varia in base alle caratteristiche del lavoratore assunto e alla 

tipologia del rapporto di lavoro. 

 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǇǳƼ Ŝǎǎere concesso: 

1. ǇŜǊ ƭΩassunzione di lavoratori con disabilità che abbiano una riduzione della capacità lavorativa 

superiore al 79 per cento o minorazioni ascritte dalla prima alla terza categoria di cui alle 

tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, approvato con 

decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, 

nella misura del 70% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali e per un 

periodo di trentasei mesi; 

2. ǇŜǊ ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ  di lavoratori con disabilità che abbiano una riduzione della capacità lavorativa 

compresa tra il 67 per cento e il 79 per cento o minorazioni ascritte dalla quarta alla sesta 

categoria di cui alle tabelle annesse al testo unico delle norme in materia di pensioni di guerra, 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive 

modificazioni, nella misura del 35% della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini 

previdenziali e per un periodo di trentasei mesi; 

3. ǇŜǊ ƭΩŀssunzione di lavoratori con disabilità intellettiva e psichica che comporti una riduzione 

della capacità lavorativa superiore al 45 per cento, nella misura del 70% della retribuzione 

mensile lorda imponibile ai fini previdenziali per un periodo di sessanta mesi per le assunzioni 

a tempo indeterminato ovvero per il periodo di durata del contratto di lavoro a tempo 

determinato, purché di durata non inferiore a dodici mesi. 

 

Con decreto 24 febbraio 2016 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦƛƴŀƴȊŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƭΩLbt{ ǇŀǊƛ ŀ ϵ нлΦлллΦллл ƭΩŀƴƴƻ ŀ 

ŘŜŎƻǊǊŜǊŜ Řŀƭ нлмс Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмс ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŀǊƛ ŀŘ ϵ фмрΦтпнΦ 

Lƭ ŘŜŎǊŜǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нл17 (decreto 16 marzo 2017 del Ministro del Lavoro e delle 

Politiche SƻŎƛŀƭƛΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ Řelle Finanze)Σ ǇŜǊ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀƭƭΩLbt{ ƭŜ 
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ǊƛǎƻǊǎŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŜ ŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭ [ŀǾƻǊƻ ǇŜǊ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ƴƻƴ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмс ǇŜǊ ϵ 

1.000.000 e quelle relative alle somme versate dai datori di lavori, con riferimento agli esoneri relativi 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ǇŀǊƛ ŀ ϵ тΦрнрΦопуΣусΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ Řƛ ϵ мΦфмрΦтпн ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ǎǳƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻΦ 

Con successivo decreto 29 settembre 2017 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto 

Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ Finanze, sono state trasfeǊƛǘŜ ŀƭƭΩLbt{ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ 

ǎǘŀƴȊƛŀǘŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ рр-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 pari a 58 milioni di euro. 

Con il decreto interministeriale del 7 maggio 2018 del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭΩEconomia e delle Finanze, sono state attribuite allΩLbt{ ŜǳǊƻ фΦмсрΦлсм,84 

a valere sul Fondo per il diritto al lavoro delle persone con disabilità per le assunzioni relativŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

2018. 
 

Tabella 11- !ǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Řŀ ŘŜŎǊŜǘƛ όƛƳǇƻǊǘƛ ƛƴ ϵύ 
 

 2016 2017 2018 

DM 24.02.16 20.915.742,00  20.000.000,00  20.000.000,00  

DM 16.03.17 

  1.000.000,00   

  7.525.348,86   

  1.915.742,00   

DM 29.09.17   58.000.000,00   

DM 07.05.18 
   7.597.991,84  

   1.567.070,00  

Totale 20.915.742,00  88.441.090,86  29.165.061,84  

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 
 

2.2.2   ASSUNZIONI DI LAVORATORI CON DISABILITÀ  
 

Le assunzioni di lavoratori con disabilità nel triennio 2016-2018 interessate dagli incentivi economici 

previsti dallΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мо ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ ƴΦ су ŘŜƭ мффф, nel complesso pari a 6.902 unità, si concentrano tra 

il 2016 ed il 2017 (rispettivamente il 45% ed il 43% del totale). Nel 2018 le assunzioni sono 815, un 

quarto dƛ ǉǳŜƭƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŜ ƴŜƭ нлмсΣ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊƛƳŀΣ ŘŜƭ то҈Φ 
 

 

Tabella 12 - Assunzioni di lavoratori con disabilità per tipologia (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018  

 
Valori assoluti 

 
Variazioni % rispetto ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ 

  2016 2017 2018  2017 2018 

Lavoratori con disabilità intellettiva e psichica 767 757 186  -1,3% -75,4% 

 - Tempo determinato 240 327 67  36,3% -79,5% 

 - Tempo indeterminato 527 430 119  -18,4% -72,3% 

Lavoratori con riduzione tra 67% e 79% 1.234 1.185 325  -4,0% -72,6% 

Lavoratori con riduzione superiore al 79% 1.088 1.056 304   -2,9% -71,2% 

Totale 3.089 2.998 815   -2,9% -72,8% 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
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Il numero di lavoratori con disabilità assunti è rimasto pressoché costante nei primi due anni oggetto 

di rilevazione: in ciascun anno, i datori di lavoro hanno assunto quasi 3.000 lavoratori con disabilità, 

con una leggera flessione nel 2017 (-2,9%). In totale, in due anni sono stati assunti 6.087 lavoratori con 

disabilità (Tabella 12), quasi due volte e mezza il numŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ōƛŜƴƴƛƻ 

considerato con la previgente disciplina. 

bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмуΣ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǎǘŀƴȊƛŀǘŜ ǎƻno risultate insufficienti a coprire il fabbisogno, in ragione del 

ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛŎƻǊǎƻ ŀƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ǇƭǳǊƛŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ 

medesimo. 

 
Figura 13 -  Assunzioni di lavoratori con disabilità per tipologia (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

Nel 75% dei casi le assunzioni riguardano lavoratori con una riduzione della capacità lavorativa 

compresa tra 67% e 79% o superiore al 79%, con una leggera prevalenza della prima tipologia. Una 

assunzione su quattro riguarda invece lavoratori con disabilità intellettiva e psichica, per questa 

categoria di lavoratori si osserva inoltre la maggiore riduzione di assunzioni tra 2017 e 2018 (-75%, a 

fronte del -71% dei lavoratori con riduzione superiore al 79%). 

 

 
Figura 14 - Assunzioni di lavoratori con disabilità intellettiva e psichica per tipologia di contratto (v. ass.). Anni 2016-

2018 

  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
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Relativamente alle assunzioni di lavoratori con disabilità intellettiva e psichica sono prevalenti i 

contratti a tempo indeterminato (nel complesso oltre il 60%). Nel 2017 si osserva tuttavia un 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ prima, dei contratti a tempo determinato (+36%). 

 

Oltre la metà delle assunzioni avviene nel Nord, nello specifico un terzo del totale nel Nord Ovest, un 

quarto rispettivamente nel Nord Est e nel Mezzogiorno ed una su cinque nel Centro. Il Mezzogiorno è 

lΩǳƴƛŎŀ ŀǊŜŀ ƛƴ ŎǳƛΣ ƭƛƳƛǘŀǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭ нлмтΣ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛΣ ƴŜƭ /ŜƴǘǊƻ ǎƛ 

realizza invece la più elevata riduzione tra 2016 e 2018. 

 

 
Tabella 13 -  Assunzioni lavoratori con disabilità per ripartizione geografica (v. ass. e v. %) - Anni 2016-2018 

 
Valori assoluti 

 
Variazioni % rispetto all'anno precedente 

 2016 2017 2018  2017 2018 

Nord Ovest 1.029 957 264 
 

-7,0% -72,4% 

Nord Est 735 667 199 
 

-9,3% -70,2% 

Centro 624 614 120 
 

-1,6% -80,5% 

Sud e Isole 695 729 183 
 

4,9% -74,9% 

n. d.  6 31 49   Χ Χ 

Italia 3.089 2.998 815   -2,9% -72,8% 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 
 
Figura 15 -  Assunzioni lavoratori con disabilità per ripartizione geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

Il rapporto tra il numero delle assunzioni e la popolazione residente in età lavorativa (18-64 anni) 

mostra una maggiore incidenza di assunzioni nel Nord, più limitata nel Mezzogiorno. Su 100.000 

residenti in età lavorativa, sono stati assunti in media, per il biennio 2016-17, 10 lavoratori con 

disabilità nel Nord, poco più di 8 su nel Centro e 5,5 nel Mezzogiorno; nel 2018 le incidenze scendono 

a 2,7 nel Nord, a 1,6 e 1,4 rispettivamente nel Centro e nel Mezzogiorno. 
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Figura 16 -  Assunzioni di lavoratori con disabilità su popolazione residente 18-64 anni (valori per centomila abitanti) 
(v. %). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 
Figura 17 -  Incidenza assunzioni di lavoratori con disabilità (su centomila attivazioni) per ripartizione territoriale (v. 

%). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Rapporto su attivazioni - Comunicazioni Obbligatorie. 2020 

 

Scendendo nel dettaglio regionale, si osserva che quasi un quarto delle assunzioni avvenute tra 2016 

e 2018 di lavoratori con disabilità si concentra in Lombardia (23%), seguono il Veneto, Emilia-Romagna 

Ŝ [ŀȊƛƻΦ  vǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘǊƛŜƴƴƛƻΣ ǎǇƛŎŎŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ ƛƭ 

70% tra il 2016 ed il 2017 delle assunzioni nel Molise. 
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Tabella 14 -  Assunzioni di lavoratori con disabilità per Regione (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 
Valori assoluti 

 
Variazioni % rispetto all'anno precedente 

 2016 2017 2018  2017 2018 

Piemonte 206 182 50 
 

-11,7% -72,5% 

Val d'Aosta 7 6 4 
 

-14,3% -33,3% 

Liguria 90 81 29 
 

-10,0% -64,2% 

Lombardia 726 688 181 
 

-5,2% -73,7% 

P.A. Bolzano 5 6 2 
 

20,0% -66,7% 

P.A. Trento 16 6 8 
 

-62,5% 33,3% 

Veneto 332 362 91 
 

9,0% -74,9% 

Friuli-Venezia Giulia 70 58 21 
 

-17,1% -63,8% 

Emilia-Romagna 312 235 77 
 

-24,7% -67,2% 

Toscana 210 190 48 
 

-9,5% -74,7% 

Umbria 50 34 11 
 

-32,0% -67,6% 

Marche 92 116 28 
 

26,1% -75,9% 

Lazio 272 274 33 
 

0,7% -88,0% 

Abruzzo 59 61 21 
 

3,4% -65,6% 

Molise 11 19 4 
 

72,7% -78,9% 

Campania 170 185 55 
 

8,8% -70,3% 

Puglia 137 145 36 
 

5,8% -75,2% 

Basilicata 35 22 1 
 

-37,1% -95,5% 

Calabria 47 38 15 
 

-19,1% -60,5% 

Sicilia 151 156 33 
 

3,3% -78,8% 

Sardegna 85 103 18 
 

21,2% -82,5% 

n.d. 6 31 49       

Italia 3.089 2.998 815   -2,9% -72,8% 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 
Figura 18 - Assunzioni di lavoratori con disabilità per Regione (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
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Per quanto riguarda il rapporto tra assunzioni e popolazione in età lavorativa, le regioni caratterizzate 

dalle incidenze più elevate sono Lombardia e Veneto nel Nord, le Marche nel Centro e la Sardegna nel 

Mezzogiorno.  

 

 
Figura 19 - Assunzioni di lavoratori con disabilità su popolazione residente 18-64 anni (valori per centomila abitanti) 

per Regione (v. %). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 

2.2.3   CESSAZIONI DI LAVORATORI CON DISABILITÀ  

 

Delle assunzioni effettuate nel 2016 oltre un quarto è cessato entro il 2018, di quelle del 2017 oltre il 

20% sono state concluse entrƻ ƛƭ нлмуΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ ŎŜǎǎŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜΣ 

pari rispettivamente al 5,0 ed al 6,3% nel 2016 e 2017, saƭŜ ŀƭƭΩуΣу҈ ƴŜƭ нлмуΦ 

 

 
Tabella 15 -  Numero e percentuale cessazioni lavoratori con disabilità (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

Anno di assunzione 

Cessazioni 

2016 2017 2018 Totale 

N. % N. % N. % N. % 

2016 (totale assunti: 3.089) 153 5,0% 339 11,0% 328 10,6% 820 26,5% 

2017 (totale assunti: 2.998)    190 6,3% 464 15,5% 654 21,8% 

2018 (totale assunti: 815)         72 8,8% 72 8,8% 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 



IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 ñNorme per il diritto al lavoro dei disabiliò 

66    

2.2.4   DATORI DI LAVORO BENEFICIAR I DELLôINCENTIVO  

 

[ΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мо ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ су ŘŜƭ мффф ŝ ŎƻƴŎŜǎǎƻΣ ŀ ŘƻƳŀƴŘŀΣ ŀƛ ŘŀǘƻǊƛ Ři 

lavoro privati e agli enti pubblici economici. 

 

 
Tabella 16 - DŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
2016 2017 2018 

Datori di lavoro 2.823 2.819 777 

Media assunzioni per datore 1,094 1,063 1,049 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
 

La Tabella 16 mostra il numero complessivo di ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛvo.  

Lƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭΩŀssunzione di persone con disabilità è 

rimasto pressoché costante nei primi due anni oggetto di rilevazione, ma comunque inferiore al 

numero di assunzioni effettuate: in ciascun anno circa 2.800 datori di lavoro hanno quindi assunto, in 

media, poco più di un lavoratore con disabilità.  

Ciò implica anche la presenza di un certo numero di datori di lavoro che hanno assunto più di un 

lavoratƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

 

 
Figura 20 - 5ŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǇŜǊ ǎŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

Nel 2018 il loro numero scende a 777, a causa ŘŜƭƭΩƛƴǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ CƻƴŘƻ ŀ ǎƻŘŘƛsfare le 

richieste presentate. Il 64% dei datori di lavoro opera nel settore dei servizi, il 35% in quello industriale, 

ŀǇǇŜƴŀ ƭΩм҈ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻΦ  
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Tabella 17 - Datori dƛ ƭŀǾƻǊƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ǇŜǊ ōǊŀƴŎŀ Řƛ ŀttività (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

 
Valori assoluti 

 

Variazioni % rispetto 
all'anno precedente 

 2016 2017 2018 
 

2017 2018 

Agricoltura 23 33 7   43,5% -78,8% 

Industria 973 982 282 
 

0,9% -71,3% 

Fornitura di acqua, energia e gas 62 48 11 
 

-22,6% -77,1% 

Attività manifatturiere 793 783 228 
 

-1,3% -70,9% 

Costruzioni 118 151 43   28,0% -71,5% 

Servizi 1.827 1.804 487 
 

-1,3% -73,0% 

/ƻƳƳŜǊŎƛƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ Ŝ ŀƭ dettaglio; 
riparazione di autoveicoli e motocicli 511 513 150 

 
0,4% -70,8% 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 262 263 59 
 

0,4% -77,6% 

Servizi di informazione, comunicazione, 
trasporto e magazzinaggio 286 270 70 

 
-5,6% -74,1% 

Attività finanziarie, assicurative, immobiliari 41 48 11 
 

17,1% -77,1% 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 145 134 41 
 

-7,6% -69,4% 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto 
alle imprese 258 236 83 

 
-8,5% -64,8% 

Sanità e istruzione 201 211 40 
 

5,0% -81,0% 

Altre attività di servizi 123 129 33   4,9% -74,4% 

n. d. 0 0 1       

Totale 2.823 2.819 776   -0,1% -72,5% 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 
Figura 21 -  Incidenza assunzioni di lavoratori con disabilità (su centomila attivazioni) - Analisi per Settore (v. %). Anni 

2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Rapporto su attivazioni - Comunicazioni Obbligatorie. 2020 
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[Ωŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ǘǊƛƳŜǎǘǊŜ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀΣ per gli anni 

2016 e 2017, un picco in corrispondenza del IV trimestre. Nel 2018, si tocca un minimo nel III trimestre, 

seguito da una leggera ripresa nel IV trimestre. 

 

 
Figura 22 -  DŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ (dati trimestrali) (v. ass). Anni 2016-2018  
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 

 

 

2.2. 5   I MPORTI ACCANTONATI E IMPORTI RICONOSCIUTI  

 

Attesa la natura pluriennale ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾƻ όƭϥŀƎŜǾƻƭŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŀǾŜǊŜ ŘǳǊŀǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ Řƛ сл ƳŜǎƛ ǇŜǊ 

ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘtiva e psichica e di 36 mesi per l'assunzione di lavoratori 

con invalidità pari o superiore al 67 per cento), la quota maggiore degli accantonamenti si distribuisce 

tra il secondo e il quarto anno di assunzione. 

 

 
Figura 23 -  Accantonamenti per le assunzioni di lavoratori con disabilità - Anni 2016-2лму όƛƳǇƻǊǘƛ ƛƴ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ϵύ 
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
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Tabella 18 -  AǎǎǳƴȊƛƻƴƛ Ŝ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ όƛƳǇƻǊǘƛ ƛƴ ϵύ (v. ass.). Anni 2016-2018  
 

Tipologia di lavoratori con disabilità 
2016 2017 2018 

Numero Importo Numero Importo Numero Importo 

Lavoratori con disabilità intellettiva e psichica.    
Tempo determinato. 

240 530.187 327 1.790.563 67 1.543.194 

Lavoratori con disabilità intellettiva e psichica. 
Tempo indeterminato. 

527 1.140.998 430 4.243.422 119 6.323.854 

Riduzione tra 67% e 79%. Tempo 
indeterminato. 

1.234 2.085.193 1.185 7.442.563 325 10.586.305 

Riduzione superiore al 79%. Tempo 
indeterminato. 

1.088 3.747.575 1.056 12.815.486 304 17.649.033 

Totale 3.089 7.503.954 2.998 26.292.034 815 36.102.386 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 2020 
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2.3  LE PERSONE CON DISABILITÀ DI CUI ALL ôART .  1  DELLA LEGGE 12  MARZO 1999,  N .68  

 

2.3.1   LE ISCRIZIONI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ AGLI ELENCHI UNICI  

 

Per le persone con disabilità, che abbiano compiuto almeno i quindici anni di età11 e che non abbiano 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩŜǘŁ ǇŜƴǎƛƻƴŀōƛƭŜΣ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀΣ ǎƛŀ ǎŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ Řƛ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΣ 

ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ negli elenchi competenti del collocamento mirato. [ΨƛǎŎǊizione avviene qualora risultino 

disoccupate e desiderino entrare nel mondo del lavoro con una occupazione conforme alle proprie 

capacità lavorative. [ΩŀǊǘΦ н ŘŜƭ D.Lgs. n. 151 del 14 settembre 2015, emanato in attuazione della legge 

n. 183/2014 (Jobs Act) ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǊǘΦ м ς comma 1, lettera a) della legge n. 68/99 ampliando la platea 

degli aventi diritto alle persone la cui capacità di lavoro, in occupazioni confacenti alle proprie 

attitudini, sia ridotta in modo permanente a causa di infermità o difetto fisico o mentale, a meno di un 

terzo (percettori di assegno ordinŀǊƛƻ Řƛ ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ мн ƎƛǳƎƴƻ мфупΣ 

n. 222). [ŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭϥŀǊǘΦ н ŎƻƴǘŜƳǇƭŀ ƛƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ 

con una serie di servizi che richiedono "quella serie di strumenti tecnici e di supporto che permettono 

di valutare adeguatamente le persone con disabilità nelle loro capacità lavorative e di inserirle nel posto 

adatto, attraverso analisi di posti di lavoro, forme di sostegno, azioni positive e soluzioni dei problemi 

connessi con gli ambienti, gli strumenti e le relazioni interpersonali sui luoghi quotidiani di lavoro e di 

relazione". La compilazione della scheda che traccia tale percorso è uno degli strumenti promossi per 

ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƭŀǾƻǊƻΦ hƎƴƛ ǇǊovincia detiene un elenco pubblico con una 

specifica graduatoria delle persone con disabilità disoccupate.  

La Tabella 19 individua gli iscritti a livello nazionale in tale elenco alla data del 31 dicembre. Le persone 

che si iscrivono al collocamento mirato devono avere tra i requisiti richiesti uno dei seguenti: invalidità 

ŎƛǾƛƭŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭ пр҈Τ ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩLƴŀƛƭ ǎǳǇeriore al 33%; invalidità di tipo 

sensoriale (sordomuti ς non vedenti); invalidità di guerra e invalidità per servizio con minorazioni 

ŀǎŎǊƛǘǘŜ Řŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŀƭƭΩƻǘǘŀǾŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘŀōŜƭƭŜ ŀƴƴŜǎǎŜ ŀƭ ǘŜǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ 

pensioni di guerra (D.P.R. 915 del 1978). Gli iscritti sono classificati, dunque, per tipologia di invalidità 

nelle tre annualità 2016, 2017 e 2018. La tabella riporta anche le differenze di genere e il totale 

generale di iscritti.  

Una prima osservazione sul totale degli iscritti indica che nel 2018 risultano 733.708 (Tabella 19), dato 

abbastanza simile a quello indicato per il biennio 2014-2015. Nelle annualità 2016 e 2017 si rileva 

invece un calo di quasi il 20% degli iscritti. Tale decremento è dovuto molto probabilmente dal dato 

non pervenuto per queste annualità di nessuna provincia della regione Campania. Nel 2018, infatti, gli 

iscritti negli elenchi delle solo province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno sono 275.308. 
 

In tutte e tre le annualità si registra una minore presenza di donne iscritte alle liste rispetto agli uomini, 

il dato conferma una tendenza presente anche negli anni precedenti: le differenze non sono mai così 

elevate da generare veri e propri squilibri di genere.  

Oltre il 94% degli iscritti è rappresentato dagli invalidi civili, dato che si conferma per tutte e tre gli 

anni.  

 
 
 
11ñlôet¨ minima necessaria per lôiscrizione negli elenchi del collocamento ¯ da intendersi pari a 16 anni, considerato che, per effetto 
dellôart. 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n.296, lôet¨ per lôaccesso al lavoro ¯ elevata da 15 a 16 anni. Invece, lôet¨ 
minima per lôaccesso al pubblico impiego ¯ fissata a 18 anni, ai sensi dellôart. 2 del DPR 9 maggio 1994, n. 487ò (precisazione 
contenuta anche nella Direttiva n. 1 del 2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione). 
 



IX Relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della Legge 12 marzo 1999, n.68 ñNorme per il diritto al lavoro dei disabiliò 

 
71 

Tabella 19 -  Iscritti nell'elenco del collocamento mirato, classificate per tipologia di invalidità, genere (v. ass.). Anni 
2016-2018 

 2016 2017 2018 

 Totale di cui donne Totale di cui donne Totale di cui donne 

Invalidi civili 525.426 241.508 553.515 248.520 695.117 321.308 

Invalidi del lavoro  16.342 2.822 12.369 1.019 17.933 3.111 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e invalidi per servizio  2.254 170 2.212 82 3.114 118 

Non vedenti  1.623 690 1.566 674 2.065 900 

Sordi 5.128 2.376 5.314 2.618 6.497 3.165 

N.d. 6.889 3.719 7.806 3.840 8.982 4.348 

Totale  557.662 251.285 582.782 256.753 733.708 332.950 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

La Figura 24 evidenzia, e conferma, che nel 2018 oltre il 60% degli iscritti proviene dal Sud e Isole. Se 

si osserva la tipologia di invalidità esistono, però, divergenze territoriali. Una differenza per tutte va 

rilevata nel caso degli invalidi al lavoro: un terzo è presente al Nord Ovest. 

Lƭ Řŀǘƻ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ (dal 

1° gennaio al 31 dicembre), inclusi gli stranieri, indica nella composizione delle iscrizioni, nelle tre 

annualità, un numero nettamente superiore per le iscrizioni per invalidità civile, che rappresentano 

anche in questo caso ben oltre il 94%.  

 

 
Figura 24 -  Iscritti nell'elenco del collocamento mirato, classificate per tipologia di invalidità, al 31 dicembre 2018 
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

In una differenziazione per area geografica si leggono alcune differenze immediate (Tabella 21): la 

ǇǊƛƳŀ ŝ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƛ ǇŜǊŎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴƻ ƻǊŘƛƴŀǊƛƻ Řƛ ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁ όŀǊǘΦ м [Φ мнκлсκмфупΣ ƴΦ нннύ ǇǊŜǎŜƴǘƛ 

nella quasi totalità nelle regioni del Sud e Isole mentre nelle aree del Nord Est questa categoria è del 

tutto assente; la seconda è una conferma rispetto agli anni precedenti e indica che gli invalidi al lavoro 

sono presenti soprattutto nelle aree del Nord.  
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Tabella 20 -  Iscrizioni nell'elenco del collocamento mirato, classificate per tipologia di invalidità, dal 1° gennaio al 31 
dicembre (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

 

 

2016 2017 2018 

Totale di cui donne Totale di cui donne Totale di cui donne 

Invalidi civili 56.640 24.681 57.864 25.588 61.780 27.759 

di cui: percettori assegno 
ordinario di invalidità; (art. 1 L. 
12/06/1984, n. 222) 465 209 863 375 1.476 742 

Invalidi del lavoro 1.358 192 1.164 137 1.195 158 

Invalidi di guerra, invalidi civili di 
guerra e invalidi per servizio 93 26 112 34 101 12 

Non vedenti 170 75 152 63 143 63 

Sordi 516 216 465 200 475 220 

N.d. 1.471 677 1.312 591 1.095 516 

 Totale iscrizioni 60.248 25.867 61.069 26.613 64.789 28.728 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 
Tabella 21 -  Iscrizioni nell'elenco del collocamento mirato, classificate per tipologia di invalidità, dal 1° gennaio al 31 

dicembre e area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 
Invalidi 

civili 

di cui percettori 
assegno ordinario 
di invalidità (art. 1 
L. 12/06/1984, n. 

222) 
Invalidi del 

lavoro 

Invalidi di 
guerra, invalidi 
civili di guerra 
e invalidi per 

servizio 
Non 

vedenti Sordi N.d. 

2016 

Nord Est 13.850 0 423 22 36 133 5 

Nord Ovest 16.473 8 420 21 66 188 1.200 

Centro 13.219 0 282 28 40 128 252 

Sud e Isole 13.098 457 233 22 28 67 14 

2017 

Nord Est 14.372 0 356 19 39 114 7 

Nord Ovest 18.493 3 379 14 52 213 1.102 

Centro 11.061 0 251 27 26 67 199 

Sud e Isole 13.938 860 178 52 35 71 4 

2018 

Nord Est 15.555 0 399 21 41 113 11 

Nord Ovest 16.695 0 360 10 43 178 463 

Centro 10.090 0 186 34 20 67 225 

Sud e Isole 19.440 1476 250 36 39 117 396 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Gli stranieri iscritti negli elenchi dl collocamento mirato superano per tutte e tre le annualità le 150.000 

unità (Tabella 22). Essi rappresentano per il 2016 e 2017 poco più di un quinto del totale degli iscritti, 

mentre nel 2018 il rapporto è leggermente al di sotto di 1 a 5. 
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Tabella 22 -  Stranieri iscritti nell'elenco del collocamento mirato, classificati per appartenenza UE e genere (v. ass.). 
Anni 2016-2018 

 

  2016 2017 2018 

 Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini Totale Donne Uomini 

Comunitari  139.945 55.007 81.938 139.735 54.802 84.933 147.041 56.842 90.199 

Extracomunitari  12.368 4.393 7.946 13.228 4.697 8.283 13.105 4.656 8.449 

N.d.  548 241 307 3.071 1.317 1.754 2.940 1.316 1.624 

Totale 152.861 59.641 90.192 156.034 60.816 94.970 163.086 62.814 100.272 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 

La condizione occupazionale degli iscritti al collocamento mirato è in prevalenza lo stato di 

disoccupazione: oltre la metà degli iscritti, secondo quanto dichiarato dalle pubbliche amministrazioni 

rispondenti, è in uno stato di immediata disponibilità allo svolgimento di attività lavorativa e alla 

partecipazione a misure di politica attiva del lavoro concordate con il servizio competente (Tabella 23). 

Va tuǘǘŀǾƛŀ ŀƴŎƘŜ ǉǳƛ ǎŜƎƴŀƭŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀΣ ƴŜƛ ǘǊŜ ŀƴƴƛ ŘŜƭƭŀ rilevazione, 

per oltre il 35% dei casi. Per quanto riguarda le differenze di genere si evidenzia un rapporto più alto 

per le donne che sono in stato di conservazione della disoccupazione. In percentuale vi sono più donne 

che svolgono una attività lavorativa dipendente o autonoma a reddito basso, tale da garantire lo status 

di disoccupazione.   

 

 
Tabella 23 -  Condizione degƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ del collocamento mirato al 31 dicembre per genere (v. ass.). Anni 2016-

2018 

 2016 2017 2018 

Totale di cui donne Totale di cui donne Totale di cui donne 

Stato di disoccupazione 217.430 99.302 211.752 96.194 257.037 115.272 

Stato di conservazione della 
disoccupazione 

24.253 11.693 21.533 10.663 25.333 12.382 

Stato di sospensione della 
disoccupazione 

14.344 6.289 12.088 4.872 12.992 5.899 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 

 

Anche differenziando per area geografica si conferma il dato nazionale nel quale la condizione 

occupazionale degli iscritti nello status di disoccupazione è quella più presente (Tabella 24).  

Questo dato è confermato soprattutto nelle aree del Nord e del Centro dove ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ 

specificata, meno al Sud e Isole dove il dato viene indicato dai servizi come non disponibile in forma 

disaggregata. Le persone con disabilità in stato di conservazione della disoccupazione sono presenti 

con una quota più elevata al Nord Est rispetto alle altre aree geografiche, per tutti e tre gli anni di 

analisi. 
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Tabella 24 -  /ƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ǇŜǊ ŀǊŜŀ Ǝeografica, genere 
(v. ass.). Anni 2016-2018 

 

Stato di 
disoccupazione- 

Stato di conservazione 
della disoccupazione 

Stato di sospensione 
della disoccupazione 

N.d. 

Totale di cui 
donne 

Totale di cui 
donne 

Totale di cui 
donne 

Totale di cui 
donne 

2016 

 

Nord Est 75.058 34.237 5.902 2.841 4.431 1.822 730 254 

Nord Ovest 57.563 22.730 6.134 3.226 5.493 2.398 8.417 4.032 

Centro 51.360 25.625 1.462 655 793 322 8.830 4.781 

Sud e Isole 33.449 16.710 10.755 4.971 3.627 1.747 141.300 55.665 

Italia 217.430 99.302 24.253 11.693 14.344 6.289 159.277 64.732 

2017 

 

Nord Est 74.948 34.181 5.951 2.908 5.411 2.305 625 227 

Nord Ovest 57.664 23.252 7.165 3.757 2.088 874 14.318 6.944 

Centro 47.482 23.340 6.004 3.052 745 339 9.064 4.658 

Sud e Isole 31.658 15.421 2.413 946 3.844 1.354 144.578 56.119 

Italia 211.752 96.194 21.533 10.663 12.088 4.872 168.585 67.948 

2018 

 

Nord Est 77.474 35.543 6.418 3.185 4.596 2.012 703 294 

Nord Ovest 61.264 25.979 7.419 3.857 2.776 1.188 17.371 8.047 

Centro 44.166 21.405 6.683 3.357 912 430 9.641 4.930 

Sud e Isole 74.133 32.345 4.813 1.983 4.708 2.269 139.671 53.783 

Italia 257.037 115.272 25.333 12.382 12.992 5.899 167.386 67.054 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Si conferma invece la concentrazione dei titoli di studio a livello medio basso, per tutti e tre gli anni di 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ hƭǘǊŜ ƛƭ рл҈ ǘŜǊƳƛƴŀ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Ŝ ŀǊǊƛǾŀ ŀŘ 

avere al massimo la licenza media o la qualifica professionale. Va inoltre chiarito che il 20% dei servizi 

non ha la disponibilità di questo dato (Figura 25).  

 

 
Figura 25 -  Titolo di studiƻ ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ (v. %). Anni 

2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Tabella 25 -  Titolo di studio ǇƻǎǎŜŘǳǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ŀƭ ом ŘƛŎŜƳōǊŜ ǇŜǊ area 

geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

  2016 2017 2018 

 Centro 
Nord 
Est 

Nord 
Ovest 

Sud e 
Isole Centro 

Nord 
Est 

Nord 
Ovest 

Sud e 
Isole Centro 

Nord 
Est 

Nord 
Ovest 

Sud e 
Isole 

Nessun titolo  3.787 4.358 4.908 11.185 4.362 4.552 4.817 12.911 4.843 4.748 3.233 32.731 

Licenza elementare/  
Attestato di valutazione 
finale  

6.373 7.590 10.304 23.819 6.157 7.225 10.588 28.493 5.839 7.163 9.989 42.576 

Licenza media (o 
avviamento 
professionale) /Diploma 
di istruzione secondaria 
di primo grado  

30.343 39.860 53.165 80.747 31.356 39.909 55.154 62.352 30.664 40.558 56.017 114.949 

Diploma di qualifica 
professionale di scuola 
secondaria superiore di 
2-3 anni che non 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁκ!ǘǘŜǎǘŀǘƻ 
IFP di qualifica 
professionale 
(operatore)/Diploma 
professionale IFP di 
tecnico/Percorsi 
triennali/quadriennali 

3.886 6.147 6.776 2.906 4.220 6.323 7.069 3.070 4.047 6.512 6.878 7.704 

Diploma di 
maturità/Diploma di 
istruzione secondaria 
superiore di 4-5 anni che 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ 
ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁκ/ŜǊǘƛŦƛŎŀǘƻ 
di specializzazione 
tecnica superiore 
(IFTS)/Diploma di tecnico 
superiore (ITS) 

17.228 17.330 15.722 39.802 18.637 17.806 17.066 41.025 19.415 18.331 18.494 64.663 

Diploma di Accademia 
(Belle Arti, Nazionale di 
arte drammatica, 
Nazionale di Danza), 
Istituto superiore 
industrie artistiche, 
Conservatorio di musica 
statale, Istituto di Musica 
Pareggiato  

220 180 74 395 97 173 16 351 139 178 14 707 

Diploma universitario di 
due/tre anni, Scuola 
diretta a fini speciali, 
Scuola parauniversitaria  

955 368 271 360 1.042 356 683 311 995 371 352 847 

Laurea di primo livello 
(triennale)  

178 335 1.207 615 230 368 191 856 212 432 173 2.119 

Laurea specialistica/ 
magistrale (biennale)  

513 269 462 315 236 275 50 593 332 306 55 3.848 

Laurea di 4-6 anni: 
laurea del vecchio 
ordinamento o laurea 
specialistica / magistrale 
a ciclo unico  

2.146 2.076 1.140 4.421 2.689 2.108 2.480 4.526 2.765 2.111 3.082 6477 

N.d.  939 7.608 3.710 105.789 884 7.840 6.720 120.709 715 5.758 8.582 114.530 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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In una analisi per aree geografiche è utile puntualizzare che, seppure con differenze nei tre anni, al Sud 

e Isole la disaggregazione del titolo di studio posseduto dagli iscritti al collocamento mirato non risulta 

come informazione disponibile; nel 2018 per quasi un terzo dei casi, mentre tale rapporto è anche più 

elevato negli anni precedenti. Si conferma, comunque, quanto rilevato a livello nazionale, dove i titoli 

di studio medio bassi sono la modalità più presente e la maggiore coƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Nord Ovest (Tabella 25).  
 

 

2.3.2   I L PATTO DI SERVIZIO  

 

La persona iscritta negli elenchi del collocamento mirato è tenuta alla stipula del patto di servizio 

ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩart. 20 del D.Lgs. n. 150/2015. Il patto di servizio è lo strumento per 

formalizzare un accordo sul progetto personale scelto, sia come sostegno all'inserimento lavorativo o 

per partecipazione ad un percorso formativo.  

In merito ai contenuti del patto di servizio, la circolare n. 34/2015 del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Řƛ ƻŎŎǳǇŀōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ 

definizione degli atti di ricerca attiva e delle tempistiche, della frequenza ordinaria di contatti con il 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ di congrue offerte di lavoro, si dovrà tener conto di quanto annotato 

nella scheda dal Comitato tecnico in merito alle capacità lavorative, alle abilità, alle competenze e alle 

inclinazioni, nonché alla natura e al grado della disabilità. 

[ΩŀǊǘΦ нл ŜǎǇƭƛŎita che entro 30 giorni dalla data della dichiarazione di stato di disoccupazione i 

ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ŘƛǎƻŎŎǳǇŀǘƛ Ŏƻƴǘŀǘǘŀƴƻ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ƻ ƛƴ ƳŀƴŎŀƴȊŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻƴǾƻŎŀǘƛ Řŀƛ ŎŜƴǘǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻΣ 

per la stipula di un patto di servizio personalizzato. Il patto è una dichiarazione di disponibilità al lavoro 

da parte del lavoratore che si impegna a partecipare ad attività di politiche attive, di formazione e di 

riqualificazione.  

 
 
Tabella 26 -  "Patto di ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻέ όŀǊǘΦ нл ŘŜƭ D.Lgs. 14/09/2015, n. 150) stipulato Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ 

del collocamento mirato dal 1° gennaio al 31 dicembre, per genere (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 2016 2017 2018 

 Totale di cui donne Totale di cui donne Totale di cui donne 

Invalidi civili 34.003 14.865 38.896 17345 59.313 25.747 

di cui: percettori Assegno ordinario 
di invalidità; (art. 1 L. 12/06/1984, 
n. 222) 417 179 528 239 557 246 

Invalidi del lavoro 917 131 972 189 1279 140 

Invalidi di guerra, invalidi civili di 
guerra e invalidi per servizio 

114 29 80 21 303 75 

Non vedenti 92 47 92 38 112 48 

Sordi 341 145 386 171 463 218 

N.d. 3.016 853 3.094 896 5.181 2.036 

Totale  38.483 16.070 43.520 18.660 66.651 28.264 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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La Tabella 26, se confrontata con la Tabella 20 degli iscritti dal 1° gennaio al 31 dicembre, evidenzia 

che nei tre anni 2016, 2017 e 2018 il rapporto tra iscrizioni e patto di servizio stipulato si è andato via 

via incrementando per tutte le categorie, evidenziando come negli anni questo sistema è stato sempre 

più impiegato e messo a regime. Nel 2016 poco più della metà avevano aderito alla stipula, pur essendo 

obbligatoria, nel 2018 tutti si sono adeguati alla norma. Lo conferma in qualche modo anche la 

presenza di un numero eccedente rispetto al dato di flusso dello stesso anno degli iscritti. 

 
 
Tabella 27 -  Patto di servizio personalizȊŀǘƻέ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜlenco del collocamento mirato dal 1° gennaio 

al 31 dicembre per area geografica, genere (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

  Nord Est Nord Ovest Centro Sud e Isole Italia 

2016 

Invalidi civili 18.797 7.228 5.251 2.727 34.003 

 di cui: percettori Assegno ordinario di 
invalidità; (art. 1 L. 12/06/1984, n. 
222) 

0 8 0 409 417 

Invalidi del lavoro 585 149 133 50 917 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra 
e invalidi per servizio 

31 10 66 7 114 

Non vedenti 44 25 13 10 92 

Sordi 185 79 29 48 341 

N.d. 247 2.086 409 274 3.016 

2017 

Invalidi civili 21.795 7.759 4.057 5.285 38.896 

 di cui: percettori Assegno ordinario di 
invalidità; (art. 1 L. 12/06/1984, n. 
222) 

0 1 0 527 528 

Invalidi del lavoro 568 151 88 165 972 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra 
e invalidi per servizio 

28 8 28 16 80 

Non vedenti 43 20 9 20 92 

Sordi 199 98 31 58 386 

N.d. 717 1.635 518 224 3.094 

2018 

Invalidi civili 24.715 8.387 4.782 21.429 59.313 

 di cui: percettori Assegno ordinario di 
invalidità; (art. 1 L. 12/06/1984, n. 
222) 

0 1 0 556 557 

Invalidi del lavoro 663 159 98 359 1.279 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra 
e invalidi per servizio 

29 10 102 162 303 

Non vedenti 40 25 13 34 112 

Sordi 234 76 25 128 463 

N.d. 660 1.709 729 2.083 5.181 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Se si osserva poi la stessa informazione per area geografica (Tabella 27), si evidenzia che il patto di 

servizio è una gestione che va a regimŜ ǎƛƴ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘΣ ƳŜƴǘǊŜ 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ {ǳŘ e Isole si ha un andamento più conforme a quanto descritto a livello nazionale. Il Nord 
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Ovest e il Centro hanno nei tre anni un andamento più o meno costante, con un numero minore di 

patti rispetto agli iscritti, e in qualche modo sembrano avere nei tre anni di osservazione le stesse 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭ ǊƛǳǎŎƛǊŜ ŀ ǎǘƛǇǳƭŀǊŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƛƭ Ǉŀǘǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ ±ŀ ƛƴƻƭǘǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƴƻƴ si 

presentano particolari differenze per cateƎƻǊƛŀ Řƛ ƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁΥ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŎƘŜ Ŧŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ 

degli Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e invalidi per servizio che completano il patto di servizio 

ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ǊŜƎime. 

 

 

2.3.3   LE CANCELLAZIONI  
 

Così come ci si iscrive al collocamento mirato, è prevista in termini corrispondenti la cancellazione. 

¢ŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǎǇƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ ŎŀƴŎŜƭƭƛ ŘŀƭƭŜ ƭƛǎǘŜ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ƭŀ 

persona, la quale perde di fatto il diritto a poter usufruire del servizio. La cancellazione può avvenire 

per dƛǾŜǊǎŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛΥ ǇŜǊ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΤ ǇŜǊŎƘŞ 

non si è risposto per due volte consecutive alla convocazione del servizio senza un giustificato motivo 

o si è rifiutato il lavoro offerto corrispondente ai propri requisiti professionali; per richiesta stessa 

ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛǘǘƻΤ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ Řƛ ŜǘŁ ǇŜƴǎƛƻƴŀōƛƭŜΤ ǇŜǊ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎŀōƛƭƛǘŁ 

(abbassamento ŘŜƭƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘΩƛƴǾŀƭƛŘƛǘŁ ŀƭ Řƛ ǎotto del 46%); per decesso della persona iscritta. 

Anche se cancellati ŘŀƭƭΩŜƭŜƴŎƻ, è possibile comunque riscriversi.  

 
 
Tabella 28 -  Cancellazione degli iscritti dall'elenco del collegamento mirato, classificate per tipologia, per genere (v. 

ass.). Anni 2016-2018  

    
2016 2017 2018 

Cancellati 

 

  
Totale 

di cui 
donne 

Totale 
di cui 
donne 

Totale 
di cui 
donne 

Invalidi civili 17.972 7.801 19.981 8.762 31.268 12.883 

di cui: percettori Assegno ordinario di invalidità; (art. 1 L. 
12/06/1984, n. 222) 

689 302 546 229 1.284 569 

Invalidi del lavoro 548 81 549 78 818 94 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e invalidi per servizio 120 27 72 12 164 11 

Non vedenti 53 22 81 36 97 43 

Sordi 201 83 228 108 290 125 

N.d. 627 260 1.131 500 1.645 768 

Totale  19.521 8.274 22.042 9.496 34.282 13.924 

Iscritti 

Invalidi civili 56.640 24.681 57.864 25.588 61.780 27.759 

di cui: percettori Assegno ordinario di invalidità; (art. 1 L. 
12/06/1984, n. 222) 

465 209 863 375 1.476 742 

Invalidi del lavoro 1.358 192 1.164 137 1.195 158 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e invalidi per servizio 93 26 112 34 101 12 

Non vedenti 170 75 152 63 143 63 

Sordi 516 216 465 200 475 220 

N.d. 1.471 677 1.312 591 1.095 516 

Totale  60.248 25.867 61.069 26.613 64.789 28.728 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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La Tabella 28 vede un crescere del flusso di uscita e, pertanto, i cancellati nel 2018 sono quasi il doppio 

di quelli dichiarati nel 2016. Osservando il flusso dei nuovi iscritti nel 2018, infatti, su quasi due nuovi 

iscritti uno fuoriesce, nel 2016 e nel 2017 tale rapporto è all'incirca di 3 a 1 confermando il dato del 

2015. {Ŝ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ ƎŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŝ Ǉressoché identico al dato generale, differenze si hanno 

per tipologia di invalidità. Nei tre anni il rapporto è identico solo nel caso degli invalidi civili, che di per 

sé costituiscono oltre il 90% degli iscritti. Le altre categorie presentano differenze sia in termini di 

andamento che di rapporto.  

Laddove segnalato, il motivo della cancellazione dagli elenchi è in prevalenza per ciascuno dei tre anni 

il trasferimento di iscrizione presso un altro elenco provinciale ƻ ǇŜǊ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǘŁ 

pensionabile, a seguire la perdita della condizione di disabilità e, fanalino di coda, la mancata risposta 

alla convocazione, per due volte consecutive, senza giustificato motivo o rifiuto del posto di lavoro 

offerto (Tabella 29).  

Anche qui è necessario ribadire che la motivazione di dettaglio non è disponibile tra il 60 e il 70% dei 

casi nelle tre annualità e che molte amministrazioni, circa il 30%, non hanno addirittura compilato tale 

informazione.  

 

 
Tabella 29 -  Cancellazione degli iscritti dall'elenco del collegamento mirato classificate per causale, dal 1° gennaio al 

31 dicembre, e per genere (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 2016 2017 2018 

 Totale di cui donne Totale di cui donne Totale di cui donne 

Trasferimento iscrizione presso 
altro servizio 

2.379 989 1.795 663 2.071 840 

Mancata risposta alla 
convocazione, per due volte 
consecutive, senza giustificato 
motivo o rifiuto il posto di lavoro 
offerto 

146 63 80 28 91 41 

Richiesta ŘŜƭƭΩƛǎŎǊƛǘǘƻ 475 210 378 191 277 122 

Raggiungimento età pensionabile 1.248 554 650 278 3.323 903 

Perdita residue capacità 
lavorative 

131 53 185 91 218 92 

Perdita condizione di disabilità 753 366 608 311 538 265 

Decesso 370 117 478 172 357 127 

N.d. 8.335 3.662 11.344 5.139 14.826 6.489 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Infine, per quanto riguarda le differenze per aree geografiche, il numero di maggiori cancellazioni dagli 

elenchi è da segnalarsi nelle aree del Nord, specie se si considera in rapporto al numero di iscritti 

ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ nello stesso periodo. Questo vale soprattutto per gli invalidi civili ma anche per gli invalidi 

al lavoro e per le invalidità sensoriali. Non si rilevano differenti composizioni nei tre anni di 

osservazione (Tabella 30). 
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Tabella 30 -  Cancellazione degli iscritti dall'elenco del collegamento mirato, classificate per tipologia di invalidità, dal 
1° gennaio al 31 dicembre, per area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

  2016 

 Centro Nord Est Nord Ovest Sud e Isole Italia 

Invalidi civili 3.106 6.761 4.701 3.404 17.972 

di cui: percettori assegno ordinario di 
invalidità (art. 1 L. 12/06/1984, n. 222) 

0 0 0 689 689 

Invalidi del lavoro 75 232 150 91 548 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

12 20 5 83 120 

Non vedenti 16 12 20 5 53 

Sordi 34 75 46 46 201 

N.d. 200 15 232 180 627 

  2017 

Invalidi civili 2.995 8.012 6.122 2.852 19.981 

di cui: percettori assegno ordinario di 
invalidità (art. 1 L. 12/06/1984, n. 222) 

0 0 0 546 546 

Invalidi del lavoro 90 274 144 41 549 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

17 23 12 20 72 

Non vedenti 18 26 30 7 81 

Sordi 36 80 69 43 228 

N.d. 170 14 701 246 1.131 

  2018 

Invalidi civili 3.064 9.417 7.662 11.125 31.268 

di cui: percettori assegno ordinario di 
invalidità (art. 1 L. 12/06/1984, n. 222) 

0 0 3 1.281 1.284 

Invalidi del lavoro 97 318 162 241 818 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

6 19 12 127 164 

Non vedenti 13 33 34 17 97 

Sordi 31 77 72 110 290 

N.d. 144 34 1.164 303 1.645 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
 

2.3.4  GLI AVVIAMENTI AL LAVO RO PRESSO I DATORI DI LAVORO PRIVATI  

 
I dati descritti nel presente sotto paragrafo illustrano la capacità del sistema di avviare al lavoro le 
persone con disabilità, iscritte agli elenchi della Legge 68/99, tramite i servizi di collocamento mirato. 
Gli andamenti osservati nel triennio vengono presentati con una prima ripartizione che distingue i 
datori di lavoro privati da quelli pubblici, esaminando di volta in volta le principali modalità di 
aggregazione utili a sottolineare eventuali caratteristiche dei beneficiari, delle aree geografiche o dei 
dispositivi adottati. 
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Il primo dato rilevante è rappresentato dal numero totale di avviamenti registrati dai servizi in ciascuno 
degli anni monitorati.  
In Italia, gli iscritti avviati dai servizi del collocamento mirato sono stati 27.333 nel 2016, 

progressivamente aumentati a 33.461 nel 2017 fino ai 37.785 del 2018 (Figura 26). Sebbene sia da 

sottolineare ancora una volta il fenomeno delle mancate risposte da parte delle amministrazioni 

chiamate a comunicare i dati riguardanti le performance dei propri servizi (solo il 72% delle province 

rispondenti ha fornito il dettaglio degli avviamenti nel 2016 e nel 2018, il 74% nel 2017) e malgrado 

ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾenienti da importanti realtà come Roma e Milano, i risultati mostrano 

comunque significativi valori assoluti nel triennio, con diverse concentrazioni in tutte le aree 

ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΦ [ΩŀǊŜŀ ŘŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ Řƛ ŀǾǾƛŀƳŜƴǘƛ per ciascuno 

degli anni osservati, con le quoǘŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ όоф҈ύ ƴŜƭ нлмуΦ bŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ 

valori annuali, è opportuno ricordare come, dal 1° gennaio 2018, i datori di lavoro privati che occupino 

Řŀ мр ŀ ор ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŀōōƛŀƴƻ ƭΩobbligo di tenere alle proprie dipendenze un lavoratore con disabilità. 

Tale obbligo insorge indipendentemente dal fatto che si proceda a nuove assunzioni.  

Sono coinvolti anche i partiti politici, le organizzazioni sindacali e quelle che, senza scopo di lucro, 

operino nel campo della solidarietà sociŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƛŀōƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǇŜǊƳŀƴŜ ƭŀ 

possibilità di computare la quota di riserva con esclusivo riferimento al personale tecnico-esecutivo e 

svolgente funzioni amministrative. Anche in tŀƭ Ŏŀǎƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ ƛƴǎƻǊƎŜ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ dalla nuova 

assunzione.12 

 
 
Figura 26 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati per area 

geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
 

 
 
 
12 Lôart. 3 del D.Lgs. 151/2015 ha modificato lôart. 3 della Legge n. 68/99. I datori di lavoro che occupano da 15 a 35 dipendenti 
sono obbligati allôassunzione di una persona con disabilit¨. Precedentemente lôobbligo insorgeva solo in caso di nuove assunzioni, 
ora il semplice fatto di avere dai 15 ai 35 dipendenti impone al datore di lavoro di assumere un lavoratore disabile perché le nuove 
disposizioni hanno cancellato il co. 2 ï art. 3 della Legge n. 68/99. Questa norma, che doveva applicarsi dal 1° gennaio 2017, ha 
subito successivamente uno slittamento ed è entrata in vigore il 1° gennaio 2018 per effet to delle disposizioni introdotte dall'art. 
3, co. 3-ter del Decreto-legge n. 244/2016 (c.d. Milleproroghe) convertito con modificazioni dalla Legge n. 19/2017 che hanno 
modificato lôart. 3 ï co. 1 e 2 del D.Lgs. n. 151/2015.  
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Un esame degli avviamenti per tipologia di beneficiario - ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩart. 1 della Legge 12 marzo 1999, 

n.68 - presenta la percentuale della categoria Invalidi civili come quella più frequente, con una media 

Řƛ ƻƭǘǊŜ ƭΩул% di presenze tra gli inserimenti lavorativi segnalati (Tabella 31). Tale prevalenza, sempre 

costante in tutte le precedenti rilevazioni, risulta qui significativamente inferiore rispetto al biennio 

passato, nel quale si attestava intorno al 90%, anche in ragione della indisponibilità di dettagli forniti 

in sede di compilazione. La percentuale di donne interessate a livello nazionale non supera nella 

ripartizione del triennio il 41% degli inserimenti, con una significativa distinzione per le regioni del 

Centro Italia che confermano valori costanti intorno al 45%.  

Il dettaglio sui percettori di assegni ordinari di invalidità (art. 1 L. 12/6/1984, n. 222), pur di ridotta 

dimensione, è da attribuire nella quasi totalità alle regioni del Mezzogiorno. 

 

 
Tabella 31 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati, per tipologia di 

invalidità (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 2016 2017 2018 

 Totale % tipologia Totale % tipologia Totale % tipologia 

Invalidi civili 22.485 82,3 27.272 81,5 30.976 82,0 

di cui percettori Assegno ordinario di 
invalidità (art. 1 L. 12/6/1984, n. 222) 

506 1,9 383 1,1 302 0,8 

Invalidi del lavoro 673 2,5 775 2,3 715 1,9 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

106 0,4 101 0,3 110 0,3 

Non vedenti 50 0,2 50 0,1 32 0,1 

Sordi 258 0,9 311 0,9 327 0,9 

N.d.* 3.761 13,8 4.952 14,8 5.625 14,9 

Totale 27.333 100,0 33.461 100,0 37.785 100,0 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di invalidità  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 
Tabella 32 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati non obbligati, 

per tipologia di invalidità (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

2016 2017 2018 
 

Totale % tipologia Totale % tipologia Totale % tipologia 

Invalidi civili 1.899 87,0 1.530 86,7 1.809 87,8 

di cui percettori Assegno ordinario di 
invalidità; (art. 1 L. 12/6/1984, n. 222) 

13 0,6 10 0,6 11 0,5 

Invalidi del lavoro 50 2,3 33 1,9 30 1,5 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

3 0,1 2 0,1 6 0,3 

Non vedenti 9 0,4 0 0,0 0 0,0 

Sordi 21 1,0 11 0,6 22 1,1 

N.d.* 200 9,2 188 10,7 194 9,4 

Totale avviamenti non obbligati 2.182 100,0 1.764 100,0 2.061 100,0 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di invalidità  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Per quanto attiene il dettaglio sugli avviamenti presso datori di lavoro non sottoposti ad obbligo di 

assunzione (Tabella 32), i valori assoluti sono maggiori rispetto al biennio precedente, tuttavia 

rappresentano percentualmente una progressiva riduzione del contributo di queste imprese al totale 
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degli inserimenti lavorativi segnalati όŘŀƭƭΩуΣп҈ ŘŜƭ нлмс ŀƭ рΣу% del 2018), allontanandosi 

significativamente dal 12% registrato nel lontano 2011. Nella categoria Datori non obbligati, le 

percentuali di invalidi civili interessati si presentano con valori superiori rispetto alla totalità delle 

imprese private. 

 

La rilevazione ha acquisito anche le informazioni sugli avviamenti, presso datori di lavoro privati, che 

hanno interessato gli stranieri iscritti alle liste per il collocamento mirato. Nel caso dei cittadini UE, 

coloro in possesso di certificazione di invalidità acquisita in Italia, accompagnata dal regolare permesso 

di soggiorno per gli extracomunitari (Figura 27). 

Gli stranieri avviati al lavoro ai sensi della Legge 68/99 sono stati 4.339 nel 2016, pari al 16% del totale 

degli avviamentƛ ƴŜƭƭΩanno. Tali cifre raggiungono le 4.727 unƛǘŁ ƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎsivo (14%), per avere un 

leggero calo nel 2018 (12%). Pur con una percentuale di informazioni di dettaglio non disponibili che 

ƻǎŎƛƭƭŀ ǘǊŀ ƭΩу҈ ŘŜƭ нлмт Ŝ ƛƭ нт҈ ŘŜƭ нлмуΣ ǎƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀ ǇŜǊ ǘǳǘto il triennio una prevalenza netta di 

cittadini comunitari (fino al 72% nel 2017) che hanno usufruito dei servizi per il collocamento mirato. 

 

 
Figura 27 - Avviamenti di stranieri iscritti nell'elenco del collocamento mirato, presso datori di lavori privati, 

classificati per appartenenza UE (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per categoria  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 
Figura 28 - Avviamenti di stranieri iscritti nell'elenco del collocamento mirato, presso datori di lavori privati, 

classificati per genere (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Ulteriore informazione da registrare riguarda la ripartizione in chiave di genere (Figura 28) che 

sottolinea, anche per questa categoria, una prevalenza di avviamenti maggiore a favore degli uomini, 

fatta eccezione per le cittadine comunitarie nel 2017, che raggiungono il 51%. Negli altri casi e, 

soprattutto tra gli stranieri extracomunitari, la componente femminile è significativamente più bassa 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻΦ 

 

Un esame delle categorie professionali dei prestatori di lavoro indicate nella richiesta di avviamento 

dai datori di lavoro privati (Tabella 33) fornisce alcuni spunti da evidenziare. Le professioni più 

frequenti in tutto il triennio, considerando i casi per i quali il dato risulta disponibile, sono quelle di 

Operaio (29% circa) e Impiegato (18%), con le categorie di Quadri e Dirigenti che, insieme, non 

ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩм҈Φ [ŀ ƭŜǘǘǳǊŀ Řƛ ƎŜƴŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ ƛƴŘƛŎŀ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ƛƳǇƛegatizia è 

per la maggioranza appannaggio delle donne, con una media annuale intorno al 55%. 

In questo caso assume significatività anche la mancata classificazione delle informazioni fornite dalle 
amministrazioni, che raggiunge nelle regioni del Centro Itaƭƛŀ ƭΩу0% delle segnalazioni, a fronte di un 
dato nazionale di circa il 40% dei casi. Il bacino geografico di accoglienza più ampio risulta sempre 
quello delle regioni settentrionali, con oltre il 70% di indicazioni, soprattutto di operai ed impiegati. 
 
 
Tabella 33 -  Categorie professionali dei prestatori di lavoro indicate nella richiesta di avviamento dai datori di lavoro 

privati dal 1° gennaio al 31 dicembre, per genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

  
Operai Impiegati Quadri Dirigenti 

Altre 
qualifiche N.d.* Totale 

2016 

Italia 4.661 2.872 72 17 1.176 7.210 16.008 

% Categoria Profess. 29,1 17,9 0,4 0,1 7,3 45,0 100,0 

% Donne 30,8 54,0 30,6 17,6 41,0 43,9 
 

2017 

Italia 6.038 3.818 129 12 1.527 9.149 20.673 

% Categoria Profess. 29,2 18,5 0,6 0,1 7,4 44,3 100,0 

% Donne 33,4 56,6 34,1 25,0 36,1 45,5 
 

2018 

Italia 6.676 4.327 90 9 1.266 11.264 23.632 

% Categoria Profess. 28,2 18,3 0,4 0,0 5,4 47,7 100,0 

% Donne 36,9 54,6 38,9 44,4 44,2 44,5 
 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per categoria professionale  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
/ƻƴ ƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ Legge 68 del 1999 apportata dal D.Lgs. 151 del 2015, la richiesta 

nominativa viene consentita in maniera generalizzata, laddove, in precedenza, era concessa a 

determinate condizioni13.  

 
 
 

13 Lôart. 7, co. 1, come prima formulato, disponeva che si poteva assumere mediante la stipula di convenzioni o la richiesta di 
avviamento agli uffici competenti che poteva essere nominativa, anziché numerica, solo per: 

- datori di lavoro da 15 a 35 dipendenti, partiti politici, organizzaz ioni sindacali e sociali ed enti da essi promossi; 
- il 50% delle assunzioni di datori di lavoro da 36 a 50 dipendenti;  
- il 60% delle assunzioni dei datori di lavoro con più di 50 dipendenti.  

Con la nuova formulazione, la richiesta nominativa può essere preceduta dalla richiesta agli uffici competenti di effettuare la 
preselezione delle persone con disabilità iscritte nell'elenco di cui all'art. 8, co. 1, che aderiscono alla specifica occasione di 
lavoro, sulla base delle qualifiche e secondo le modalità concordate dagli uffici con il datore di lavoro. Nel caso di mancata 
assunzione secondo le modalità appena enunciate entro il termine di cui all'art. 9, co. 1, e cio¯ entro 60 giorni dallôinsorgenza 
dellôobbligo, gli uffici competenti avviano i lavoratori secondo l'ordine di graduatoria per la qualifica richiesta o altra 
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I datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici, pertanto, possono ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

lavoratori mediante richiesta nominativa di avviamento agli uffici competenti o mediante la stipula 

delle convenzioni di cui all'art. 11.  

La disaggregazione dei dati sugli avviamenti per tipologia restituisce un quadro delle informazioni 
sufficientemente dettagliato (Tabella 34) pur mostrando, nei totali aggregati, valori inferiori a quelli 
sopra registrati per tipologia di beneficiario (v. Tabella 31). 
Anche in questo caso si evidenzia una crescita in valori assoluti degli avviamenti nel triennio in tutte le 

aree geografiche. Il rapporto tra gli avviamenti con richiesta nominativa e quelli in base alla graduatoria 

mostra come la seconda tipologia rappresenti una quota percentuale molto limitata che, solo nel 2017, 

raggiunge il 3,8% su base nazionale. 

Nella fattispecie della chiamata nominativa, la richiesta agli uffici competenti di effettuare la 

preselezione delle persone con disabilità, nel triennio, è adottata nel 10% circa dei casi, con i datori di 

lavoro delle regioni del Centro Italia che se ne avvalgono con maggiore frequenza. 

Per quanto riguarda gli avviamenti in base alla graduatoria, numericamente circoscritti, in circa la metà 

dei casi questi contemplano un avviso pubblico e una graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla 

specifica occasione di lavoro. La medesima tabella rappresenta anche la componente di genere di tali 

avviamenti. Le informazioni a riguardo non sono positive. Si registra infatti uno squilibrio a discapito 

delle donne su tutto il territorio nazionale, anche in presenza di preselezioni o avvisi pubblici, con valori 

percentuali che non raggiungono mai, per le due principali macro-voci, il 42% degli avviamenti. 

 

  

 
 
 

specificamente concordata con il datore di lavoro sulla base delle qualifiche disponibili. Gli uffici possono procedere anche 
previa chiamata con avviso pubblico e con graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro (art. 
7, co. 1 e co. 1 bis, come aggiunti dal D.Lgs. 151 del 2015). 
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Tabella 34 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati (inclusi gli 
avviamenti mediante convenzione) per tipologia, area geografica, genere. (v.ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 

 2016 2017 2018 

 avviamenti 
di cui 
donne % donne avviamenti 

di cui 
donne % donne avviamenti 

di cui 
donne % donne 

RICHIESTA NOMINATIVA 

Centro 2.661 1112 41,8 3.248 1.194 36,8 3.388 1.421 41,9 

Nord Est 7.756 3122 40,3 9.831 4.251 43,2 10.302 4.425 43,0 

Nord Ovest 5.215 2179 41,8 6.661 2.680 40,2 7.504 3.128 41,7 

Sud e Isole 1.837 622 33,9 2.186 779 35,6 2.869 1.039 36,2 

Italia 17.469 7.035 40,3 21.926 8.904 40,6 24.063 10.013 41,6 

- di cui precedute da richiesta di preselezione 

Centro 676 208 30,8 532 181 34,0 644 292 45,3 

Nord Est 970 419 43,2 1.195 543 45,4 1.234 584 47,3 

Nord Ovest 347 53 15,3 188 40 21,3 228 38 16,7 

Sud e Isole 141 63 44,7 117 47 40,2 126 47 37,3 

Italia 2.134 743 34,8 2.032 811 39,9 2.232 961 43,1 

AVVIAMENTI IN BASE ALLA GRADUATORIA (ART. 7, COMMA 1-BIS) 

Centro 73 32 43,8 146 38 26,0 161 46 28,6 

Nord Est 17 2 11,8 168 10 6,0 171 32 18,7 

Nord Ovest 181 65 35,9 291 107 36,8 260 108 41,5 

Sud e Isole 83 17 20,5 258 80 31,0 93 33 35,5 

Italia 354 116 32,8 863 235 27,2 685 219 32,0 

- di cui "secondo l'ordine di graduatoria" (primo periodo art. 7, co. 1-BIS) 

Centro 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 

Nord Est 0 0 0,0 0 0 0,0 0 0 0,0 

Nord Ovest 10 3 30,0 160 66 41,3 172 74 43,0 

Sud e Isole 32 8 25,0 14 1 7,1 26 5 19,2 

Italia 42 11 26,2 174 67 38,5 198 79 39,9 

- di cui "con avviso pubblico e graduatoria limitata a coloro che aderiscono alla specifica occasione di lavoro" (secondo 
periodo art. 7, co. 1-BIS) 

Centro 73 32 43,8 154 56 36,4 161 46 28,6 

Nord Est 8 2 25,0 122 0 0,0 111 18 16,2 

Nord Ovest 66 20 30,3 77 12 15,6 44 16 36,4 

Sud e Isole 68 18 26,5 83 24 28,9 25 7 28,0 

Italia 215 72 33,5 436 92 21,1 341 87 25,5 

N.D.* 

Centro 319 144 45,1 461 218 47,3 397 171 43,1 

Nord Est 726 311 42,8 1.689 724 42,9 2.907 1.317 45,3 

Nord Ovest 122 57 46,7 139 61 43,9 0 0 0,0 

Sud e Isole 428 90 21,0 349 134 38,4 159 56 35,2 

Italia 1.595 602 37,7 2.638 1.137 43,1 3.463 1.544 44,6 

TOTALI GENERALI AVVIAMENTI 

Centro 3.053 1.288 42,2 3.855 1.450 37,6 3.946 1.638 41,5 

Nord Est 8.499 3.435 40,4 11.688 4.985 42,7 13.380 5.774 43,2 

Nord Ovest 5.518 2.301 41,7 7.091 2.848 40,2 7.764 3.236 41,7 

Sud e Isole 2.348 729 31,0 2.793 993 35,6 3.121 1.128 36,1 

Italia 19.418 7.753 39,9 25.427 10.276 40,4 28.211 11.776 41,7 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di richiesta  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Le tabelle sugli avviamenti tramite convenzione segnalati dai servizi rappresentano un ulteriore 

elemento di dettaglio importante. A seguito delle modifiche alla normativa da parte del D.Lgs. 151 del 

2015 in ordine alle modalità di assunzione e ai criteri di accesso agli incentivi, infatti, si trattava di 

verificare il permaneǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ da parte delle imprese neƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛΦ  

In base alle informazioni disponibili secondo questa disaggregazione (Tabella 35), le convenzioni che 

consentono la programmazione degli inserimenti (ex art. 11, co. 1) veicolano ancora una significativa 

quota di avviamenti nel corso ŘŜƭƭΩŀnno, con un numero di segnalazioni in aumento nel corso del 

triennio che si attestano, nel 2018, a 8.955 inserimenti lavorativi, di cui il 38% donne. A seguire, 

seppure a grande distanza, si segnalano le convenzioni di integrazione lavorativa (ex art. 11, co. 4), per 

le quali, invece, il numero più elevato si registra nel 2017 con 2.034 avviamenti, con una percentuale 

femminile ƭƛŜǾŜƳŜƴǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ όпн҈ύ Ŝ ƛƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ 

delle iscritte agli elenchi del collocamento mirato.  

 

 
Tabella 35 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati, nell'ambito 

delle convenzioni per tipologia, genere (v.ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 
2016 2017 2018 

 
Totale 

di cui 
Donne 

% 
Donne Totale 

di cui 
Donne 

% 
Donne Totale 

di cui 
Donne 

% 
Donne 

Convenzioni ex art. 11, co. 1 7.912 3.118 39,4 8.955 3.347 37,4 9.894 3.772 38,1 

Convenzioni ex art. 11, co. 4 1.979 640 32,3 2.034 854 42,0 1.812 637 35,2 

Convenzione ex art.12 4 4 100,0 0 0 0,0 5 4 80,0 

Convenzione ex art. 12 - bis 44 19 43,2 110 51 46,4 173 73 42,2 

Convenzione ex art. 14 D.Lgs. 
276/2003 781 250 32,0 869 313 36,0 1.006 347 34,5 

N.d.* 2.342 971 41,5 4.937 2.220 45,0 5.201 2.302 44,3 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di convenzione  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

La lettura dei dati per area geografica (Tabella 36) consente una ulteriore menzione per le convenzioni 

quadro a base territoriale (ex art. 14 D.Lgs. 276/2003), le quali sono registrate per la quasi totalità dei 

casi nelle regioni settentrionali, con una concentrazione di oltre il 60% nel Nord Ovest (520 avviamenti 

nel 2017 e 623 nel 2018). 

Quasi assenti le convenzioni ex art. 12, si segnala invece un numero circoscritto di convenzioni ex art. 

12 bis, concentrate prevalentemente nelle regioni nordorientali (145 sul totale di 173 nel 2018). 
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Tabella 36 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori privati, nell'ambito 
delle convenzioni per tipologia, area geografica (v.ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 

  

Convenzioni ex 
art. 11, co. 1 

Convenzioni ex art. 
11, co. 4 

Convenzione 
ex art.12 

Convenzione 
ex art. 12 - 

bis 
Convenzione ex art. 
14 D.Lgs. 276/2003 N.d.* 

2016 

Centro 1.557 169 4 5 0 10 

Nord Est 2.295 936 0 39 389 1.558 

Nord Ovest 3.280 830 0 0 360 687 

Sud e Isole 780 44 0 0 32 87 

Italia 7.912 1.979 4 44 781 2.342 

2017 

Centro 2.057 137 0 4 0 7 

Nord Est 3.405 568 0 106 343 2.696 

Nord Ovest 2.689 1.269 0 0 520 2.187 

Sud e Isole 804 60 0 0 6 47 

Italia 8.955 2.034 0 110 869 4.937 

2018 

Centro 2.346 129 4 28 5 669 

Nord Est 2.910 1.426 1 145 344 2.706 

Nord Ovest 3.610 215 0 0 623 1.740 

Sud e Isole 1.028 42 0 0 34 86 

Italia 9.894 1.812 5 173 1.006 5.201 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di convenzione  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

 

2.3. 5 GLI AVVIAMENTI AL LAVORO PRESSO I DATORI DI LAVORO PUBBLICI  

 

Anche per ciò che riguarda avviamenti al lavoro delle persone iscritte agli elenchi del collocamento 

mirato presso i datori di lavoro pubblici, le informazioni vengono di seguito presentate secondo le 

medesime modalità con le quali è stato osservato il versante delle imprese private. 

I principali dati aggregati su base nazionale e per area geografica (Figura 29) confermano valori assoluti 
degli inserimenti più elevati nel 2018, seppure con una dimensione considerevolmente più circoscritta 
di casi.  
Il biennio 2016-2017 riporta valori in continuità con quanto registrato nei due anni precedenti, mentre 
nel 2018 il lieve incremento è riconducibile in prevalenza alle regioni del Mezzogiorno, anche in virtù 
di una maggiore percentuale di casi validi. 
È qui opportuno ricordare che il legislatore, con D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151, art. 5, è intervenuto 

consentendo che i datori di lavoro pubblici possŀƴƻ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

lavoratori disabili superiore a quello prescritto, portando le eccedenze a compenso del minor numero 

di lavoratori assunti in altre unità produttive della stessa Regione, trasmettendo il prospetto 

informativo telematico a ciascuno degli uffici competenti, senza la preventiva autorizzazione. 
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Figura 29 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavoro pubblici per area 
geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
Gli avviamenti ripartiti per tipologia di invalidità mostrano come, anche presso gli enti pubblici, gli 

ƛƴǾŀƭƛŘƛ ŎƛǾƛƭƛ ǎǳǇŜǊƛƴƻ ƭΩул҈Σ Ŏƻƴ ǳƴŀ Ǉǳƴǘŀ ŘŜƭ уф҈ ƴŜƭ н017 (Tabella 37). Il dettaglio sui percettori di 

assegni ordinari di invalidità, tuttavia, risulta percentualmente molto più elevato qui che tra i datori di 

lavoro privati. Da segnalare come la presenza di donne avviate nella pubblica amministrazione sia 

proporzionalmente più alto rispetto al totale degli avviamenti a livello nazionale, superando però il 

51% solo nel primo anno osservato. Ulteriori elementi di distinzione, rispetto alla categoria datoriale 

dei privati, si basano sulle quote percentuali assegnate ad altre categorie, quali quelle dei non vedenti 

e dei sordi. Il dettaglio delle modalità di avviamento sconta, nei suoi valori assoluti, un significativo 

numero di mancate risposte (Tabella 38), tuttŀǾƛŀ ƭΩŀǾǾƛŀmento numerico si segnala, tra i rispondenti, 

come la procedura più adottata, soprattutto nel Sud e nelle Isole, mentre le regioni del Nord Ovest 

dichiarano la presenza del maggior numero di procedure di selezione utili agli avviamenti, soprattutto 

nel biennio 2016-2017. Il Nord Est si caratterizza per il tasso di inserimenti lavorativi di donne, sempre 

superiore al 50% in tutto il triennio. 
 
 
Tabella 37 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori pubblici per tipologia 

di invalidità, genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 
 

2016 2017 2018 
 

Totale % tipologia Totale % tipologia Totale % tipologia 

Invalidi civili 901 83,5 1.027 89,1 1.196 82,8 

di cui percettori Assegno ordinario di 
invalidità; (art. 1 L. 12/06/1984, n. 222) 

49 4,5 68 5,9 47 3,3 

Invalidi del lavoro 19 1,8 12 1,0 16 1,1 

Invalidi di guerra, invalidi civili di guerra e 
invalidi per servizio 

1 0,1 13 1,1 18 1,2 

Non vedenti 27 2,5 21 1,8 33 2,3 

Sordi 21 1,9 16 1,4 17 1,2 

N.d.* 110 10,2 63 5,5 164 11,4 

Totale avviamenti 1.079 100,0 1.152 100,0 1.444 100,0 

Avviamenti donne 554 
 

547 
 

653 
 

% Donne su Totale avviamenti 51,3 
 

47,5 
 

45,2 
 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di invalidità  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Tabella 38 -  Avviamenti degli iscǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ collocamento mirato (inclusi gli avviamenti mediante 
convenzione), presso datori di lavoro pubblici, dal 1° gennaio al 31 dicembre, per tipologia di avviamento 
e area geografica (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

  Procedura selettiva (art. 35, co. 1, 
lett. a), D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) 

Avviamento numerico (art.35, co. 
2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165) 

N.d.* 

2016 

Centro 25 81 46 

Nord Est 39 36 55 

Nord Ovest 187 97 43 

Sud e Isole 22 98 35 

Italia 273 312 179 

2017 

Centro 28 86 7 

Nord Est 42 68 13 

Nord Ovest 149 61 143 

Sud e Isole 57 112 0 

Italia 276 327 163 

2018 

Centro 30 141 14 

Nord Est 91 75 19 

Nord Ovest 72 119 167 

Sud e Isole 97 221 3 

Italia 290 556 203 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di richiesta  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 
 
Tabella 39 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori pubblici, nell'ambito 

delle convenzioni per tipologia, area geografica e genere (v. ass.). Anni 2016-2018 

 

  Convenzioni di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммΣ Ŏo. 1 

di cui Donne 
Convenzioni di cui 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммΣ Ŏo. 4 

di cui Donne N.d.* di cui Donne 

2016 

Centro 79 32 10 7 30 19 

Nord Est 95 50 12 8 17 8 

Nord Ovest 147 89 45 15 65 29 

Sud e Isole 26 10 1 0 32 14 

Italia 347 181 68 30 144 70 

2017 

Centro 93 41 4 3 1 0 

Nord Est 105 58 4 2 0 0 

Nord Ovest 237 118 49 27 8 1 

Sud e Isole 36 14 1 0 26 11 

Italia 471 231 58 32 35 12 

2018 

Centro 151 66 6 4 0 0 

Nord Est 158 81 3 1 0 0 

Nord Ovest 228 111 10 4 103 49 

Sud e Isole 82 36 3 0 2 1 

Italia 619 294 22 9 105 50 

(* ) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato degli avviamenti distinti per tipologia di richiesta  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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[Ωƛǎǘƛǘǳǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŜȄ ŀǊǘΦммΣ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ distinte tipologie, viene adottato anche dai datori di 

lavoro pubblici, i quali sottoscrivono accordi con i servizi competenti per il collocamento mirato 

soprattutto per programmare gli inserimenti presso le proprie strutture (Tabella 39). Ne consegue una 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ ммΣ ŎƻΦ м Ǉer tutti gli anni osservati, in particolare 

nelle regioni del Nord Ovest, rispetto a quella disciplinata dal co. 4 del medesimo art. di legge ς la 

cosiddetta Convenzione di integrazione lavorativa ς e rivolta a favorire individui con particolari 

difficoltà ƴŜƭƭΩƛnserimento per le quali, forse, le amministrazioni pubbliche non ritengono di avere gli 

strumenti adeguati al proprio interno. Anche per questa specifica tipologia, sono gli enti delle regioni 

nordoccidentali a denunciare il numero di avviamenti più elevato, mentre sono quelle del Centro Italia 

a coinvolgere la percentuale maggiore di donne. 

 
 
2.3 .6 RIEPILOGO GENERALE DEGLI AVVIAMENTI PRESSO DATORI DI LAVORO PUBBLICI E PRIVATI  

 

La Figura 30 e la Tabella 40 che seguono presentano nuovamente i dati precedentemente descritti, 

questa volta aggregando i valori assoluti relativi ai datori pubblici e a quelli privati, per fornire una 

informazione sintetica degli avviamenti realizzati in Italia nel triennio di riferimento. 

Si tratta di numeri che, lontano dal corrispondere alle richieste espresse dalle persone con disabilità in 

cerca di occupazione, testimoniano di un impegno da parte degli attori del sistema che appare 

accresciuto negli anni, anche in considerazione dei processi di semplificazione recentemente introdotti 

dal legislatore nelle procedure di accompagnamento al lavoro e di controllo. 

 

 
Figura 30 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori pubblici e privati per 

area geografica, (v. ass.). Anni 2016-2018 
 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Tabella 40 -  Avviamenti degli iscritti nell'elenco del collocamento mirato presso datori di lavori pubblici e privati per 
area geografica, genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 2016 2017 2018 

 Avviamenti di cui donne 

%  

Donne 

%  

area Avviamenti di cui donne 

%  

Donne 

% 

 area Avviamenti di cui donne 

%  

Donne 

%  

area 

Centro 6.766 3.106 45,9 23,8 8.712 3.750 43,0 25,2 9.707 4.459 45,9 24,7 

Nord Est 10.009 3.677 36,7 35,2 13.034 5.061 38,8 37,7 14.904 5.911 39,7 38,0 

Nord 
Ovest 7.086 2.991 42,2 24,9 7.978 3.290 41,2 23,0 9.374 3.808 40,6 23,9 

Sud e Isole 4.551 1.702 37,4 16,0 4.889 2.002 40,9 14,1 5.244 2.054 39,2 13,4 

Italia 28.412 11.476 40,4 100,0 34.613 14.103 40,7 100,0 39.229 16.232 41,4 100,0 

Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 

In un semplice confronto con il biennio precedente, che non tiene conto della disomogeneità nella 

platea dei rispondenti per le diverse annualità, è riscontrabile una limitata contrazione nel 2016, 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ precedente (28.412 contro i 29.031 avviamenti presso datori pubblici e privati), che 

sembra collegata ad una riduzione di circa un migliaio di lavoratrici (con un calo della quota percentuale 

dal 43,2% al 40,4%). I due anni successivi riportano, invece, valori assoluti molto più consistenti ed una 

concentrazione degli inserimenti lavorativi riconducibile al Nord Italia per oltre il 60%. Le regioni del 

Centro assicurano la percentuale più alta di donne avviate, ma sempre al di sotto del 50%. 

 

 

2.3. 7 LE TIPOLOGIE DI ASSUNZIONE  

 

Le informazioni relative alle assunzioni raccolgono il numero di contratti registrati, riferiti anche a 

convenzioni stipulate negli anni preceŘŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ 

riferimento.  

La Tabella 41 riepiloga le assunzioni effettuate nel triennio dai datori di lavoro pubblici e privati, 

classificati per tipologia contrattuale. 

Le assunzioni a tempo determinato, come si registra ormai da diversi anni, costituiscono la modalità 

contrattuale prevalente, con quote percentuali che variano negli anni dal 58% del 2016, al 60% 

ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻΣ ŀƭ рт҈ ŘŜƭ нлмуΦ bƻƴ Ǿŀƴƴƻ ƻƭǘǊŜ ƛƭ нм҈ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŀƴƴƻ ƻǎǎŜǊǾŀǘƻΣ ƛƴǾŜŎŜΣ i 

contratti a tempo indeterminato, limitata al 16% nel 2017, con valori inferiori anche alla tipologia Altro 

(19%), che include tra gli altri il lavoro intermittente per i privati e il contratto di formazione lavoro per 

gli enti pubblici. 

La quota delle donne assunte, nel triennio, risulta sempre inferiore a quella degli uomini ed anche al 

peso percentuale detenuto dalle iscritte neƭƭΩŜƭŜƴco della Legge 68/99. I valori percentuali più alti per 

le assunzioni si registrano nel 2016 con il 41,8% del totale. Il contratto prevalente è quello a Tempo 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻΣ ǉǳŜƭƭƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳƛƴƻǊŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŝ ƭΩ!ǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻΦ 

La Tabella 42 consente un dettaglio delle assunzioni per datore di lavoro e genere. A livello nazionale, 

i contratti stipulati dalle amministrazioni pubbliche rappresentano mediamente circa il 4,4% del totale 

per tutto il triennio. Le principali peculiarità delle assunzioni nel pubblico impiego riguardano la quota 

di donne superiore alla media nazionale sia per il tempo indeterminato (sempre oltre al 50%), sia per 

il contratto a tempo determinato. Si nota, inoltre, un rapporto più equilibrato tra le due principali 

tipologie contrattuali.  
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Tabella 41 -  Assunzioni ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƭ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ƳƛǊŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ŘŀǘƻǊƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ 
classificate per tipologia di contratto, dal 1° gennaio al 31 dicembre per genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-
2018 

 2016 2017 2018 

Tempo indeterminato 7.444 7.467 10.441 

Tempo indeterminato-Donne 3.088 2.998 3.953 

 % Donne 41,5 40,1 37,9 

Tempo determinato 22.876 27.606 27.989 

Tempo determinato-Donne 9.694 11.761 11.862 

 % Donne 42,4 42,6 42,4 

Apprendistato 587 820 967 

Apprendistato-Donne 222 302 367 

 % Donne 37,8 36,8 38,0 

Altro* 7.542 8.887 7.826 

Altro*-Donne 3.035 3.611 3.310 

 % Donne 40,2 40,6 42,3 

N.d.** 982 1.207 1.547 

N.d.**-Donne 442 403 640 

 % Donne 45,0 33,4 41,4 

Assunzioni Italia 39.431 45.987 48.770 

Assunzioni Donne Italia 16.481 19.075 20.132 

 % Donne 41,8 41,5 41,3 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle assunzioni distinte per tipologia di contratto  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
 
Tabella 42 -  !ǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ƛǎŎǊƛǘǘƛ ƴŜƭƭΩelenco del collocamento mirato classificate per datori di lavoro, per tipologia 

di contratto, dal 1° gennaio al 31 dicembre per genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

2016 2017 2018 

 
Datori privati 

Datori 
pubblici 

Datori privati 
Datori 

pubblici 
Datori privati 

Datori 
pubblici 

Tempo indeterminato 6.854 590 6.786 681 9.495 946 

Tempo indeterminato-Donne 2.792 296 2.653 345 3.473 480 

 % Donne 40,7 50,2 39,1 50,7 36,6 50,7 

Tempo determinato 22.193 683 26.783 823 27.158 831 

Tempo determinato-Donne 9.333 361 11.245 516 11.429 433 

 % Donne 42,1 53 42 62,7 42,1 52,1 

Apprendistato 571 16 820 0 957 10 

Apprendistato-Donne 217 5 302 0 364 3 

 % Donne 38 31,3 36,8 0 38 30 

Altro*  7.340 202 8.592 295 7.582 244 

Altro*-Donne 2.965 70 3.479 132 3.238 72 

 % Donne 40,4 35 40,5 44,7 42,7 29,5 

N.d.**  846 136 999 208 1.264 283 

N.d.**-Donne 345 97 384 19 502 138 

 % Donne 40,8 71 38,4 9,1 39,7 48,8 

Assunzioni Italia 37.804 1.627 43.980 2.007 46.456 2.314 

Assunzioni Donne Italia 15.652 829 18.063 1.012 19.006 1.126 

% Donne 41,4 51 41,1 50,4 40,9 48,7 

(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle assunzioni distinte per tipologia di contratto  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Le assunzioni di stranieri rappresentano una percentuale dei contratti totali che varia dal 13% del 2016 

al 9% del 2018. Il valore massimo raggiunto nel triennio interessa il 2017, con 5.319 comunicazioni da 

parte dei datori di lavoro privati (Figura 31). Il rapporto tra le due categorie nelle quali viene suddivisa 

la componente straniera riconosce una maggiore presenza di cittadini UE nel 2016 (63% del totale), 

che gradualmente si riduce fino al 37% del 2018Σ ŀƴƴƻ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴŘeterminatezza della 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜ ƭΩу҈Φ 

 

 
Figura 31 - Assunzioni di stranieri iscritti nell'elenco del collocamento mirato, presso datori di lavori privati, classificati 

per appartenenza UE (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
(*) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle assunzioni distinte per categoria  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 

Come già riferito nŜƭƭΩŀƴŀƭisi dei dati sugli avviamenti, anche per le assunzioni di stranieri si riscontra 

una ridotta componente femminile, che sul livello aggregato non supera mai il 41% dei contratti (Figura 

32). Anche nel caso di un semplice confronto con le percentuali relative alle iscrizioni, è possibile 

constatare come le quote di donne assunte siano, seppur di pochi punti, inferiori rispetto alla presenza 

di straniere iscritte nei medesimi anni di riferimento.  

 

 
Figura 32 - Assunzioni di stranieri iscritti nell'elenco del collocamento mirato, presso datori di lavori privati, classificati 

per genere (v. ass.). Anni 2016-2018 

 
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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2.3. 8 LE RISOLUZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO  

 
[Ŝ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŘŜƛ ǊŀǇǇƻǊǘƛ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴƻ ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

persone con disabilità disciplinata dalla Legge 68/99. La Tabella 43 suddivide le risoluzioni in base alle 

tipologie contrattuali presso i datori di lavoro privati e mostra come quelle riconducibili ai rapporti di 

lavoro a tempo indeterminato raggiungano la cifra più ampia nel 2016, per ridursi negli anni successivi. 

Percorso inverso per le risoluzioni dei contratti a termine, il cui numero cresce nel triennio e 

rappresenta, con oltre il 55% delle presenze per anno che includono le regolari scadenze del contratto, 

la quota più consistente della variabile osservata in tabella.  

La tipologia di risoluzione che interessa maggiormente le donne riguarda il Tempo determinato (45,8% 

nel 2017), mentre nei totali nazionali le percentuali nel triennio si attestano tra il 41 e il 43%. 

La distribuzione geografica del fenomeno indica la quota ampiamente maggioritaria delle segnalazioni 

ƴŜƭ bƻǊŘ 9ǎǘ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ όŎƻƴ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ ŀƴƴƻ ŘŜƭ сн҈ ŘŜƛ ŎŀǎƛύΣ ǎŜƎǳƛǘŀ ŘŀƭƭŜ ǊŜƎƛƻƴƛ ŘŜƭ 

Centro Italia e del Mezzogiorno con percentuali intorno al 16%. Le limitate informazioni disponibili per 

alcune significative ŀǊŜŜ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜ ŘŜƭ bƻǊŘ hǾŜǎǘ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŀǊŜŀ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭƭŀ ƭƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ 

risoluzioni comunicate dai servizi. 

 
 
Tabella 43 -  Risoluzioni dei rapporti contrattuali delle persone con disabilità presso datori di lavoro privati, classificate 

per tipologia di contratto, genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 
 

2016 2017 2018 

Tempo indeterminato 7.206 6.514 6.530 

Tempo indeterminato Donne 2.783 2.484 2.692 

 % Donne 38,6 38,1 41,2 

Tempo determinato 18.624 20.138 21.649 

Tempo determinato Donne 7.981 9.226 9.447 

 % Donne 42,9 45,8 43,6 

Apprendistato 374 455 391 

Apprendistato Donne 162 187 175 

 % Donne 43,3 41,1 44,8 

Altro*  6.624 7.545 7.072 

Altro*-Donne 2.615 2.990 2.909 

 % Donne 39,5 39,6 41,1 

N.d.**  798 1.330 1.256 

N.d.**-Donne 362 639 615 

 % Donne 45,4 48,0 49,0 

Totale Risoluzioni Italia 33.626 35.982 36.898 

Totale Risoluzioni Donne Italia 13.903 15.526 15.838 

 % Risoluzioni Donne 41,3 43,1 42,9 

(*) ƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭŜ ά!ƭǘǊƻέ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛƭ [ŀǾƻǊƻ ƛƴǘŜǊƳƛǘtente  
(** ) compilata nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle risoluzioni distinte per tipologia contrattuale  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 

 
Da un confronto tra il volume di assunzioni comunƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ (Tabella 42) e il numero di 

risoluzioni, nel comparto privato emerge un rapporto che privilegia, seppure di poco, il numero di 

contratti attivati, in particolare per i tempi indeterminati (3 assunzioni ogni 2 risoluzioni) e 

ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛǎǘŀǘƻ όр ŀǎǎǳƴȊƛƻƴƛ ƻƎƴƛ н ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛύΣ Ŏƻƴ ƛ Ŧƭǳǎǎƛ ƛƴ Ŝƴtrata più favorevoli registrati nel 2018.  
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Tabella 44 -  Risoluzioni dei rapporti contrattuali delle persone con disabilità presso datori di lavoro privati, classificate 
per motivi di cessazione, genere (v. ass. e v. %). Anni 2016-2018 

 
 2016 2017 2018 

Dimissioni 4.279 5.271 5.564 
Dimissioni-Donne 1.725 2.131 2.329 

 % Donne 40,3 40,4 41,9 

Dimissioni giusta causa 220 224 165 
Dimissioni giusta causa-Donne 92 100 76 

 % Donne 41,8 44,6 46,1 
Dimissione durante il periodo di prova 527 767 797 
Dimissione durante il periodo di prova-Donne 254 377 401 
 % Donne 48,2 49,2 50,3 
Pensionamento 224 267 264 
Pensionamento-Donne 68 75 90 
 % Donne 30,4 28,1 34,1 
Cessazione attività 233 225 184 
Cessazione attività-Donne 87 69 68 
 % Donne 37,3 30,7 37,0 
Licenziamento per giustificato motivo oggettivo 2.853 2.702 2.197 
Licenziamento per giustificato motivo oggettivo-Donne 1.088 1.078 961 
 % Donne 38,1 39,9 43,7 
Licenziamento per giustificato motivo soggettivo 222 217 167 
Licenziamento per giustificato motivo soggettivo-Donne 74 79 60 
 % Donne 33,3 36,4 35,9 
Licenziamento collettivo 727 430 336 
Licenziamento collettivo-Donne 280 177 122 
 % Donne 38,5 41,2 36,3 
Licenziamento giusta causa 405 417 448 
Licenziamento giusta causa-Donne 128 136 147 
 % Donne 31,6 32,6 32,8 
Decadenza dal servizio 17 20 17 
Decadenza dal servizio-Donne 3 8 12 
 % Donne 17,6 40,0 70,6 
Mancato superamento del periodo di prova 1.194 1.408 1.320 
Mancato superamento del periodo di prova-Donne 487 572 540 
 % Donne 40,8 40,6 40,9 
Cessazione del termine 17.026 19.398 16.701 
Cessazione del termine-Donne 7.496 8.686 7.466 
 % Donne 44,0 44,8 44,7 
Altro*  3.424 3.323 3.758 
Altro* -Donne 1.276 1.296 1.478 
 % Donne 37,3 39,0 39,3 
Decesso 172 183 203 
Decesso-Donne 70 69 62 
 % Donne 40,7 37,7 30,5 
Modifica del termine inizialmente fissato 1.493 1.459 1.583 
Modifica del termine inizialmente fissato-Donne 534 502 503 
 % Donne 35,8 34,4 31,8 
Risoluzione consensuale 334 286 309 
Risoluzione consensuale-Donne 127 116 149 
 % Donne 38,0 40,6 48,2 
N.d.**  882 998 1.084 
N.d.** -Donne 349 408 388 
 % Donne 39,6 40,9 35,8 
Totale Risoluzioni Italia 34.232 37.595 35.097 
Totale Risoluzioni Donne Italia 14.138 15.879 14.852 
 % Risoluzioni Donne 41,3 42,2 42,3 

(*) si intendono motivi di cessazione diversi da quelli indicati  
(** ) nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle risoluzioni distinte per motivi di cessazione  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
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Interessante esaminare le dichiarazioni circa i motivi di cessazione (Tabella 44), le cui cifre sono in parte 

condizionate dalla mancanza di dettagli per alcune categorie osservate, soprattutto per il 2018; a tale 

causa sono imputabili i differenti totali riportati nelle tabelle che affrontano il tema Risoluzioni secondo 

distinti criteri di classificazione. 

La voce Cessazione del termine è, come prevedibile vista la prevalenza dei contratti a tempo 

determinato, la più presente in tutto il triennio, ma di una certa consistenza è anche la causa 

5ƛƳƛǎǎƛƻƴƛΦ {ŜƎǳƻƴƻ ŀŘ ŀƳǇƛŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀΣ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ŎƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŜ ǇƛǴ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ 

Licenziamento per giustificato motivo oggettivo, Mancato superamento del periodo di prova e 

Modifica del termine inizialmente fissato. La Figura 33 restituisce graficamente un dettaglio delle 

differenti motivazioni dichiarate nel 2016. 

 
 
Figura 33 -  Risoluzioni dei rapporti di lavoro delle persone con disabilità, presso datori di lavoro privati, classificate 

per motivi di cessazione, dal 1° gennaio al 31 dicembre (v. ass.). Anno 2016 
 

(*) si intendono motivi di cessazione diversi da quelli indicati  
(** ) nel caso in cui il servizio non disponga del dato delle risoluzioni distinte per motivi di cessazione  
Fonte: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Elaborazioni INAPP 2020 
 

Per quanto riguarda dalle risoluzioni dei rapporti di lavoro che interessano gli stranieri, alle quali sono 

dedicate la Figura 34 e la Figura 35, è possibile osservare come i valori assoluti dichiarati per il triennio 

siano sempre superiori alle attivazioni dei contratti nel medesimo periodo. Tale tendenza assume 

particolare rilievo per la categoria dei cittadini comunitari e per la specifica quota di stranieri sul totale 

ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴƛΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ - fino a raggiungere la percentuale doppia (17%) - rispetto alla 

componente di assunzioni che hanno interessato i lavoratori stranieri nel 2018.  

Meno interessata dal fenomeno, diversamente, la quota femminile che registra un leggero attivo nel 

rapporto tra ingressi e uscite dal mercato del lavoro regolato dal collocamento mirato. 
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